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GIOVANE ISTRUITO 

N EX L* 

ARITMETICA PRATICA 

• * 

DI GIO VACCHINO FRQSINl 
TOMO TERZO 

Contenente una Serie di 130. Quesiti diversi 
per esercitare V ingegno delli Studiosit 
. Un Trattato delle superficie 
Triangolari e circolari ee. 

£ P UNA 

Nomenclatura di pià e diversi Generi 
di Commercio j per dare uri* idea 
di essi alla Gioventù. 
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A' LETTORI 



t 



I 



0 mi lusingo che i benigni Lettori, noii 
«degneranno che io feccia entrare in q^ue* 
sta Raccolta di Quesiti Arimmetici» anco* 
ra quei problemi che i Maestri insegna* 
no a' loro discepoli distintamente sotto 
diverse Categorie • Il singolare che tro* 
vasi in essi colpisce a maraviglia lo spi* 
rito de' Giovanetti , e gli porta a dei ra* 
ziocinj molto opportuni in questa scien* 
za» che non saprebbero fare sì facilmen* 
te , senza «oUeticace la loro naturale ca« 
riosià . 

' Eccone adunque un numero di cento^ 

trenta a tal* uopo distesi » nei quali si tro* 

va riunito V utile col dilettevole , eoa 

cui lusingando il loro genio» nel tempo 
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medesimo f «enza ch^ se ne accorgano s 

istruisconsi nel difEcile. 

Non ho tralasciato contino v andò la nu- 
merazione de* medesimi , d* accennare a 
qual' ordine molti di essi appartengano ^ 
affinchè i Giovanetti sappino caratceriz- 
2arli, e conoscere di qual ^modello oppor* 
tunamcnte valersi ali* occorrenza . 
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QUESITO PRIMO 



RÈGOLA COMOIVMTA, 



UNo vende lib. 36. di seta per lire 480W 
e trova che perde 4. per cento , do- 
manda per quanto dovrà ven4€xe lib. 29 
per guadagnarvi 5 .per centa* 
• Per brevità si sciolga il suddetto que« 
sito per regola congiunta dicendo : se lib^ 
bre 3Ó vendute per lire 480 .fanno àiv^ 
nirfe 100 un capinQe di lire 104. ( e ciò per 
la perdita notata), per fare che un capi-, 
tale di lire loo. diventi 105, quanto dor 
vranno . venderai ^e Ub. ? 

Incartata come se- * lib. ac3^ 
gue , si minorerà i nu- lib. 36. lir. 480 
meri destri e sinistri, lir..iOQ. lir-104, 
dopo si moltiplicherìi i lir. loo. lir* 105 

risultati destri, e il pro- 
dotto si partirà per i risultati sinistri, 
verranno lir. 291! ; e tanto dovrà ve- 
dersi lib. 30. seta per farvi il guadagno 
suddetto I 



a. Prova . Uno vende libbre 20. seta per 

lire 29 1 j 2 e trqva ^be ha guadagnato \&a 
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eiftque per cento » e ne vende libbre 3Ó 
per lire 480 « domanda quanto guada* 
gni o perda per cento per questa secon- 
da partita . • 

Per sciogliere il suddetto quesito si tro- 
vi prima quanto importano al venditore 
le lib. QfOy dicendo pef regola del tre; se 
guadagnando cinque per cento sija di 100 
un ioSf cìùaro è che senza il detto guada- 
gno, 105 erano 100, or che saranno lìP 
re 291 f, e fatta l'operazione, verranno 
iirefl^^^ff e tanto importano le liU 20 
seta al vcnditofe medesimo. 
• ' Conviene ora trovare quanto importino 
te lib. 36, il che si conseguirà dicendo per 
regola del tre; se lib. ao. importano li* 

re 12:^? i ^"^f^^'*^^^*'^''^^ ^ 
jK>rteranno lire 499^ | , per il che appare 

Ift 'perditaidi lire 19 clic unte^ a^rrona 

dalle lire 480. smliktté i -semma rìcwatm 

per It tibhre 36. 

' Finalmente si dica v se lire 480 per-» 
éùsio in tttéo lire 19 1» che si perde eoa 
lire Too? e verrà lire 4, e tanto asvrìi per* 
dutp per cento il venditore per secon*» 

J^^B^^ CongiuntA. 

3. Uno compra lib. 1 360. di Lana lorda 
a lire 56 il cento » e fiittala lavare e asciu^ 
gare, trova che gli è calata 10 per teato» 
ioQtasda quante dovrà rivenderla il wx* 



t 

0 nl netto* VQlend^ ftla4a|;itare «4 i(« 
fer 'Cónta. -r-, \rt 

11 raziocinio per incartare il dato- que^ 
èito è così: selib. 90 nette son 100 lorde i 
tfe .i09*ioixbi«4taMtltf.46ir e.i^ lirbia^ 
CÓL. "ncttatio guadagno Aer oao^ Msei^ l io^ 
che raleranno lib. loo nettfe? Operato co^ 
m$ nel pajssajD^ tsegofio , .recranoo lin <Ì8 ^ t 
^ tanto. doTrà irandere ìl cerna al siiit0 la 
detta Lana. ^ • 

- '4: Uno «lan^ im CredìtQ dÌMQÙk^o6 
per 8C. 400 da risqnocerii*in^«ifo. a rat 

gione di se. 60 T anno » domanda quanto 
il capitale sborflato gli guadagni.perrCeimi 
.^anao' ar iratta «empiice. - 

Facciasi così: si aggiunga i a 10 anni 4 
e si parta per 2 la somma > e avrassi d' av« 
venato 5 che^ tànt'^aiini' ci Vorrebbera 
pèr^pfoporztomre in xm sol pagamento il 
detto ereditai Dopo ji dica pec regola (lei 
dfnpiedkiÉtiii: Imt sci ^dQ^in.mmi s^^gnoA^ 
Ìtagttanù sd,*WO'àhe guadagneranno scu^ 
di ioa. in un armo} c Jku^ V cferaziQn$ 

1 I..»:.' •/:'■••>:> c '.'r^V' /i 
3 5. Uno éomprà una mercanzia il di ni 
Maggio 1 779 per scudi 1640 a contanci^ft 
to' Htdidé ^ il . di tao Sctttmìiré. 1%%^ per 
•c. T 860 , da pagarseli in anni sei a JC. JKt 
l'unnOy si domanda. quaiUQ. guadagni per 
.ctnM;^' aaao iLdiii«i^i^ita^^ . . . r 
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^ Si riduca i «di bacamenti ad^un ioI(r; 
aggiungendo i a e la sommai si p«r« 
ta per 2 , e verranno anni 3 \ , dopo i quali 
ricevendo gli sc. A&ÓO j è come gii ricc^ 
W6i$$^ih vdlie a gW'l'' xnno . Dopo cià 
éi veda qiianm iRMipo- initsw dal'icfó 'deU» 
Compra al dì della Vendita, e sarà anni^ 
mesi 4f , cbe^aggiufuo a^ «addetti anni 3 i 
^tets Aimmmz anni 5 mesi io ^* ^ t 

Fatto questo si dica per regola del cin-» 
que diritta: Se se. 1640 in mesi 70 y gua- 
da^nàna sè;' ià9^\^Ti0:tanti"8sma dvdtffe- 
tmza dal prezzo di compra a.^urif^ di*venf 
dita) che guadagneranno se* 100 in me-? 
€i ii^9'CÌDè l'anno? ' - r ^ i 

Fatta r operazione verramio 'ic^ a* art^ 5 
di guadagno per cento V anno., • — 

^ ' ' Scónto a Cavo d* anno^ ' 

r. 6. Uno è debitore di Tizio di se. 400'di| 
f)àgar»eli in cinqu' anni ai se. 80 Tanno; 
Coayeiigiaio.ii Debitore ed .il Creditore di 
«aldare, e parciò il Debitore dà wfaitQai 
Creditore tanto, che scontato a se. 5^per 
cento Tanno, si trova c}ìparQ(itaj>areggjato 
il suddetto debito, cóme «e fijgse pagato 
gempli cernente 'in cinqu*anni neMd rata 
accordata ognl aùuo ,.«ii.doipanda quantó 
tkira:sèe il^BÌo-.aimcipatataente dal Dei 
bitore . ; • . » - ' ' • • - 

Si sciolga il suddetto quesito per scon- 
to» dicendo per^r^egoladdL tre : seaog «eoa-* 
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tati tornano loo^ che tornerà scontata 1^ 
prima rata di »a. 80 ? » e toraer^ scudi 

26. T. 6. 8 , e così dovrà replicam la regOr 
la del tre tante volte quayife son le paghe , 
facendo terzo* numero della medesima » 
sempre la somma scòntàtat che, però si^i- 
rà p^r la seconda regola del tre: se 105 
scontati tornano 1 00 , che torneranno se? 
26. 1 . 6. 8 ? e così discorrendo fino in cittr 
que volte, all'ultima delle quali si som^ 
Ineranno tutte le somme scontate , e il to- 
tale di esse sarà la somma che iliD^bitOt 
re sborsò a Tizio . CtedktotQ ' » • '« t 

.7. Xìtto dà a Cambio scudi 1000 a ra- 
gione di se. 6 1 per cento Taimo, si do-» 
inanda in quant' anni raddoppi il suo 
capirle V ... I 

Si parta il ceiito per 4 1 frutto pattuita 
e verranno anni 15, ed in tanti appum^^ 
raddoppierà il. detto capitale • v . . 

8. Un* Ebreo dà a frutto a ragiono di 
danati a per lira il mese, la somma di li- 
re .480 9 ^;do^anda passati mesi.6^e,giotr. 
ni 18, quanto dovrà il De^tprO; pagali 
Uf^ frutti e capitale. - ^ • . 

Si moltiplichi i danari 2 pjsr i piesi 4 i • 
everratmo dan?iri 13 f , c^e aggiyinti ai 
soldi 20 fanno soldi 2 1 . i f ctoè soldi ai j^. 
. . Ora si dica per regola del tre : se sol- 
di fto col frutto tornane soldi di t ^ 
' ' ^ À 5 



io 

torneranno lire 480? e torneranno lift 
506. 8; - tra frutti > e capitale da pagar* 
all'Ebreo. • • ' • ^ 

■ 

Redola Congiunta. 

' ' 5^ Tkio èk a Cambio studi 3^0 a ragio» 
èie di se. 5 per cento Tanno a Capo d'an- 
no, con patto che non pagando il Debito» 
re «Uà fine dell' anno i frutti dovuti, que^ 
«ti divenghino capitale fruttifero alla me- 
desima ragione per V anno che aegue , si 
dMUHidar-neft CBéendo pagata veran frut« 
to per il corso di anni tre , quanto dovrà 
Tizio ritirare tra sorte e frutti . 
* Si può solvere questo ragionato per re* 
ffiìsL congiunta , dicendo per il primo an« 
no : se loo col frutto accordato diviene 1 05 , 
ovvero se 120 divien 21 che è ristes60,'e 
di^tiiiòve se ab di^iMCftl 'per il seeeàdot 
fi-perendo V istesso per il terzo , e così si 
seguip^ebbe ad mcàrtar più vdu . i detti 
numeri se fossero più annif in foxido poi si 
éeg9Mnne gli scudi 360^ 
' In seguito poi minorate quelli che è pos- 
•ibilat e passate a moltiplicare i destri tra 
loMs. e partifiae il predotto per i sinietrif 
e verranno se. 416. 14. lo moneta tra frut-* 
tae capitale'. 

. ili altro^ moda • • v. 

' tOé Moltiplicate gli se. $60 per 5, e par^ 
jiip' il.prodeno due volte per rOf e verrii 
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il frtftie dèi fArimo u^o . Queiio aemnuir» 

telo col 360, e la c$omma moltiplicatela 
«povainefite per 5 e pafrtiteiie il prodotto 
9^t: 'X^ A fterv «9 v^f à.il fruttp àél «9r 
condo anno. Questo aommatèlo oolla aoair 
ma suddetta, moltiplicate di nuovo per 5 
e partite-per 10 e per ia, e TCrrà il frut* 
ic^d^ *t€Hr((*M|i09'ttiii^i|!ie8ii tte fratti e 
avrete il totale dei frutti e rifrutti d'anni 
ftp t Unite a qu^ti la sorte p sia JI^ €afi«r 

Megotd del Sette diritid . ' *• - 

i H • Q^r^madue upmini lavorajBdp ^^Jl 
diel gioroo: hanno ^cavato bnccià dcK^ qua^ 
dre di terreno in giorni 25? si domanda^ 
«juanto terreno sca vedranno in giorni^ 28 
votHiiti 30 Ùvònindo ófé del gixmio? 
-ì'.Qwstp quesito si può^ sciogliere per rcf» 
fola del: ciji<]j]«. 4i.^itM ' tutto, che 90%t§x}r 

gfi «emui^»iF^rc^¥:d^d>4^ j^u« 

tH^l^ / d^l: :«*tt^ . : ineaj^wpì^ rfunqne il 
numero differente nel mezzpf i numeri 
4^Ua dim^tida c/ie «sono trCy sà segiierann^ 
a destra, e gli BÌtwlwm^^ 
f tra , .èome appresso ; ... 

43: 8. 25. (So9^-jK|ì8. la. 30. 

& tta q\(e«t0 si moltiplicheranno = tra loro 
ir ptimi :tre a sinisf^a,. eiyerràjil^partitorf 
it^ ,§mi9^% ^ài '8409^' Simiimente- ti moUU 
flkk»ts^9a9 t$a jkH^O i ,tre a dofUi^, «4 H 
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prodotto T0080 si moltipllcherà per 11 rm^ 
mero del mezzo » e verrà Ó048000 , che 
imrtiretc pet-44oo, ed avrete ài avvenne • 
to braccia 'Jio. quadre che staverann^ 
nomini 30. , 

jR^'ola del Sette rovescia^ per .prova . 

ip,. Trenta uomini lavorando I3 oré 
del giorno scavano braccia quadre 720 in 
giorni- e8'; si domanda in quanti giorni^ 
uomini 42 lavorando ore 8 del giorno A* 
ranno braccia óoo di scavo?. *\ 

Conviene scioglierlo per règola rove- 
^ia, con posporre, le ore del lavoro' ed 
il numero degli uomini come apptes&o : ' 

; trac. uQin, ore , giorni ore uom. brac^ 

' . !Z^9', 4^* l8L — — , ifì, 30. 609. 

Popò sì moltiplichi come sopra i tre iiu- 
sieti li «Iriisti'à V '^^^^raést'^il pahftòri 
^^41920, e moltiplicati i tre numeri a de-^ 
«tra col differente» cioè col 28 f verrà il 
littmerb da partirsi S048000 , ^id opemt^ 
terranno giorni 25, ed in tanti si faranno 
le dette bracci^ di scavo . i- - 

Regola del Nove ridotta à Regola 
- l • ' -iirf'tìnjue;* -* *i . 

'13.' Numero £4 uomini in gioiti' do^ filiif- 
bricahò una^niiiraglisC altd bràccio Tft limi- 

ga braccia 60 grossa brac. 2 , si domanda 

sant' uomini basteianno per contino¥ar^ 
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hi detta mufàglia fino in bràc. loo, aitai 
brac. 8 grossa brac. 3 in giorni 15- - - 
- • ^ V'otendò coìitinova^e' la - mtirag[lìa liho 
in brlK^ ioo \-h tóme ^e n dicèssè dt voi, 
lerne fare altre braccia 40. Dietro a questti 
jT^essione conviene fare il calcolo quan* 
ta: iinfkavti detta mtiraglia nelle* soe ài^ 
mensioni, e ridurre perciò àd un sot nu-^ 
me A r altezza lunghezza e grossezza, per 
renderla una regola del cinque in vece di 
r^tàidbf nói^é^ «óinftdla è^? . ^ ^ ^ 
• Sr moltiplichi adunque le dimension? 
proposte, '€Ìoè si 4ita 12 via (So via 2, e 
^wià brac. i44(J cube, in luogo*dei detti 
tre numeri; poi si dica 40 via 8 via 3 , e 
verranno brac. 9Ó0 simili; orasi dica per 
regola del cinque rovescia:- ae brac. 1440 
cube si fanno non in 2.0 giorni ^ doven^ 
do questo' 2.0 posporsi asscndo rovescio il 
queMWj ma in giorni 15'da* uomini &4> 
da qfiianti.ii iranno ^braoia 960 in gior» 
là abt? E fatta T operazione verranno 
uomini ILI 

Regola di Baratto coW accrtsciinento 

dei prezzi . ... ^ 

? > Ì4rPu6 ba»:cftta&o^l>t^p{R/ diU Coecini- 
.fHa/jlrI>ra|ipd a contanti* vale ir braccio 
lire 6, e in baratto si alza a lire ó ~, la 
Cocciniglia. valeva cornanti Jire ao. Si do^ 
snànda qaantoi in propói^^ione dovrà aU 
aatii la Cocciniglia in baratto, e q^uantu se 



ratto di cwa* 

f Si dica coéjì; se lire 6 in baratto ven- 
gmo ó i che verraiiBQ lire 52^o ? e latra la 
tegola ddl tre yerranno lir» f I*. ' " * 

Per sapere ora quanta Cocciniglia s'avi:5l 
ia barattp |)er braccia i6o. Drappo si dit 
rìi: bcasJ i Drafpo- vale m tràiratM' li* 
fie6i, che valeranno i6q? e taterfimi 
lire 1040. ; : 

Ora si dirit ae «oarlite i^l i^isi haiib. i. 
Cecemiglia f quanta ie ild.^vr& coni ''li- 
re 1040 valore del drappo? e fatta la re* 
gola d^X tre yerranuoiib. 48 9. che ta&ta 
m ne avranmoinbaramiferde^Disfp^ 

Se si farà la regola co* preul.^contiflti 
tornerà T incesso . , > • . 

. ' ai. Uno vuol dividere in tre persone 
•codi J flóQ , ma- .vtu>ifì:cJìe ; ogni ;yjdbta xhe 
ili fnr]ia^ha.TÌee9tt«a>0tL usirv.il oecdóide itt 
abbia 10. ed il terzo 8, si domanda divi- 
dendo con quesclordine la detta aomma , 
Qttfthto in fine avrà ricevato cìadCttno di 

fiua parte . * 

Sommate^, i^.rì a. e 8^ e yelrrà 30 ? Per 
qjam^iSfi ftomm gU acadi i)aÀi,..e,vèii^ 
ri 42. Qnèstse «l^t^lisatelo^per w^leMd 
e per 8, e ciascuna moltiplicazione darà la 
parte che reapettivamente conviene a ciar 

iia&o.atmoif:ctoUt «uéfteiiapfopagì^iana 
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" iS. Tre devono dividersi lire 480 , il pri- 
AIO dete avete il doppio del secondd 
pià lire 40 , il secondo il doppio del terxer 
più lire 60 y si domanda quanto toccherà 
ài primo, secondo, e terzo. i 

Si raddoppi le lire 60 più 9 del «ecendo 9 
aggiungendo le 40 più , del primo , e ver- 
ranno lire 160 9 che si sottrarranno dalle 
Hre 4^0 e venk di leuduo lire 320. Dn 
queste lire 320 si levi il più del secondo 
cioè lire 60 9 e resteranno lire 260. 
• Ora « cròiri tre nwaeri» che il primd 
aia doppio del secondo , ed il secondo sia 
il doppio del terzo, e saranno i minimi 
4* a. I . che sommati Éinno 7. Per questo 2 
•i partano le lire fatfo-e verranno ìitt 37 f-» 
le quali si moltiplicheranno per 4 e verrà 
lire 14^7 > alle quali aggiunto le lire 160 
già sottratte, s*avrìL la porte del primo in 
fire 308 ^. Ora si moltiplichi le lire 3^ f 
per 2 , ed al prodotto s' aggiunghino le li- 
re 60 che deve avere di pià il secondo» e 
verranno ét saa parte Tire 1347-' 

Le medesime lire 3-2 \ moltiplicate per 
uno, daranno V isresso . La prova si fa eoa 
Mmifiare le dette lire* e ritorneranno^ li- 
jre 480 ; e sta bene la divisione secondo le 
condizioni del q,uesito • 



Ragionato ^ attenente, a' Meriti • 

17. Uno prende in affitto una Possessio- 
ne per anni 3 > e dà anticipatamente sca- 
di 300, con patto che il Palirone gli meni 
buono il frutto di 5 per cento Tanno a ca* 
jpo iV annOf con levare ogn^anno il prezzo 
deli' afBtto » sì domanda essendosi fatto i 
conti , e trovato che detta somma con taU 
circostanze ha pareggiato le condizioni, 
a che ragione T anno fa affittata detta 
Possessione? 1 

Si meriti gli se. 300 al 5 per cento l'an- 
no a capo lV anno per i notati tre anni , ed 
avremo tra frutti e capitale se. 347. 5. ^4 

Ora si meriti se. i per un* anno alla det- 
ta ragione e verrà i a cui si aggiunga I 
per il second'anno, e farà 12 «9 9 i quali si 
meritino come sopra e verrà scudi a. 3. - f » 
a quali si aggiunga similmente i y^v il 
terzo anno, e diverranno se. 3. 3.-|. 

Per questa somma si parta gli scudi 
o4T- 5 9 ^ '^^ piace per apporre j © 

verrà se. 1 10. 3. 3 moneta ^ e tanto fu aifit^r 
tata la possessione annualmentje . r 

' Ragionato attenente a* Meriti» 

. i8. Prova. Uno hsi.. preso in affitto uxuk 
possessione col Canone aimuo di scadi 
Ilo. 3. 3 moneta , ed ha sborsato anticipa- 
tamente bc. 300 a condizione che gli frut- 
tino cinque per cento V anno 1 eoa de^* 



care ogn' anno il' cajiane pactttito, si ào^ 
manda in fine di tre anni quanto debito 
(b credito avrà ì* Affittuario ? 

Si meriti se. 300 a se, 5 per cento l'an- 
no sommando il frutto valutò colla sorte, 
e dal risokato'si sottri igli «e.- i^ò. 3. 3 di 
canone annuo, e fatto sarà il conto per il 
primo anno» si ripet.a l'c^perazione mede- 
sima fino in tre* volte>'e si troverà che 
r Affittuario avrà saldato interamente "5 il 
che deve essere,, se^ il quesito d^o di bq^ 
pra è. sciolto' gituttamente.* ..^ I 

19. tUno dà a Cambio se. 1000 a «scudi 5 
per cento Tanno per anni dieeiv con paN 
to che il debitore gli paghi annualmente 
tina somma uguale» per cui in dieci ^jurnà 
ée&dcasr àiiimalmeMerla ]nedesiitta> testi 
estinto TOfté e frutti pùntnaTmèrnCy si^^da» 
manda quale sarà detta somma.. mì:> 
: Si meriti ìsciidi a ' per 10 anni, aggiiin* 
gendo sempre triKita ciaacun |>rò(lotto;cioA 
per ciagcun anno , sul modello appunto 
della passata Regola , ed aYj:€t$ per partU 
fore se^'iSi ifv.éfj-iCtrca'* j • • : i-.jt 
*r Dopo si meritino gli se. t 000 per an-» 
nijLQ e .verraana se. lóflS.iS. I 

Questa somma partita per se. i i t . 6 fi 
dark quanto tégedaniieiice Honosst nsciiò* 
tere annualmente dal Creditore,- e saran- 
no se. liijf. IO. I monetai ed in dieci ami^ 



Digitized by Go . 



t9 

compiti sarà estinto puntiialmente il 
pitale e interesse. - 

Se 8Ì vuole la prova» $ì meriieraiino i 
detti se. looo defalcando annualmente 
se* 1219. IQ. 1 » e troverà che in dieci pas* 
fjke siglili: larki ènaiiw il detto Cambio ^ > 

Conìpagiàa rurale per.ìtégolà det Tre^ [ 

» 

ao. Dtie Paatorr prendono ia affitto un 

monte, il primo ha 1-20 capi di Bestiame, 
l'altro ne ha i^., si domanda venendo 
da essi pagato per me^ il canone pattui- 
to» quanto tempo dèli' anno dovrà ciascu- 
^oÀn proporzione^ pascere il suo.Bestiaone 
ia detta moiàiie. > Y 

t fitcile concepire' clie chi Jia pid Be» 
arie, meno tempo deve tenere occupato il 
monte per la loro pastura ^ altàiaemigoN 
datebrf^eL più' dt: quello .che 'ne iiamemii:>« 
che paga un ugual porzione di canone. : 
-rFcarò.sidxrà per sego a del tre rovescia: 
ie 5&7a oipr di anksali' han da'paiceiM m 
detto luogo per men 12» per quaruo si 
dovranno pascere capi rso? e verranno 
mesi 5 f > che per ragicm ceversa viene, ad 
mmtw tempo che (oocùpearà* il poMbo- 
lo , quello ^he ha la maggior quamitil 
d' animali; *. ' . - f 

Ofà: si'!S0tCiti da mesi la e vomii» 
no mesi 6 5 > per quello che ne ha uieno« 
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■ MXvisione. • 

fti- Il Principe pone un' Imposizione «o* 

pra quattro Comunità di lire 12840, la 
prima deve pagare a ragione di soldi 3 pef 
lira , la seconda di soldi 4 , la terza di sol- 
di 6, c la quarta di soldi ^, si domanda 
quanto sarà il totale sÌx>rso di ciascuna 
Comunità . 

Si parta per i»o le lire 12840 e T avve- 
nuto si moltiplichi per soldi 3 , e verrà lo 
sborso della prima Comunità > dipoi si 
moltiplichi per soldi 4 per soldi 6 e pet 
soldi 7 e verrà lo sborso delle altre tre 
Comunità. • # 

Regola di Compagnia. \ 

S2. Num. 10 persone devono dividersi 
una vincita al Lotto di se. r8oo. Una* dt . 
Mie cdAtrìlml alla giuocats soldi it; Dvm 

altre contribuirono unitamente soldi 20. 
Tre altre soldi 24 , « quattro akre « 4K>t» 
di 34, si domandi quanto tocdierà puf 

ciascuno di detta vincita , in proporzione 
4eUe porzioni contribuite. - 

^ Si sommino i #oldi ftotati e iifamio ^{ 
txfifùMh si panano^gU se. tSoa, e verran^ 
iw> se. aa, che tanti ne toccano per soldo 4 
Dopo si aM>ltiplichi gli acso per i scdU 
di del prÌMo^ e verrttMO H. «46^ clitt a 
lui si devono . 

* In seguito si moltiplichi il detta M pct 



i soldi contribuiti dal due , e verranno gli 
scudi che ad ambedue toccheranno , e cosi 
iegiiitahdo a moltiplicare per ì soldi con- 
tribuiti dai tre, e poi dai quattro, avre- 
mo la porzione de* medesimi • 

. • ■ • ■ 
? 23. Uno vendendo lib. 3 per se. 4, gua- 
dagna 1.0 per cenijo, domanda vendendo 
lib. 5 per 8C. 6^^ guanto guadagnerà • 
- Si dica cosV «c^ i io «en/a • guadagno era 
100, quanto era se. 4? e fatta la regola 
del tre avremo Sy?» e tanto erano gli 
se. 4 . senza guadagno » 

Dopo si dica se lib. 3 costano a lui 3 
che costa vangli le lib. 5? e troveremo che 
costavangli se. 6 j\ , che però vendendole 
come si è detto se. 6, risulta che non gua- 
dagna , ma perde scudo sù dette lib 5, 

Per saperetora quanto p^de per cento # 
ei dica per regola del* tre: se con se, 6 
si perde ài scudo, che si perde per 100? 
e v^rrò. uno , e tanto per4e vendendo $ 
per (J. r 

. ** 

Ì4. Uno dice : se io avessi pagato se 4 
pì^ al cento del Rame di quel; cbai'ho 
pagato^ e TAyessii rivenduto sC/. avtei 
guadagnato un sedici per cento, doman- 
da quanto lo pacasse il cento ?^ 
ji 6i:dipa ;Qeii6:seazagu2Ldi^giio;eratoo't 
che erano se. ao? ed operato verrà scu* 

»> iicbé vuol dire Qhe se Tave^s^ 



pagato di più «c. 4 come «opra, a lui sa- 
rebbe costato se. iZsnf e perchè egli lo 
hft pagato meno i detti 4 scudi > defal*' 
chino , e restetanno se. 1 3 55 , e tanti si 
dirà che pagasé>e il cento detto rame * > 

2^5. Ubo eocipra once 64 di Oro laTo^ 

rato, e lo prezza a lire 120 V oncia a bon* 
tà di fine , e fattone il saggio si trova es* 
$ere a bontà dì soli Karati 2 f , si domane 
da quanto dovrà sborsare per detto oro . v 
Quando Toro è a tutta finezza si dice 
a bontà di Karati 24 per oncia , e uòn est» 
sendo il sopraddetto tale qu^e è stato 
contrattato , essendosi trovato al saggio di 
l^ar. 2 r , converrà moltiplicare per 21 la 
Quantità ^ dell' oro t e partire iL prodotto 
per 24 ed avremo once 56 d'oro a tutta 
finezza . Queste si moltiplichino per il 
prezzo datoV o avremo il suo importare. 

Modo indovinare un numero pensato^ 
Ecco la chiave — 3 ' ^ 

* ' d6. Tìzio hft pensato a Uh iimiieror or 

per sapere quale egli sia , se gli farà par- 
tire per 3 , dipoi per 5 , come pure per 

é non ù ricercherà che'gU avanzi di àeHà 
tre numeri r 

Con l'avanzo del tre ù molcq[>Uch^à 
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il f 6 fteàìì*^mmi» Aél 5 ti «oldplichei^ 

il Sf , c coli' avanzo del 7 si moltipliche* 
M il 15. I prodotti venuti si «ommeraa* 
90 9 toglkn^o dalln somma le ceatiaaia ^ 
e da quel che resta si toglierà 5 per ogni 
centinaio già levato, e verrà il numero 

fifiiiato. Si supponga die Tiauo abbia im* 
saa^mito il io. 

. L' avanzo del tre è 1 , del cinque è l ^ 
e del sette è 2 > ora col primo avanzo 4 
moldpUclu il » e eoi secondo avan;ui 
ii moltiplichi il 21, col terzo avanzo si 
moltiplichi il 1 5 , e si sommino i prodotti ed 
§LvmmQ un 121. Ora si tol|{a il centinaio 
jeontennco tn detto numero , e resterà ai,. 
Da questo 21 si tolga 5 per il qentinajo 

levato « e ricornerà jL<ìt aup^ifo.. sensata 

» - ^ 

. 27. Uno vuole impt^rje in;i^ivchero 
^di 600. e vuole che il suo impiego gli 
r^nda *d' ucile un fo per cento , domanda 
rivendendo lo Zucchero lire 90 il cento^, 
per quanto lo deva comprare volendo iìè* 
fe il detto guadagna, e quante libbre ne 
avrà per detti scudi óoo. 
• Si dica#e iic> di vendita ;vaol di/com« 
fra 100, per quE^uo A^rgk comprata. qu«L 
,che vende lire pQ? e fatta la regola del trp 
iverranjwAire ,81 , e per tante devec^n^- 
prare il cento dello Zucchero* • - ; 

^ Fer flap$£^ q^uaitfe.Ublve &e i^veckcpUa 



. Digitized by GoogI 



iMiiÉia nfsutm uàioLZ W€om line St /y m 

ne com ii ano libbre loo, quante se rm 
comprano con lire 4200 ? e fatta ngoif^ 
y^taamo libbre S^33* f * 



* ' SQ. Una Fattadi Remico & per mare fè 
sniglia in ore i f , ti dimanife wia Ftiitii 

di Remi 30 quanto tempo impiegherà per 
lare altrettante miglia? 

Si moltipliclu remi so per i f e Terrà 
go, questo si parta per i Remi 30 dell* al» 
tra Fufita, e avremo ore i d' avvenuto , ed 
in tanto tèmpo farà miglia 12 la Fasta di 
emi 30. 

Divisìoa^, per Comfagràa. ^ 

99. Usa Nave di niim. 59. Uemìni fia 

noleggiato per scudi 17 10; Il Capitano 
deve avere due p^rti , il Fiioto ima partet. 
Io «cnvaiiOte dtteiiiom eoa mexzii parte 
<per ciascniio, e i mannari che sono 54", 
tre quarti d' una parte per ciascuno , m 
domanda fuaato parteciperà di detti iRUf- 
di 1710 ciascufi Uomo. 

* Si sommino le parti fissate a ciascuno » 
cioè' ie due del Capitano^ quella dei Vè^ 
loto , la «lezn dèlio Serivwo , o die^ móih 
4EÌ, e le 40^ de' marinari, che tante sono 
%, tre quarti di par^e per ^ascuno , e da^ 
Mimo 45 « e per * tanto ei parta gii $cih 

i%iQi e verrà scudi ^ canàlà&- 
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m> il valore: di ttXUL ifKurte.^ Questo 
moltiplichi ma per la- qnantirìL. a ciascun 

no assegnata» e verrà distintamente quel, 
che dovrà ognuno partecipare della 3Qmn 
ma nominata . La parte, del Capitano sarà 
di scudi 76, del Piibto flàrh di iteudi 38, 
delio: Scrivano scudi 19, ed altfotfiauto 
quella ;di ciascuno dei ^ùe. ino;^zi.«^ ^ . ' ' 
, Qtielladi tutti i marinari presa insiemi» 
sarà di scudi 1 539 , cioè 28 { per ciascuno > 
é tutte queste respettive par ticipaz ioni se 
ir sommano daranno per prova scudi iZiQ^ 

^ R^^kgÙó di temp&.' ; * 

30. Unò compra una Mercanzia per 'SCilt 
di 460. a conmnti, e la rivende col patto 
di ritirarne r importare in tre anni ad un 
.ef ùat rata V anno , e trova cbe guadagna 
IO. per 100. r anno, sido;naiida per quanr 

1^ rivendesse i ' . • ' v .* > 

• Si aggiunga i a' tr^ anni , e .nella somma 
.yì si entri col i& e verrìi.aanldit chQ taato 
è il tempo medio, in cui si potrebbe fare 
-tattki.pagfLmenti de' tre anni.sud.detti.^nr 
2a pregiudizio delle partii "ili 

t)o])ó si dica pèr regola del cinque: Se 
^cudi 100. in un anno guadagnano 10, che 
^he: guadagneranno scudi 4Ó0. in janni .a^ 
,che è il tempo, ' medio^ : sujidéttotj. ia^ 
X operazione verranno scudi 92, che agr 
giunti alli scudi 460. prezzo, di- compra^ 
4iyr^Q qnupxo fu esso jiv^iidutoc* . ) 
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Semola di radicA quadra . . . ; 

3T. Uno ha dato ad interesse scudi 280, 
e; dopo axuii due ricevè per saldo scu^ 
di 308. 14.-- inonjsta , si domanji^ a Qhe > 
ragione per cento V anno a fare a capo 
d' anno desse a cambio la detta somma . 

Per esser noto il primo proporzionale 
cioè gli scudi 280 V ed il. terzo cioè gU^ 
scudi 308. 14. - bisognerà moltiplicare il; 
detto primo proporùonale col terzo sud? 
detto, e dal prodotto 86436 cavare lara-^ 
dice quadra, cioè trovare un numero^chO; 
moltiplicato in se stesso faccia detto prò-' 
dotto, e sar^ 294 » che tanto convien dire; 
essere il secondo proporzionale aUa fin^ 
del primo anno, (i) 
. Ciò fatto si sottri dal d^tto secondo pro- 
porzionale il capitale di ècudi 280 » e re*, 
sceranno scudi. 14 di frutto, poi si dica. 



* 

(l) If Capitale è il primo proporzionali il 
frutto e capitale che si ha alla fine del .primo' 
anno, è il secondo pròporzionalt ^ il frutto e* 
capitale che si ha alla fine del secondo , è il ter- 

20 proporzionale ^ e così discorrendo ec. 

Sapendosi il primo ed il terzo proporzionale 
conviene trovare la radice quadra. Sapendosi il 
primo e quarto , conviene trovare la Radice cu-^ 
ba , sapendosi il primo, e quinto , si dee trovartf 
la Radice quadra quadra ec. , ed il resultato sark- 
il proporzionale secondo . Noi accenneremo ^ 
suo luogo tali operazioni, di cadici* 



per regolale! trese^i'decti'^cudi^o gua- 
- dagnano icudi 14 in un anno, che gua- 
dagnerà scudi 100? e verranno scudi cin- 
que ^ e a tanto coavien dire cha fo^ro- 

• »••», * 
Regola^ di r radice cifha • ] 

SS&v Ulto vuole^iinpiegare % cambio «eii^ 
di 315. wonèfa' a^ oapo df àtuio per tré> 

mini, e vuole che in detto spazio di tem-- 
po gli rendano tra frutto e rifrutcp «cu- 
di 6^. 5i iOjf fii^domìmita a che ragione- 
jfcr cento Tanno gli deva impiegare. 
- Si moltiplichino in «e gli «cudi 315, ed 
ii [liròdottd ti ntl>ltiplichi pér «cudi« d8a« 
^.'^b.^'chè^nti sùiiùtrà capitate, e fruttar 
e si avrà di prodotto 3t933<^5^ dal quale^ 
efitrarrà 1^ radice cuba , vale a dire si 
troverà mnumi^j che moltipUcato in se tre- 
«fe/lt%come é;a;reM>e per esempio 4 via 4 via 4^ 
iaccia il suddetto prodotto , e sarà come 
potete ^^edinra 33Ó; ed ecco trovato il se- 
condo proporzionale , e perchè dà questo 
al primo proporzionale vi corrono se. 21 1 
che tanti sono il guadagno che alla fine, 
del pràft • anno dà la' somma cambiata , si 
dovrà dire per regola del tre: se scudi 315 
fruttano scudi 21, che fruttano 100? è* 
avremo 6 ^ , e a tanti dovrà impiegare ìak 
potata «omma , 
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33. Cajo comprò m^canzia per^sp. 360,. 
il dì 15 Agosto 1780 , da pagarsi il dì ro. 
Maggio 1 78 1 , e qojiveiiiip., coi v.epydko«j 
che pagando più presto qualche poiis&ioue; 
del fino debito, sia rinfrancato nel tempo 
per le altre porzioni che resteranno; si 
dpmanda av^andoCajo pafi^tc^U dì is^Di- 
c^lire: 1780 scudi àpo, in chéd^ potrà,^ 
ritardare il pagamento degli altri spudi i óq.. 

Poiché Cajo h?i pagato quatti» ipe^pri-, 
ma. ch^ pefò, si nipkipiictipr% per '4? g^h 
acudiaoo pagati , il prodotto si partirà per 
prestanti 160, e verranno mesi 5 d^'ayv^-t, 
nuto^ cioè adire chepotrà pagy« I€jt0> 
Hi^si 5,più tatdi del; pattuito. 

StKcita, IturaU . 

». 

34, Tizio dà» ijj. 8pccit?i E^^e 180 coni, 
patto che il Pastose' te deva tenete anni 
1» IJne de' quali si deva divider T utijije ia 
tre parti, due deUe qjia^Uai djajrinoj^d'PaT 
store , r altxa al Padrone ; segue che muo- 
re il Pastore dopo anni 3 è le pecore s^ 
trovano raddpppia,te si domanda ^la^tt^ 
sue (occheramvp agli foedi del Pastore 
quante al padroi^e. 

Si levi il capitale dal guadagno . e vert 
«eranno peppre ii}o. Ora «1 dica per rch 
gola -del tre anni sjà^no ttavar d' mil^y 
pecore 180, chi^ se ne sarebbero trovata iq, 

fi i2 
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fine (Vanni 5? e verranno Pecore 300, 
delle quali secondo i patti ne toccano 1 00 

al Padrone, e perchè da 100 alla quantità ^ 
trovata cioè al 180 ve ne corrono 80,^ 
tinté adunque ne toccano agli Eredi del ' 
Pastore • » 

j Soccita Rurale. 

35. Tizio da in soccita Pecore 140 per 
anni 5 , con patto di dividere in fine di detto 
tempo per metà frutto e capitale» e rom« 
pendoli la soccita prima, si deva il capi* 
tale dividere per rata del tempo, l'utile 
però sempre per metà. Segue che il Pastore 
dopo anni 3 e mesi 3 vuol dividere lasoc*» 
cita , si domanda a tenore de' patti quante 
Pecore toccheranno a Tizio , e quante al 
Pastore delle ritrovate allora in num. 396. 

Si levi il capitale di Pecore 1 40 dalle 396 
stlddétte , e restano 256 d'utile, delle 
quali ne toccano a ciascuno 128. 
' • G)nvien dividere per rata del tempo le 
1 40 , del capitale , die peid si dirà per 
regola del tre : Se anni 5 o siano 60 mesi » 
davano al Pastore la metà del detto capi- 
tale, cioè 70 Pecore, che glie ne daranno 
mesi 39 ? e ne verranno 45 i che unite^ 
alle 128. suddette, ne avrà di sua par- 
te 173 if il padrcmene avrà 24^, re- 
state oltre le 70 di sua metà, che unite 
^qU/^ Xd8 d'utile ne avrà in tutte ^ai&tv 
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Soccita Rurale/ ' [ 

36. Uno dà in Soccita Pecore 120 con 

patto che il pastore ne poneva 60 di suo , e 
le pascoli per anni tre, dopo i quali si 
parta per metà^ V utile e il capitale « ^i do- 
manda essendosi in fine di detto tempo 
trovate Pecore 340, quante ne toccherà 
per ciascuno , non avèndo il Pastore poste 
le 60 pattuite. 

Si dica: se 120 sono divenute 340, che 
Farebbero divenutele 180 del Padrone :e 
del Pastore se le avesse poste^ 'e fatta la 
resfola verranno Pècore 5 1 o , la natà delle 
quali tocca positivamente al Padrone cioè 
-^55» 1^ quali detratte dalle 340 na 
restano j)er il Pastore 85. 

Rególa di Posizione. 

37. lTno ha appigionato sna.CaM per 
anni 4 , e perchè il Pigionale gli paghi la 
pigione anticipata di detti quattr'anni, 
s' accorda con esso di ricever meno lo scòn* 
to di 5 per cento Tanno a capo d*anno» 
si domanda avendo ritirato scudi 364 per 
saldo di pigione del detto tempo > a quanta 
appigionasse Tanno la detta Casa* 

. Si supponga sciòlta la questione in una 
somma ideale ma comoda, c sia per ex. in 
scudi 60, che si segnerà in carta quattro 
volte 9 perchè quattro sono gli anni nomi- 
niLci dal quesito» ora si cavi lo sconta a £ 

B3 / 



per cento che-Mfà^wtidr S. per il primo 60. 
hi ra Adoppi al secondo il detto sconto, si 
^tripli al tertQ, si t)ttadrupli:al quarto , 
sottrandolo da- ciaccoli éo. 

Fiuto questo si sommino i quattro residui 
* da detto óo. vesLu ti , e avrà ^ i o , si som* 
ornno parisietite gli quattro aconci , • e ài 
/avrà 30. Per questo adunque si parta il 
\ tuiuddetto aiQ.,',e verrà di proporziona- 
le un 2' 

^Per fiM0to 7: 'afifHtneo si passerà a par* 

tire la vera somma pagata dal pigionale, 
sjs verrà quanto fu defalcato di . sconti da 
«rdetta aamma cìqè iMCiaài Sd. Si -sommi ava 
-questo 52. col 364. ed avremo il totale 
oli qnattro ..pigioni senza lo ^ccmto , che 
partito per 4, darà la - pigione amiM tia 
foro pattuita ^ nella somma di scudi 104. 

Xefojft di acanto j^er spremi ^ 

, '58. Uno deve pagare per quattr anni scu- 
*di 104. V anno ^ . si domanda ricevendo lo 
, muto idi scudi 5. per cento Vanno a capo 
:d'rtnno, quanto verrà a pagare anticipata" 
imeiue». per tutte le dette quattro paghe. 

Si s^gm.hi icarta .quattro volte la tro- 
i:vata pigione annua 9 levando lo «conto a 
xxapo jd^anno a 5 per cento V anno a eia-' 
i^una -samma , togliendolo però duplo alla 
- meanda^ triplo alla terza , quadruplo alla 
quarta > e sommandone, i quactro residui » 
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avremo quanto pagò il pigionale anticipa-^ 
ttmmxsì cioè scadi 364. 

# 

Reg4)la di Posi^oMs . 
' S9*^Ua Geiifilimmo*diillttitddi^^ ufi Gsk 

pitano Spagnuolo , quanti soldati S jl^gftddll 
evennero in Italia per T impresa di Mapòlii 

il Capitano rispose' se 8spece'4>enr eoiitc|p- 
< giare lo safyrece; sappiate che it cfaartx) di 

quelli che vennero morirono in battaglia, 
lil quinto disertarono,, il sesto tiirono fat- 
tti prinrioni, e quèlli die ^msero . Napoli 

erano'23000, si domanda da tal discorso, 

come si può sapere il numero desiderato • 
' «oltipLicki i défiofflintori decìdaci 

rotti tra loro, e iranno. ìsto;» Dopo si 
'trovi il quarto, il quinto, ed il sesto di 
>detto lao , e la somma di detti avvenuti 
tmulk 74. Qitcìvo se levida iapo il mi* 

duo 4Ó «ara il partifcìre. Ora »i ntolcipli- 
chi il r2rO per il ninnerà degli £^iagxsiiaii 
^ suddetti • che presero ' Napoli , cioè per 
•^il 23000, il prodotto sarà il numero da 
partirsi da detto 46, che operato verranno 
^aignuoli 60000 , ehe tanti ne vennero 
^in* Italia . &MÌi pr^de siil detta* doooa te 
parti dette dal quesito cioè y, ed t , 
si averanno quanti morirono, quanti di- 
sertarono , ed i prigioni , ed alla somma 
di tutti questi, se si aggiunge a^ooo. 
^ neranno^pagnuoU óoooo. 

M 



3^ Posizione . 

40. Uno va al Setaiuolo per comprare 
del Veluto » e fa il sqo conto che pagan- 
dolo la pezza Ducati 70 gli avanzano Du- 
cati 140, e pagandolo la pezza Ducati 9o 
glie ne mancano doo , «i domanda quanti 
Ducati aveva, e quante pezze di Veluto 
disegnava di comprare . 

La suddetta dimanda non vuol dir altro 
che trovare un numero » il quale molti- 
plicato per 70 e aggiuntogli 140 faccia 

^ tanto, quanto che moltiplicato per 80 e 
tmttone aoo, Cheperò si levi il 70 dUU' 80 » 

.il-residuo 10. sarà il partitore. 

Dopo si sommi il meno delli scudi. che 
gli mancavano, ed il più che gli avanzano » 

-e la somma di 340 partita per il 10. sud- 
detto, darà pezze 34 di Veluto che volea 
comprare . E per sapere quanti scudi aveva t 
ai moltiplichi le dette pezze di Velluto ' a 
scudi 80 e verranno scudi 2720 ; e perchè 
l^ie ne mancò 200 , tanti se ne defalchino 
da detta somma , ed il residuo mostrerà 
quanti scudi aveva . 

La prova si fa moltiplicando il detto 34 
via scudi 70, aggiungendovi scudi 140 

, che gli avanzano ^ e tomerannv gli scudi 
che aveva , cioè 2520. 

• ^ • Simile. 

4T. Uno pagando la pezza del Veluto 
scudi gli mancano Ducati 140 » e pa« 



gandola scudi 80 glie ne mancano 200, 
si don^anda .quante pezze avea fissacp di 
comprare, e quanti danari aveva. , 

* Si cavi 70 da 80 , e resta io. Ora si cavi 
l4odaaoo, e resta 60. E qui si sottra per- 
chè in ambedue i cafri gli manca del danard. 

Fatto questo si parta il detto óo per i o ^ 
e vengono pezze 6 che voleva comprare*. 
Dopo ciò «i moltiplichi il 6 col ;^o, e dal 
prodotto si cavi scudi 1 40 che avea menov 
e verranno i danari che avea in somma 
di scudi 280. 

Posizione , 

42. Uno pagando la pezza deL Velato 
scudi 70 gli avanzano Ducati 200, e pa- 
gandola scudi 80 gli avanzano Due. 14O9 
si domanda quante Pezze voleva com- 
prare, e quanti Danari aveva. 

* Si levi %o da 80 » e perchè in ambedue ^ 
i casi gli avanzano dei danari , si sottri 1 40 
da 1200 e restano 60 Ora si parta questo 60 
per I o , diiferenza dei prezzi , e vengono 
pezze sei ; e tante ne voleva comprare . 

■ Per sapere quanti danari aveva, si mol- 
tiplichino le dìette Pezze a ducati 70!' una: 
aggiungendogli scudi 200 più , e verranna 
scudi 620, e tanti danari aveva . Se si 
nioltiplicano ora le medesime pezze dx 
Veluto per scudi 80 V una , e se gli aggiun- 
gono gli scudi 149 che gli avanzavano^ 
ritorneranno per prova i medesimi se* 6ZQ* 
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jR^ola cmgiunta. 



43. Quattr' Aune di Parigi ne fanno 2^ 
4* Anversa» e 2,1 di questo luogo, ne fanno 

dì lioi^e', e 5. di lione son 3. 
Canne di Montpellier , e 5 . Can- ^ 
ife di detto liu)go son i brac- ^ * ,^ 
' eia Jiorentine, si domanda 25 * " ^ 
Aune di Parigri quante braccia ^ ' * ^ 
Fiorentine faranno ? 5 • • »Z 

Minorate a destra e sinistra t dopo al 
solito, moltiplicate e partite, e verranno 
braccia Fiorentine 51. Questo 51 è il vero 
rapporto di Aune 25 di Parigi . 

« * Regola di Alligazione* 

44. Un Mercante ha cinque sorti di lan^ 
cio^di^oldi i^* 13. 14- l6.fiil ia libbra» 
domandk per farne un .composto di lib- 
J)re 473, che venga a costargli soldi 15 
|a lihhi a , quante libbre ne dovrà prendere 

Se;* sorte, je domandai ancora mescolat- 
one ugual quantità , a che prezzo di rag^ 
guagliato verrà ^ cogitare la libbra. 

Si.divida i dati prezzi di due in due ,p8« 
seryaiido che uno sia minore , e V altro mag-* 
gipre del prezzo d' alligazione cioè di sol- 
^ i^, e ^i trovino le difTerenze segnandole 
^pppstaimeiate ; e perchè V ultipip prezzo e 

inferiore al prezzo d'alligazione, e nor^ 
può legare con ^8so , si dovrà segnare la 
aj iui differenza ad imo 4^ prezzi 
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^Mì , 'e ^mo dare la éìfkiénÉa M 
medesimo 9 come appreso: 

' Dópofii sòinnii le difleréit-'' 
*e , e fiirtno 1 1. Per tanto par-' ^ i t - r-a , 
ta«i41'fiésatò^ifo¥Rf»ò<ìtè'dijib-: V ^ 
4^3' ^ verrà 43. " t6 ^ 3 ' 
Pér queiKo 43 sì ifnolnpli- 

rà quante liMifè f>er «ortc 1% ^ ».1 

dovrà prenderne, cioè lib- ■ 'f* ■ 
•brc43.di soldi li , libbre 129 14 

Wol4i f 6 » lifbbi'e-Bó. «di sòl-. 
Si 1 3; libbre T 29 di soldi 1*2^ * Il 

e libbre 96 di «oUii 1 4 ; Ed è 
risposto alla prima domeùkisk fttdt éA 
quesito • 

* 

' '45 . fòt sapei^ ora il piPeì^Siìo tìna tib- 
htn. , ihèsèòk^dofte é^àl ^ùànliìifà pèr^^ 
te, si sommeranno i dati grezzi, e vet^ 
rà 72, e perchè son cinque i prezzi»» si 
^rtiiii a^ppNihto pèr 5 » ib i^ìrrahiio 
81 14 1 talore cercatò della libbra 1 ed è 
risposto alla seconda domanda. 

i . ' / R^oi^'di Compagnia. ' 

' 46. Tre Mercanti alla fiera di Siniga- 
l^lia venderono ad un Levantina uniìa^ 
mente i loto Ermismi per 2ecchim f 240» 
e fatti i conti al primo toccò di ^adagi^ò 
zecchini toc, al secondo zecchini 120^ 

«1 terzo i60f si domanda quanti zecchi* 

B 6 
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Sii importavano «gli ermisiiii di ciascunip 
di essi . . 

Si commino gli ssecchini guadagnati da 
ciascuno e saranno 380, ciò fatto si dica' 
per regola del tre : se zecchini dSo.vengo^ 
no da un capitale di zecchini 1 240 » da ch^ 
capitale verranno gli zecchini 100 del 
primo ? e fatta la regola verrà quanto imr 
portaVano i drappi 4el primo . 

Si replichi la redola del tre, mutando 
il guadagno del primo in quello del secon- 
do » e verrà V importare de' suoi drappi ^ 9 
mutato dipoi il guadagno del secondo in 
» quello del terzo , si avrà V importare de* 
Pra^pi del terzo . ^ 

Alligazione. 

- 47. Uno ha comprato un taglio di Ve- 
luto ed un taglio di Stoffa, che insieme 
(erano braccia 50 per lire 872 • Il braccio 
del Veluto gli fu valutato lire 12 , il brac- 
cio della Stof& lire 20 ; domanda , non ri- 
cordandosi quante braccia fosse il Veluto 
e 4viahte la Sto^ , se si può da tali circo^ 
stanze dedurlo . 

Si parta leiire 872 per 50 , e verranno 
lire 17 if prezzo di ragguaglio. Si trovi 
€ra le differenze che passano da esso agli 
altri due prezzi suddetti» seg^oandole op-^ 
postamente c^iac appresso t è saranno % 
sommate ... 



« Ora SI dica per due regole ' * i 
4el tre: se 8 ha 50* che 5 £ 1% / 

eia 34. diStofla: Dopo si dica I3 y 

se 8h:^ 50, che 3 ijr.^jomta aG>.-^ 5 {-5^ 

differenza ; e verrà braccia. 16 « i" 

4i VeUutOw Si prezzino h 'per - .8 

prova y le venute braccia al re* j 
fpettivo prezzo f c tomerarma lite , 

Regola di baratto. ' * . 

48. Iva libbra della Seta a contanti, vaio 
lire 14.4 e in baratto vien cowiderata lii* 
re i6y tempo al pagamento me8Ì 15, U 

cento della cera a contanti vale lire 93 j , 
6Ì domanda quanto proporzionatamente 
dovrà considerarsi in baratto » tempo al 

pagamento mesi 10. 

; Si sottri lire 14^ da lire ló, e verrà 
quanto si guadagna con dette lire 14} cioè 
Urei^. 

Dopo si dica per regola del cinque tfi- 
ritta: se lire 14 1 per me^i 15 di tempo si 
accrescono in somma di lire i che do- 
vrà accrescersi per mesi 10 il prezzo della 
Cera^cio^ lire e fatta l'operazione 

yerranno lice .5. tanto di pià delle 

93 I dovrà considerarei in baratto il 
cento della Cera , 

' . . ^ i 

» 49< Uno. vuole spendere lire 480 in 
Drajppi di. quatti:o qualità cioè Velluto » 
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Raso, Mantino ed Ermislno, e ne vuole 
egual quantità di braccia percorre, èi do- 
fBttnda-vftkndo il Velltrv0Ìif«'Ta ^ il -bfàor 
ciò , il Ra«o'lire i5f , irMàfitino- lire 3 | 
e r Ermisino lire 5-j ' quale sarà la detta 
quantità -eguale « 

Si Kommii«rd pretti Ài ciascdnà còsa \ 
e verranno lire 28 , per tanto adunque éi 
parxa le lire 480^6 verranno braccia i % ^ 
e tante di ciascun Drappo ne avrà. 

Se si vuol la prova , si prezzino brac- 
cia 177 per ciasojun prezzo, e gli avve- 
nuti «i sonunina, e torneranno lire 480. " 

50. Uno comprò un pezzo d'Argento 
orato, contenente once 18 d'Argento « 
once 3 d'oro per Ihe 360» -e ite ^oitiptft 
altresì un altro pezzo contenente once ftf 
d' Argento e once 4 d' oro per lire 432 » 
domandasse {mò Mpetèi quanto gli fu vaia* 
tato r oncia V Argento , e V oncia deir-oir^. 

2 18. Y ^ 3 Y 0^0. 

ff 16- ^ n 4 ^ n 43^- 

• Si moltiplichi in croce l'oro coli* Ar- 
gento dicendo 4 via 18, e 3 via i<$> ed 
U residuo di questi due prodotti cioè 1^4: 
àarà il partitori». 

Trovato il partitore, si passi a trovare 
il numero da partirsi col moltiplicare in 
croce le wce d* oso colle lire, dicendè 3 
via 4^^ i ^ 4 via jiSosuCd il residuo di quo- 
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pti due prodotti-che è 1 44«ark U numero da 
partirsi da dwo 24, il che fatto verraimo 
lire 6, valore dell' oncia dell' Argenta, j 
Per trovar il costo dell'oncia dell' oro t 
si prezzerà le once 18 Argento al prezzo 
addi^tp, e si sottr^r^ il auo importate .che 
è lire 108 dalle góo , e resteranno lice 2*5;^ 
vaiare di once 3 d'oro, che partite per 
3, d^ranuo lire 84 valore d' un oncia d' oro. 

51. ;Pr^va . -Uno iha comprato onee 34 

d' Argento a lire 6 l' oncia , e once 7 oro 
a lire 84 T oncia» si domanda il costo dell- 
liivo p dfU' altro unitamente . 

Si prezzino once 34 <!' argento a lire 6» 
e verranno lire 204 -, si prezzi once 7 d* oro 
a lire .84 T oncia, ^ verratmo lire 588. . 

Si sommi 204 icon 588 « e torneranno lite 
29'^ f valore dell' argento , e oro suddetto / 

Quesito politico. / 

V 

53. Un miglio quadrato contiene di 
ragguagliato ic0 Uomini, e la Toscana 
è 9^07 miglia quadrate geometriche, n 
domanda quanti Uomini contiene la To* 
scana a detta proporzione, e quante mog- 
gia di Grano ci vuole T anno ^r la popo^ 
lazione della medesima, a ragione di» 
sxaja 3. il mese per Uomo . 
. Sii;iioltiplichi il loó per 9207 e verranna 
Uomini 9^594^. 
. Or» Ift ^wti^à del Grano a jtaia 2 il 
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mese fa un mofl:gio V anno per Uomo , 
«ara tante moggia quanti Uomim si è detto 
dì «opra. 

MUgazione. 

• 53. Gerione Re di Siracusa diede ad un 
Orefice dell* oro puro per fare una Coro-^ 

ra a Giove, compiuto il lavoro venne al 
Re la curiosità di sapere se V oro della 
Corona era mescolato con altro metallo» 
ed esposto il mio desiderio ad Archimede, 
fii domanda come egli ne face^^se la sco« 
perta. 

Archimede fece due verghe una d* oro 

e l'altra d'Argento, ambedue del peso 
delia Corona * e qui supponendo che la Co^ 
rana pesasse once 96 , altrettanto adunque 
pesava la verga ti' oro , e altrettanto quella 
d* argento . 

Dopo avere accertato il peso della Co- 
rona sulla bilancia , pesò in un vaso d* ac- 
qua nuovamente la detta Corona , e trovò 
che perdeva del suo peso, supponghiaina, 
cmce 8 ; fece altrettanto alla ver<^a dell- 
oro, e questa perdè del suo peso, suppon- 
go , once 2 i t e quella d' argento perdè 
once 9 ^ ; ora è evidente che la Corona era 
composta di diversi metalli ^ poiché se fosse 
stata d\)ro purOy come la verga d' oro ^ le 
loro perdite neWacqua sarebbej'o state egua- 
lij stante che il peso della Corona , e del^ 
la verga era eguale . Similmente se U Co- 
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réna fosse stata argento y la perdita del 
sìH)^peso dovea essere V istessa della verga 
li' argento . 

Dopo ciò riducasi in tanti quarti le 

'{perdite di detti tre pesi» e ne avremo 32 
per la Corona d'oro, e 31 per la verga 
d'oro, e 37 per la verga d'argento, il che 

-vuol dire, che se la Corona pesasse 3S4 
quarti» ella ne perderebbe xiell' acqua 33» 
la verga d'oro 31 , e quella d'argento 37. 

Ora si faccia una regola d'Alligazione 
segnando la perdita media 3ft in alto, e 
appresso le altre due , e si trovino le diffe- 
renze che queste hanno con essa, come 
appresso» e saranno 6. 

Ora perchè la Corona pesa- 3SI *. 
va once 96 , si dirà per due re- 
gole del tre : Se 6 hanno once 5 3Tf ^ 5 

.d'oro» quante 96? everranno 32 i 

-once 80. Dopo si : ripeta se 6 « 

hanno onc. I d'argento, che 96? 6 

, e verranno once 1 6 ; E tanc'.oro 
e argento era nella Corona suddetta ; on- 
de l'Orefice rubò once 16 d'oro, mesco- 
landovi in vece once 16 d' argento ^ 

Alligazione.* ^ ^ 

^ 54. Per gettare un Cannone che sia di 
« buona qualità conviene mettere lib. 3 sta* 
gno in 25 libw di rame di primo getto» si 
ricerca se questa mistione sia stata bene 
osservata in un vecchio Cannone» che si 



4s 

ÀTuol rigettar di nuovo e ^che |ieaa 

Ed in caso che non sia stata osservata, 

si ricerca la quantità di stagno , o rame di 
: primo getto v>i ^ dovrà aggiungere ^per 
^render buona la mistione . 

Si ha per Teplicate esperienze, che due 
amasse una di rame di primo ^ecto» e T al- 
etra di stagno d' ugual peso, la prima per- 
•de la nona parte del suo peso , pesata sull* 
-^cqua, e la seconda Li scttuna . 

Ora fatto in pezzi detto vecchio Canna* 
^ne se ne prenda uno che sia -per esempio 
vlib. ii8, che pesato nell'acqua abbia per- 
duto del suo peso lib. Sn*'^ chiaro cbe 
se^'detto peizo fosse tutto di* rame di pri* 
*mo getto , perderebbe del suo peso weowiào 
^esperienze sopraddette lib. 37; e se fosse 
Hutto di stagno penlerébbe lib.'4 appusto. 
* — GiòÀtto, si riduca alF istetsa denonii- 
illazione le dette tre perdite di peso, cioè a 
sessantatreesiniiy e ne avremo per il pezao 
*éel .'vecchio Cannone fto6,^ 0 per un egutl 
•pezzo di rame di primo getto ip6, e per 
un ugual pezzo di stagno fi^. 

Fatta tal riduzione s' inta- ùo6 
voli il tutto così; trovando — — — 
ile differenze come appresso, *TpS 46 
e perchè la somma delle dii- Sk^iL -^. iV> 
iferemeè 56. si diccper due - 
regole del tre : se lib. 56 han- ^6 
jjiOilibbce d^ juuae di j^vir 
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-mo getto, che ne avranno le libbre 520Q, 
fche tanto, jfesa U . dato Cannone t e verran- 
!iio lib. 1 y di rame di primo getto che 
ritrovasi nel medesimo. E similmente se 56 
cogliono lib. IO. di itagnoy che ne. vor- 
txaimo r istesse lib. 5200 » e verranno lib- 

• bre 928 Y di stagno che è mescolato in det- 
-to Cannone, che riconoscerete e&^ere su- 
periore alla giusta mistione con una re- 
gola del tre dicendo: se lib. 2^ di rame 
vuole lib. 3 di stagno, volendo far buona 

i mistione, che ne vorrebbero le lib. 42^1 f 

• che. tanto è il rame trovato nel dato Canttgh- 
ne, e verranno lib. 512^ stagno, che vi 

'.dovevano essere in vece delle 928 il che 
ii eccedente , eia mimone- non è buona • 
' Ora per trovare ipiasito rame di primo 
, getto è necessario aggiungere per renderla 
- buona rsi dica se iib. ^8 ;scagHO vogliono 
lib. 25 rame, quante ne vorranno le sod- 
*vdette 928 f di stagno ? c ne vorranno lib- 
j bre 7738 ^x» e perchè già ve ne sono 
-42271 ^ ame sopra si è detto^-si ilovrà ag^- 
giungerne sole libbre 3466 ^ , poiché tan- 
te ne corrono da una all'altra di dette 
«iqoantià, e ne risulterà una massa di lib- 
-bre S666j di* buona mistione, aggiuntovi 
il peso del Cannone.. 

Conguaglio . 

55. Uno prende a pigione una Casa rsr 
anni . col .canone di sc..i4£o ranao,ie 
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affitta al Padrone un Podere che ha di ca- 
none se. 1459 si domanda quanto tempo 
il Padrone terrìt il Podere per soddisfarsi 
della pigione della Casa . 

Si moltiplichi per anni 5 il canone an- 
nuo della Casa» ed il prodotto si parta, 
per 145 , e verranno anni 4 mesi i e gior- 
ni 19, e tanti terra in conguaglio il det- 
to Fodere. 

Regola di Posizione. 

56. stato speso per la fabbrica d' una 

• strada se. 259^ ^a somministrarsi da quat- 
: tro Comunià in proporzione reversa del- 
la loro distanza, cioè che la Comunità più 

.lontana paghi meno, la più vicina pagki 
» più > si domanda essendo la prima lontana 
. miglia 3 , la seconda miglia 3 , la terza 4 , 
4 la quarta 5 , quanto dovrà pagare ciascu* 
' sia di sua parte • 

- Si faccia posizione qualunque, e sia per 
(ex. 60. Questo 60 adunque si parta per 

- 9^. 3. 4, e 5, e gli^vvenuti, sommati 

• ranno 779 e tanto sarà il partitore. 

Si moltiplichi ora gli se. 739*2 per cia- 
scuno dei detti avvenuti distintamente 
lpartendone.il prodotto per il notata par* 
• titore , e verrà per la prima Comunità da 
pagarsi se. 2880, per la seconda se. 1920» 
per la terza sc. 1 440 , e per la quinta se 

• 1152, che sommati insieme daranno per 
;.prova la somma totale di se. Z39^^ 



'■' Posizione. . < 

57. Uno fa testamento e lascia a tre suoi JL- 

figli se. 4860, con condizione che il rnag-ì 
giare abbia ^, il mezzano f , il minore ^ di 
detta somma, si domanda quanto tocche* 
rà a ciascuno di sua parte. 

• Si supponga, un I3, e questo si parta 
per 1 denominatori de dati rotti, e ver- 
rà 6. 4. e 3^ che sommati fanno 13» e tan- 
to è il partitore. 

• Ora si moltiplichi gli se 4860 per 6,t 
per 4, e per 3 distintamente ,« ed i prodot- 
ti si partino ciascuno per detto partitore»: 
e si avranno se. 2243^7 P^^* maggiore,- 
se. 1 495 ^ per il mezzano , e se. 11 2 1 
per il minore; si sommino gli scudi di eia* 
ficuno, e tornerà per prova se. 48()0. / 

Posizione . 

' 58. Uno fa testamento e lascia se. 1 000 » 

con patto che sua moglie gravida facendo^ 
un maschio , egli abbia il doppio della Ma^> 
dre , e £icendo una femmina abbia la Ma«» 
dre il doppio , e la femmina la metà . Il 
Testatore muore, e sua moglie partorisce 
lin maschio ed una femmina , si doman* 
da quanta tòccherà di tal somma a cia«> 
ficuno. 

La mente del Testatore è che quando 
alla femmina tocca se. 6no, alla Madra 
tocchi se . due , e quando alla Madre tocca 
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èc. due, al maschio ne tocchi quattro^ si 

sommi adunque i. 2. e 4. e avremo 7. 

Per questo 2 si parta ora gli se, 1000» 
.-everrà 8C« 142 7 , che moltiplicati Tpfir unOf 
avremo la porzione della femmina , mol- 
tiplicati per due avremo la porzione del- ' 
la Madre, e moltiplicati per quattro avrer 
quella '.dei maschio» e sani fétta la di- 
visione cercata « 

59. Uno tira tre Dadi ; per indovintroj 
ijaanto abbia fatto per Dado, se gli. faccia 
raddoppiare il punto più alto, e se gli fa-^ 
rà aggiungere dipoi 5 ^ dppo se U farà^ 
moltiplicare la somnm per 5, e aggiunge- 
re inoltre il punto del secondo Dado più. 
dieci ». in seguito se gii faccia, moitipiica*- 
re il risaltato. per 10, e dopo se. li niccia. 
aggiungere il punto del terzo Dado, e poi 
scuoprire la somma che egli ha, dalla qua- 
ìfic si tragga* segretamente un 3^... e tor- 
ceranno per ordine i punti di ciascun Pa-s 
do. Per esempio siano i tre punti 3. a, 
o. ì& 9 Si raddoppi il 3^ e fa 6» con 5 jfiS^ 
fit II, che moltiplicato per S & 55> 
quale aggiunto il punto del secondo Dado 
che è 2, fa 57, e con 10 più fa 6^, il. 
^uale. moltiplicato pf r i o e a^ump ^ ààk 
terzo Dado avrete un 672 , da cai scvitrat*» 
to 350 viene di residuo 3-22, che tali 80- 

^ no i puxui.fatti iioà 3. e 2. 



-.1 il . Simile K . i 

60. Neir iatessó modo si può indovinscre 
cki della brigata per i^iuoco ha un* anello- 
ascoso. Pongasi le persone in /ila, in giro, , 
o in akra guisa disposte , contandole per.^ 
ixidicat9>aUac bitigata -chi «sia il piùmo il?, 
secondo il terzo ec. di essa. Dopo si dica:, 
Chi ha r anello raddoppi il numero, deli^/ 
{limone^ che.*soiKO dalìauprìnafa a lui com- 
preso, e posto che sia il quinto fa 10, Oi 
con 5 più fa 15, che moltiplicati per 5^ 
fsk, 7^. Oca. suppongasi che i' abbia inJiUtOf 
nel MStoi dìto ^ cioèi da. man sinistra^ se giti 
farà perciò aggiungere 6, e farà 81 , e coa> 
più IO y che moltiplicato per 10 di- 
viene 910. Ora stippongojii che lo abbia ndi 
secondo nodello di essoy e però se gli farà> 
aggiungere 2 , e avremo pia., il qual nu*, 
mero fii obhii^erà a manifestare, dal qiiat» 
lertcairaio 350, ^evrà 561». di, residuo; le^ 
centinajit del quale mostrano aver TanelIOf 
ÌXL quinta persona, le diecine nel jie&to dir 
tOf-k^ unità al secondo' nodello^. . 

, . Simile. 

• ♦ ^ - t * * 

(Si*. Si può ancora indovinare , posto so» 
pra una tavola uno scudo ^ un paolo ^ e un 
soldo , chi di tre persone nasconde V uno 
Q< r altro, dandov allo «cudo un nume»» 
90» al paolo un altro , al soldo un al* 
t£0|. e posto die allo ^vuio dia Ci». aJk 
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paolo 8 » al goldo . ló i àvranno In tutti 

a tre 24. 

' Si ordinerà a quello che ha lo scudo , che 
raddoppi il numero che gli appartiene , a 
quello che ha il paolo j che moltiplidii il - 

suo numero per 24, che tanto è la somma 
di tutti y e quello del soldo lo moltiplichi 
per più uno della somma di tutti cioè 

per 25. 

• Quello dello scudo avrà la, quello del 
paolo avrà 1 92 , e quello del soldo avrà 250 , 
e 8en:^a che ciò palesino gli ai ordini di* 
unire insieme le somme la. 192. e 250, e 
faranno ia tutte 454, . il qua! numero éi 
dovrà palesare . 

• Quello adunque che fa il jiuoco per ot- 
tenere r intento d'indovinare» moltipli- 
chi s^retamente la somma di tutti cioè 24 
con 25, che è uno più di essa^ e dal pro- 
dotto di óoo sottri il detto 454 > e avrà di 
residuo 1 4^ 9 il quale si parta per meno 
ttno, che non fu ia somma di tutti , cioè 
per 23, e verrà ó e avan/erìi 8, che vuol 
dire che quello che ebbe il 6 nascose lo 
scudo , e quello che ebbe 8 nascose il pao- 
lo , l'altro a cui toccò il i o nascose il soldo , 

* . • » 

Posizione. 

< 62. Tre vogliono dividersi se. 1480, il 
primo deve avere se. 60 più del secondo » 
e questo se. 80 più del terzo , si domaiula 
quanto toccherà a sfiiascuno di detta sommaci 
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Se si suppone per ex. che il terzo abbia 

se. IO, il secondo che deve avere ottiintcì 
più» ne avrà 90, e se il primo ne deve 
avere sessanta più del secondo 9 ne avrà 
adunque 150. 

Stabilito ciò , si sommi 1 50. 90. e i o , e 
81 arrà ^50 ; Questo niuneto si levi dalli 
se. 1480 e ne resteranno 1330, che par^ 
titi per 3 , perchè tre sono le persone y ver- 
xk se. 410. 

Ora per trovare la parte del terzo si Bg* 
giunga al detto 410 gli se. 10 di supposto, 
e verranno scudi 420 del terzo. 
, * Dipoi se gif aggiunga 90, cioè io più del 
terzo , e verfanno se. 500 per il secondo . 

Finalmente se gli aggiunga 150 cioè 60 
più del suddetto , e verranno per il pri- 
mo 560; sommisi ora la porzione* di cia- 
scuno è verrà per prova gli scudi 1480. 

Posizione. 

63. Uno comprò braccia 40 di Panno» 1" 
.e braccia 24 di Stoflà e spese in tutto 
te 1460» domanda essendoli stata valuta^ 
ta la Stoffa il doppio del Panno, quanto 
pagasse il braccio dell' uno , e dell' altra . 
^ Si supponga che il Panno valesse lire 3» 
la Stoffa valerebbe lire 6» che però si mol- 
tiplichi per 3 le 40 braccia di Panno, e 
per 6 le 24 di Stoffa» ed i prodotti daran- 
no di somma 264« 

Ora si dica per regola del tre: se 26^ 

c • 
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viene da 3 di supposto^ da che verranno 
le lire 1460? e avremo lire i6. n. 9^^, 
é tanto gli ftt valutata il braccio del Pan- 
no, Il doppio della qual somma sarà il 
costo del braccio, della $coi& • 

64. Prova . Si prezzi le braccia 40 Pan- 
no a lire ló. 11. PyV' ^ ^ braccia 24 
Snvffii per il doppio di detta* quantià. » 
ed i prodotti sommati insieme iranno li- 
re i4<io. E sta bene. 

Giuoco niunerico. • 

6/;. Son tre, che di 30 quattrini che 
pongo sopra d' una tavola ciascuno ne 
Ì»rende alquanti, ora pei; indovinarlo «i 
farà al primo raddoppiare i quattrini pre- 
si, al secondo moltiplicarli per il suddet- 
to 3^, al terzo per 31 , doè più uno de* 
suddetti , e se li faccia unire le somme in- 
sieme , e dipoi palesare il resultato. 

Dopo moltiplichisi segretamente 30. 
Via 31. e fa 930, dal quate si sottri il ri^ 
sultato palesato , e quel che resta si parta 
per uno meno de' quattrini posti sulla ta*- 
^ola» cioè per dp» e quel che verrà sarà 
il numero de' quattrini presi da quello che 
raddoppiò^ e quel che avanza sark il na- 
fnero de' quattrini presi da quello che 
moltiplicò pec 30, e queUi che mancanì^^ 
fino in 30 , saranno i tolti da quello cliii^ 
moltiplicò per ^i. 
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Posinone . 
6. Uno passando per Mercato urtò in 
un paoiore d^ova e rtippq^, la Concai- 
na lo costrinse a pagargUele , per il che 
landato aUa. m^à^àm^ qua&t! «►va er^ 
gli rispoie che a^Yend^lQ t^w» % 
coppie ne avanzava imo, e avendole con-^ 
tate a tre a tre ne avauzava^Q a» et «u^^^ 
dole contate a 4 a 4, ne. ww^y% 3», 4 
a 5 a 5 , ne avanzavano 4 , e a 6 a (J , 
avanzavano 5, e finabiieiite:ayeo.4ctle.(;onT 
tace a 7 a 7, non nfi avaniaayaaft H 
domanda quante ova era ndl paniere . 

Si ponga per aver contato a dm a Juc > \ 
per aver contato a tr^ a tre» ^ ppi \ poi f ^ 
finalmente \ per la. contazione di 4. in 6. 

Ciò fatto si trovi un numero che vi en- 
trino puatiialmenne i d^^xigminatoii de.' de^ifii 
iXKti, e Msik il 6o« che tmcupw i. tomi 5$^» 
€ perchè partito questo per 7. viene deU' 
avanzo, e non doveva niente avajin^are^ ti 
concluderà che noa è il numero dell'ova; 
Si scemi adunque nn altro e verrà 58. e 
perchè avanza tuttavia a partirlo per 7 , 
ai dirà che non à ancora tcovato il muM- 
TO deir oiva» che perà si H>mnii il 59. it^r 
detto col 60. immaginato e verrà 119, 
partito iper 2. per g per 4 per 5 per 4« 
-avanw quanto «fiHUÒKTa aUa. Contadim.» 
jc partito per 7 non avanza niente » cbe 
però ie ova erano 1 19. 

C a 
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Posizione . 

67. Un Padre essendo infermo chiamò 
i «uoi figli, e divise così le sue sostanze. 
Al primo diede scudi 1 000 » ed il settimo 
di quél che restavagii, al «econdo scudi 
2000 , ed il settimo di quel che restavagli » 
al terzo scudi 3000, ed il settimo del da« 
Aaro che restavagli ^ e così agli altri ac- 
crebbe scudi 1000 più per ciascuno, dan* 
dogli pure il settimo di quel che restava, 
e dato esito così al suo danaro, trovossi 
che ognuno de' figli ebbe somma eguale , 
si domanda quanti figli erano , e quanto 
toccasse per ciascuno . 

Solevi I da e ciò per il settimo ^ e 
resta 6, e tanti erano i figli. Ora si mol* 
tiplichi detto 6 in se , e ia 36 , e questo 
fèt tooo e ia 3(Sooo, e tanti fiirono i da« 
2iari divisi in tutti , che partiti per 6 dan- 
no per ciascuno scudi óooo. 

Posizione . 

68. E se dicesse il primo figlio prenda il 
Settimo del danaro che ho in Cassa e scu- 
di loco, ed il secondo prenda il settima 
di quel che vi è rimasto; e scudi 2000, e 
cosi seguendo agli altri figli dandogli il 
-settimo e un migliaio di scudi più per cia- 
scuno , si domanda quanti figli erano ^ 
quanto era Tasse patrimoniale, e quanto 
toccò a ciascheduno di essi. 



5S 

Si levi I da 7. per il settimo^ e resta 6, 
e tanti erano i figli . Dipoi si moltiplichi 6 
via detto 7, e verrà 42, che moltiplicato 
per 1 000 fai scudi 42000 » e tanto era ixl 
Ca^ga. Ora si partano questi per il nu-* 
mero de* figli, e verranno «c. 7000. per 
ciascuno. . 

Posizione . - 

• 69. Uno compra barili 18. vino di Po- 
mino, barili 12 Vermut t e barili 8 Leati^- 
co , e spese in tutto lire 2560 ; Il Leatico 
costò due terzi più del Vermut, e questo 
costò il doppio del vino di Pomino, si do- 
manda quanto fu valutato il barile cia^ 
scun vino distintamente . 
^ Suppongasi che il vino di Pomino vales- 
le lire 3. il barile , il Vermut valerebbe Ii« 
re 6 , ed il Leatico lire 10. Ora si molti-* 
plichi per 3. i barili 18 di vino di Pomi- 
no, per 6 i 12 del Vermut, e per 10 i 
barili 8 del Leatico: e avrassi tré prodotti 
la somma de' quali sarà 206. 

Ora si dica psr regola del tre S3 206. 
•viene dal ^. sapposto ^ che «farà lire 2560? 
e verrà il costo del barile del vino di Po- 
mino in lire 37. 5. 7 J. Questo prezzo si 
raddoppi e avremo il costo del barile del 
Vermut; in lire '^4. 11. 3 f . Si accresca ai 
prezzo del Vermut i due terzi del suo va- 
lore , e avremo quello del barile del Lea*^ 
lieo in lire 124. 5. 5» > 
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Prova, Si moltipllchi barili i8 vino di 
Pomino per lice 37. 5-2^9 barili id Ver^ 
aittt peir lire 74. 1 1. 3 f , e bariti 8 Leatico 
per lire 124 5 5 , e verrà il prezzo di cia- 
•cun Vino • Ora «i aonunit e verranno per 
prova le lire d5<So meno 4 piccioli per 
aver trascurato i rotti . 

Regola del Sette rovescia . 

?Jó; Qatìttro Copisti scriMero T 36 pagine 
di 24 righe in ore io, «i domanda quante 
pagine scriveranno Copisti 6 in ore 7, di 
linee o righe 32. 

Moltiplicare 4. 10. e .'52 e verrh 1280. 
I^opo moitipUcace 136. pagine, per ^4. li* 
nee, per 7. ore, « per 6. Gopisri e verrà 
437088. che partirete perii suddetto laSo» 

l'avveottto aarà pagine io; ju. 

Intavolatura . 
Copiati ore linee pagine linee ore Copisd 
4* jo. 32. 136. 2. 6. 

Vosiziom. 

IX. Lucio ^ Cajo, e Sempronio son crie* 
ditori di Pietro di lire 2490. Lucio dev« 

avere wi terzo ^ Cajo un quarto, e Sempro- 
jhìo due quinti. Si domanda quanto avrà 
jciaRCuno di detta somma . 

Si supponga un 60 , il che è mólto a pro- 
^fosito^ entrandovi senz' alcuno avanzo cài- 
scun denominatore de' dati rotti^ per U ^^r- 
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Éo stremo iM puc il quarto 15 e per i.dttì^ 

quinti d4 che sommati fanno 59. 

Ora Hi dica per regola del tre : ae è 
uguale a lire 0490, a quante di qneiM 'Sa- 
rk il 520? e verrà di avvenuto lire 844. i . 4 
che Pietro darà a Lucio; Si ripeta» se 59 
è lire a4j>3 1 che 1^ ? « e verranno lire 
633. I. - da darai a Caio; finalmente ii th^ 
pera, se 59 è lire 2490, che 24, e veiriui- 
410 lire ioii&^ 17. .7 da darai a Sempronio • 

Posizione. 

72. Quattro Compagni trovarono una 
borsa* che divisero tra loro cosi. Il primo 
ebbe un terza ^ il gecond > un quarto j il ter- 
tx) un quinto y e il quarto il resto che fu di 
lire.84, «i domanda qaanao faaae nellji 
detta borrir e quanto toccò a ciaaciiii^ 
degli altri tre &)nipagni. 

Si dup})onga un óo* il terzo del quale 
è ildv il quarta f 5, il quiwto è lil , a la 
aomma è 47 , la quale aotlimta da óo dà 
di residuo 13. 

Ora 41 dica m 13. Tisn da 6o> da ehe 
verrà il reato au Lletto cioè lire 84? e 
verrà da lice.^^S^ , tanto era nolr 
la Borsa. ... -j 

73. Per trovare ora quanto toccasse per 
'CÌàscuno.46Ì tre. Compagni «ai sottri le li- 
i« 84 toccane al. quarto da lire 387 t 
liesteranno lire 303 /j. Dipoi ai aujpponga 
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il medesimo 60. il terzo del quale è 20 , il 
quarto 15 , il quinto è lii» e la somma di 
dette porzioni è 47. 

Ora si dica per tre regole del tre . 

Se 47. ha lire 303 f% * che avrà 20 ? e 
irerranno lire i^PtV toccano al pri* . 
ino; e poi in luogo del ao. si ponga il 15. 
e fatta T altra regola, verrà lire 96 che 
avrà il secondo; e finalmente in ittogo 
del 15 si ponga il 12, e verrà lire ri 
che toccano al terzo ; ed è risposto all' al- 
tra domanda del dato quesito • 

Regola di Radice quadra. 

74. Uno ha volonrà di fabbricare un 
Cortile qoadmto che sta il doppio d* un al* 
tro , che è braccia 36 per ogni lato , si do*> 
manda quanto per lato dovrà farlo , affin- 
chè contenga un doppio spazio o superfi* 
eie di terreno. 

Moltiplicate 36 via 36 , raddoppiatene 
il prodotto 9 e la radice quadra di esso sarà 
la misura da darsi a ciascun lato* del Cor- 
tile che vuol fabbricarsi , e sarà 50 yi circa. 

Fiù preciso sarà dare al nuovo quadra- 
to la lunghezza della diagonale del già 
d^to quadrato. 

75. Uno ha dato a frutto se. 560 ^ e do->» 

*po anni 3 \ trova che gli hanno reso scu- 
di 30 più che non rese .altra ^mma . di 




dc. 380 in anni 2 ^ , si domanda a quan- 
to per cento Tanno a frutto iemplke cam- 
biarne la detta somma • 

\Si supponga che gli se. 560 gli camliias» 
se a se. 5 per cento , e vedeisi a tal suppo^ 
sto quanto essi fruttino in anni 3 i» e ve^ 
dasi pure a* medesimi se. 5 > quanto frut- 
tino gli se. 380 in anni ed il frutto 
prodotto da questa somma in detto tem« 
po , si sottri dal frutto delli se. 560 sud' 
detti , e verrà di residuo 45 i. 

Dopo si dica per regola del tre; se 45 ^ 
vengono dai supposto cambio di se. 5 , da 
che verranno gli se. 30 che rese di più il 
primo capitale? everranno se. 3. 1. ^9 - i'i> 
e a tanto cambiò per cento V anno a frut- 
to semplice la somma notata * 

La prova si fa con meritare gli uni e 
gli altri scudi per il respettivo tempo a 
frutto semplice , a ragione di se. 3. i . ip.-ys 
per cento , ed il frutto prodotto dalli sca<*^ 
di 380 si sottri da quello delli se. 560, e 
torneranno gli se. 30 nel quesito additati* 

Posizione • t 

26. Uno compra una Casa , e dà in ba- 
ratto un Anello per due terzi del valore di 
essa, una Carrozza per un quiirtoy e se. 300 
per compimento e saldo , si domanda^ 
quanto fosse valutata la detta Casa . ^ 

Si supf>onga un t2 « i due terzi del qua«^ 
le fanno 8. ed il quarto è 3 , la somma det* 
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le quali parti èli, che sottratta dall' ipo- 
tési cioè dal i2t dà di residuo i. Ora «i 
dica «e I di residuo viene da i d di suppo- 
sto, da che verrà il residuo di se. 300 pa- 
gati per saldo ? e fatta la regola verranno 
sc\ 360O9 e tanfo fu valutata la detta Quia < 

Posizione . 

2?. Vien consegnato ad un Arg«ntiert 

una massa d*Argento perchè faccia un Va- 
so d'argento un pa^o Candellieri ed un 
Ostensorio y con condizione che il Vaso 
pe^ii f dell'argento datoli, i Candellieri 4* « 
e r Ostensorio i>esi tanto che insieme co* 
Candellieri sia libbre 24 , si domanda 
^lant* argento avesse per fSeu: dette cose. 

Si supponga un 15, il terzo del qual^ 
è S , ed i tre quinti sono 9 j queste due por- 
elioni sptwitte dal detto sapposto danno 
di residuo i ; E perchè il quesito unisc# 
r Ostensorio con i Candellieri, si dovrà 
aommi^re detto i^no col p por;&ione de tr^ 
quinti y e avremo 10 per partitore. 

Ora si dica se 10 viene da 15 di suppo- 
sto, da che verrà libbre 24? e verrà da 
lib. 36» ^ tanto argento gli ^ coBiegiUito 
pe^ fab^riccir le dette cose. 

78. Se si yoles^ nap^ie il peso distinto 
di ciascuna cosa si troveranno le porzioni 

^el terzo e due quinti sul j^eso già tro- 
pitp di lib. ^6 y e avremo 1 sl per il tcrzQ f 
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del Vaèb d^A^geìito, è atirémiò ai% 
'parò tle' Càiidellierì . 

Ora sottratto lib. 33 y , peso dé* Candél- 
iiefi e del Vaso , éark lib, a J pei- pesro dell* 
Ostcìuorip « e tutte queste, libbre d'urgeil- 
-to sommate insiertiè dònihnò per prbva 
lib. 36, e sommato l'argento de'Candel- 
4iefÌ9^ del rOseeiìi^oriò darà lib. d4', coiBb 

"appuncò ttehfede il qtiehitò * 

», 

• J9. Uno ha ritirato dopa anni Si un 
Irùtto di «e. 330 "per Hit Ibftdo eambtàtò 
a 5 per cento Tanno a Frutto sehi^lice, 
8Ì domanda che capitale produsse . det- 
to frutto. 

Ragi&in iUeretaittli. ' 

80. Adì To. Maggio 1 460. (sz) un Mercati'- 
te vendt a Liuckk uHa pàftita tìt 'Seta, .pér 
tcmii 631. con patto di pagarli il cinque per 
cento Vanno fino alV estinziorie della dritta 
èomti^ r sì doMUnda quanto darà 'p& sal^ 
ttó Lacìó di Mermnte à sfitto il di i^. 'W' 
tobre Ì262. (1) avendóli fatto un pagamene 
to di scudi 600. il dì a^o. Agosto i^ósi. (3) 

• Si tfóvi il tempo che è scorso dal dì che 
Lucio creò il debito suddetto, fino al tem-* 
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I numeri (2) (i) (3) indicano dov^ sono 
riportati i tempi notati da essi • 
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po in cui vttol nldarlo, e aarà di an« 
ni 2. mesi 5. e giorni 5. Si trovi altresì 

il tempo scorso dal dì del pagamento al 
tempo. del saldo » e sarà di mesi i. e 
.giorni - 

Ciò fatto, si trovi quanto fruttano in 
anni a. mesi 5 i a 5 per cento gli se. 630 
debiti f e similmente quanto fruttano in 
mesi I ^ i danari crediti di Lucio, e 4 
sommi il frutto co' respettivi capitali , e 
dopo si sottri il capitale e frutto di Lucio , 
dal capitale e frutto del Mercante, ed il 
residuo sarà quanto al medesimo darà Liv* 
.ciò per saldo nel di suddetto . 



DIMOSTRAZIONE. 

• • • 

Capitale del Mercante . ^ 630. - 

20) 3r. IO. - ,5 a 
Modo di trovare 12) fi. 12. 6 „ 5 
il tempo 6) — 8.9 n t 

dal 1762. 9. 15 (i) ■ ! 

iZÓo. 4. IO (a) 63. 

! .. .: . frutto^ 26,i 1,3 5 

I I Mi» 

• Avere del Mercante ^ 106. 1 1 . 3 

• * * » • 
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Cintale di Lucio . • « 600. — - 

ao) 30.— - 
dal 1762. 9. 15 (i) 12) 2.10.- „ t 
i^óa. z. ao (3) 6) — 8.4 » S 

Àn. o. I. 85 fl. 10.- 

. • . i 2. 1.8 

frutto ^ 4. II. 8 



Avere di Lucio . • 604. 11. 8 



parà Lucio al Mercante 

per saldo . . . . ^ loi. 19.^ 

Per brevità si è partito per ao. per essere 
il frutto a ragione di 5. per cento . 

Si dica per regola del tre: se se loo. 
in un anno danno se. 5» che daranno in 
anni 3 ~ ei fatta V operazione verranno 
«cudi 16^. 

Dopo per altra regola del tre si dica : 
se «c. lóf' nel tempo già detto vengono da 
un fondo di se. 100, da che verranno gli 
ic. 350 ? e fatta T operazione avremo il 
capitale cercato in se. 2153. 5* i8* 

Posinone . 

^ 81. Tre Mercanti si associano alla com^ 
pra d' una Mercanzìa che vale se. 3860; 

Il terzo contribuì tre volte più del se- 
condo t e questo contribuì il doppio del 
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prima, ai ikttntnda quanto Aùmm ck^ 
scuna . 

Si «apponga che il primo sbòrsasse a, il 
fecondo se sborsa il doppio avrà sbor»- 
ta 4> il terse^'idi la somma de* qtmH- sup- 
posti fa i8. 

Ora si dica per regola del tre: se i8 
viene da a dì -supposto» da che se. 3860? 
e verranno se. 4*i8 1 , e tanti ne sborsò il 
primo . Si raddoppi detta somma e verrà, 
se. 857 ^ sborsati dal«coiido. Si tripli la 
soaximdel secfmdo, e avremo se. fislS i» 
che sborsò il terzo . Si sommi lo sbordo di. 
ciascuno e tornerà per prova^ sc^ 3860. 

Posiziona. 

82. Un Furiere vuol macinare staja 1 490 
di grano per l' Armaica a tre motef la pri*;* 
ma macina staja 4 in un ora , là seooftda 
macina staja 9 in ore due, la terza maci- 
na staja 14 in ore 3. Si domanda mindan^ 
do tutre a uh tempo le dette tre mole t ia 

quanto tempo si macinerà detto grano . 
. Si supponga ore 6, ed in tal tempo la 
mole che in un ora macina staja 4 ne ma« 
cinerebbe staja 24 , e neir istesse ore 6 \m 
mole che ne macina staja ^ > in ore due ne 
macinerebbe staja 27 , e quella che in tre 
ere ne nmcina «taja 14 , in dette (S cMreiit 
macinerebbe 28. 

' Si sommi adunque 24. 27. 28» e fanr 
no 49. Ora si. dica: se 79 staja si^maetna* 
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nei sii ore ó f in '<iuaitte m, ^acineraimo 
8ta|a 1490? e fiim la regùUi del tre veci» 
ranno ore 113. e minuti p. 

83. Uno diede a Cambia una jKimana 

a 5. per cento V anno , e dopo anni 3. e 
mesi 9. gli fu restituito tra frutti e capi* 
lale «c. 4964, «i demanda ^aaco deM 
Cambio. 

Se cento scudi in un anno danno 5- di 
A'utto^ veda quanto daret>bero in an* 
Ili 3 I , e daranno ic. i 8 che aggiunti al 
capitale di scudi 100, fanno se. 118^ 

Ora ai dica: »e se. i iB i frutto è capi- 
tale unito , erano acndi loo , che erano gli 
fc. 4264? e fatta k regola del tre verran* 
no scudi 3590 5. 3. 2, e ttuiti M di^de a 
Cambio a frutto semplice • 

Posizione» 

. 84. Uno vuole spendere lire 1860 in 
Panno Cera e Moscado, e vuole una quan» 
tità uniforme di ciascuna cosa , si doman- 
da valendo il Panno iire 5 { il braccio^ la 
Cera lire a i la libbra > e il Moicado lire 7 § 
li fiasco , quale sarìt U quantità uniforme 
di ciascuna cosa . 

Si sommi i dati prezzi e fanno lire 15» 
f «per tanto si partano le lire 1 860, e \'er- 
fìi 124. cioè braccia di Panno, libbre di 
Cera , c iia#chi di Moscaio . . 
. Si pr^j^ù ciascuna cosa .al m> fes|m i* 
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Ve prezzo^ è verrà nella «omnia deVpro* 
dotti lire 1 860 suddette per prova • 

Posisdone . 

85. Una vnole «pendere lire 1870 in 

Panno ed in Velluto, ma vuole tripla la 
quantità delle braccia del Fanno , si do- 
manda valendo il Panno lire 6 -1 , ed ii 
Velluto lire 13 ii quanto avrà dell'uno^ 
e dell'altro. 

Braccia i. Velluto costa lire 13 ^ 9 e 
braccia 3. di Panno costano lire a^o^f che 
gommate fanno lire 34, che però si parti- 
ranno le lire iS^o.per 34. è verrà 55 brac- 
cia di Velluto, e perchè il Panno deve es« 
sere tre volte più, si tripli il detto 55, e 
verranno braccia 165 di Tanno. 

Posizione . 

86. Quattro Guastatori prendono a fare 
tina trincea , il primo da se solo la fareh* 
he in giorni 12, il secondo la farebbe in 
giorni IO , il terzo in giorni 8 , il quarto in 
giorni 6 , si domanda in quanto tempo sa- 
rebbe fisitta impiegandoli tutti a un tempo. 
. Si supponga un 120, il quale si parta 
per 12» per 10 per 8 e per 6, e gli avve-* 
nnti sommati fanno 57. 

Ora si parm il detto supposto di tiid 
per detto 57 e verranno giorni 2. ore 2. e 
minuti 3 1 , ed in muto tempo Bàrk fatta 
la detta trincea da tutti insieme * 




82. E' una botte che ha tre Cannelle, 
la prima Cannella vuota la botte in ore 2 , 
la seconda in ore 3 , la terza in ore 5 , si 
domanda sturate le dette tre Cannelle tut- 
te ad un tempo, in quanto voteranno la 
detta botte. 

• Si supponga ore 30, è chiaro che in det- 
te ore, la Cannella che vuota la botte in 
ore Q , vuoterebbe la botte 1 5 volte , la se- 
conda la vuoterebbe 10 volte, e l'altra 6. 

Ora si sommi 15. 10. e 6, e verrà 31. 
Eer questo si parta le supposte ore 30 , e 
verranno minuti 58 , ed in tanto tem* 
po 81 vuoterà detta botte. 

Posizione • 

88. Tre vogliono comprare un Podere 
che vale scudi 578. Il primo dice al se-- 
condo e al terzo , .prestatemi la metà del 
vostro danaro e avrò la somma suddetta. 
Il secondo dice ai primo ed al. terzo, da- 
temi ambedue il tèrzo del vostro danaro, 
avrò la notata somma; II terzo dice al pri* 
mo e al secondo , datemi il quarto de vo- 
stri danari e avrò tanto da comprare il 
detto Podere da me solo; Si domanda 
quanto avesse di danari ciascuno. 

Si supponga tre numeri che al primo 
levato I , al seicondo i , al terzo ^ , il resi* 
duo sia eguale, e saranno 24. iK.. 16. 
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Questi 81 sommino , e la somma si parta 

"Oer due, e ciò per uno meno delle persone 
nominate nel quesito , e verrà 29 , dal 
qaale si sottri 24. 18. e 16 > e avremo XM 
residni cioè 5. ii. e T3. 

Ora si sottri da detto 29 il residuo i-2^ 
f resterà 1%. Fatto ciò si dica per tre.rego* 
le del tre: se 17 ha se. 578, che avrà 5* 
poi II. e finalmente 13? e dalla prima 
verranno se. 1 70 per il primo » dalla so^ 
conda se* 374 per il secondo, dall*ulti« 
ma 44*2 che tanto avea il terzo. 

Se al 1 7o. del primo ai aggiunge la me- 
. À de' danari del secondo e del terzo avie* 

mo se. 578. 

Se al 374 del secondo si agg^iange ij. 
terzo de' danari del primo e del terzo t 
avremo Tistessa somma. 

Se al 442, del terzo si aggiunge il quar- 
to de' danari del primo e jecondo» avremo 
Ultf^ttanto ; e sta bene fai aolnzioM del 
dato quesito. 

89. Paolo il dì IO Maggio 1760 vendè 4L 
Pietro Mercawùa per scudi 400 1 con fatto 

che gii p^ig'hi il frutto semplice di se. 6 ^ per 
cento Vanno fino all' cstinziood de mede^i-^ 
mi stabUita a tutto Ag\tsto 176.'; , si éioman^ 
da avendo Pietro pagato a dì 15 Aprile Tjói 
lóo, a dì 20 Settembre xl&JL òV. 180, e 
4 di IO Maggio 126$^. ìi^t^lttaiUo darà 
per resto .a Paoloì 
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SI trovi II tempo che ixwsa dal di della 
Compra della suddetta Mercanzìa al dì 
che Pietro vuol saldare e sarà di anni 3. 
mesi 3 5 , e per questo tempo appunto 4 
trovi il frutto a se. 6 § per cento che por- 
tano «c. 400, e verranno se. 488 3. - tra 
frutto e capkale che deve avere Paolo da 
Pietro • 

A. 1263- 8- . «f 400- 

1760. 4. IO 15) 36.13. 4- 3 

12) «. 4. Si- 3 

An. 3. 3. ao 3) — 1.4 9h-^ 









6. 






1 

1. 


9- 




frutto 1) 88. 


2. 


11 



<F Avete dìPttolo — 488. 3. — 

• Dopo trovi ii tempo ^che corr^ dal dì 
che Ptetr® òl il primo Pagiamejico che è 

se. 160. al tempo in cui vuol saldare, e 
sarà di anni ^ mesi 4i» e per questo se 
pU d» il frutto descritto, e verranno tra 
fratto e capitale «c. 185. 6. 8 primo ave- 
re di Pietro . * 
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A. 1:93 8. — pagam. 160. — — 
17Ó1.3. 15 15) 10.13. 4 -a 
,a) —17. pi- 4 

An. a. 4. 15 a) — 8. io|-i 



21. 


6. 8 


3- 


II. I 




8. II 


fratto J° 35. 


6. 8 



I? Primo avere di Pietro fy 1 85. 6. 8 

Si trovi altresì il tempo che corre dal di 
del secondo pagamento, che è se. 180, al 
tempo pure in cui si vuol saldare, e sarà di 
mesi 1 1 7. Ora per questo tempo si trovi 
quanto importa il frutto sopra gli se. 180» 
raddetti e verrà se. 191 . 6. 8 tra frutto e ca« 
pitale > seconda partita di avere di Pietro • 

A. 1763. 8 — pagam. 180. - - 
i^óa. 8.ao 15) 12. - - 

* la) I. —II 

An. o. II 10 3) — . 6. 8 I 



1 

II. - 




6. 


8 


Erutto II. d. 


8 



gST Scc. avere di Pietro 191. 6. 8 



Finalmente si trovi il tempo che corre 
dal di del terzo pagamento > che è ficxidi 85»- 
al tempo del saldo , e òarà di anni o. me- 

3 7 > 6 V^^ tempo si ^arà il frutto a 
detti scudi 85 , e verrà tra frutto e Capi- 
tale, la somma di scudi 86. 14* ^ terza 
partita di avere di Pietro . 

Ciò fatto si sommi le tre partite di Cre- 
dito o avere di Pietro, e monteranno a 
scudi 7. T I f che sottratti dalla Par- 
tita di avere di Paolo , verranno di residuo 
scudi 24. 15, I, e tanti ne darà Pietro 
per saldo . 

A. ! 763. 8. -pagam.J^ 85. 

1763.4. IO 15) S.13.4 . 

An. 0.3.20 3) — 3. i^-A 

i 

I. 8.4 
- 6.3 



frutto se. I • 1 4- Z 

Terzo avere di Pietro ^ 86. 1 4. z 

I. Av.^185. 6. 8 
IL Av. ^ 191. 6. 8 
lU. Av. 19 86.14. 2 

totale - ^^463. 7. II Av.disc. 488. 3 — 

che si sbatte ^ 463. 7. 11 

Pietro resta debit. di ^ 24. 15. i 
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Posizione • 



90.- Uno parte di Milano per venire « 

Firenze e spende per viagi^io \ del danaro 
che aveva , giunto in Firenze spende ^ « o 
ritornandosene apende 7 , e giunto in. Mi*» 
lano si trova d* avanzo se. 100, si domane 
da con quanti scudi partisse da detto 
kio^o . 

Si supponga w id^. le parti dei qvmim 

a tenore de* dati rotti sono 6. 3. 3 , che 
sommati danno 11. che tolio da I2. di 
«upposto da un residuo di uno • 

Ora si dica se i. vien da 12, da che 
verrà 100. e verranno se. iaoo>e con tan- 
ti partì di Milano • 

pT. Se si Tuoi sapere quanto spendesse 
per viaggia » quanto in Firenze, e quanto 

ritorno » suppongasi il medesimo la , le 
parti del quale a tenore de' dati rotti so- 
no 6» 3. e fi , e la somma di esse son 1 1 1 
ora si dica per regola del tre se 1 1. sono 
eguali a se. iioo, stantechè si tolgono i 
cento scudi avanzatili y a quanti sarà egua- 
le il 6. venuto dal mezao » e poi il 3. ve- 
nuto dal quatto j e finalmente il 0. venuto 
dal sesto} E fatta T operazione verrà alla 
'prima se 600. che spese in viaggio ; alla 
seconda verrà se. 30(X che spese m Firen- 
ze, e alla terza verranno se. 2iOO. che 
epese nel ritorno • 



Fosiziom . 



Il 



92. Uno vuol barattare se. 240. In gros- 
si ) in ^aoii » in lire , in testoni , e vuole il 
méctesimo numero di ciasciina sorte di 
nonéta » si' domanda quanta saià per 
sorte. * 

Si ponga uno per i grossi m , che fanno 
uno scudo, per 1 paoli si ponga 2. per lé 
lire 3, per i testoni 6, e. faranno in tutto 
scudi 12 e dovevano essere 240. Che però 
si dirà per Tegola del tre , se ic. 1 a ven^ 
gono da grossi lai , quanti per se. 340? e 
verranno 420, e tanti grossi, paoli, lirCf 
e testoni si avtranno. 

Ragionato di Compagina, 

93. Due si son divisi se. 248, e trovano 
che i i della porzione del primo sono i | 
di quella del secondo, si domanda quan- 
to ebbe il primo ed il secondo. 

' Si moltiplichino in croce i detti rotti e 
irerrà ló e 15, la somma de' quali è 31. 

Ora si dica per due regole del tre: se 31. 
viene da ló, da che 248? e verranno sca^* 
di 128. del primo. 

Si ripeta : se 3 1 . vien da 1 5 , da che 248 ? 
e verranno se. lao del secondo. 

Se si prendono i di isft, verrà 96; 
Ifi se si prendono i J di 120, verrà Tistes- 
so per prova. 



I 



Posizione . 

94. Vedendosi inseguito uno Sciabecco 

Algerino nel mare di Sicilia da una Nave 
da guerra Toscana, tentò rifugiarsla! Por- 
to d'Algieri, e fatte \ ^ e i delle miglia, 
che correvano al medesimo fu predata mi-; 
glia 15 distante dal suo PorcO, si doman- 
da quante miglia fuggisse , e quante miglia 
fiisse dal mare di Sicilia al Porto d' Algieri • 

Si supponga un 12, il mezzo del qua- 
le è 6, il quarto è 3 , il sesto è 2. e la som- 
ma èli, che sottratta dal supposto » dà 
di residuo 1. 

Ora si dica se i ha 15, che avrà 6. 3. 
e 2 ? e fatte le regole del tre verranno per 
il mezzo miglia 90, per il quarto mi- 
glia 45 , per il sesto miglia 30 , la somma 
delle quali è miglia 165» e tante ne cors^ 
fuggendo lo Sciabecco che aggiuntovi le 
miglia 15 che mancavano al Porto t darà 
la distanza dalla Sicilia al Porto d' Algieri • 

Posizione . ' 

95 Uno ha una quantità di scudi, de* 
quali ne spende ^ e f, e quel che gli resta 
moltiplicato in se fa la somma che aveva 
da primo , si domanda quanti scudi avesse . 

Si supponga un 12» il mezzo del quale 
è 6» ed il terzo è 4, il che dà di somn 
ma IO, che sottratto dal supposto resta a. 

Si moltiplichi questo a in se e fa 4^ is^ 
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dipoi ai dica se 4 vieti da 12, da che ver- 
rà 12» cioè 10 di somma e due di resi", 
dao^ e verranno «c. 36, e tanto avea da. 

principio. 

Prova. Se &i prende il mezzot ed il ter- 
zo di detto avremo 18 e 12, che fa 30^' 

che sottratto da 36 resta (5, il quale mol- 
Ùplicato in se fa 36 

> 

. 96. Uno ha una somma di danaro che 
partito per 125 avanza 84 , partito per 126, 
avanza 57 9 ù domanda quanto danaro^ 
avesse . 

Si moltiplica il primo avanzo , col se-, 
condo suddetto partitore, e ver^à 10584. 

Dipoi si moltiplica il primo partitore 
in se, e l'avvenuto si moltiplica per il vse-* 
condo avanzo , cioè per 57 , e verrà 890Ó25 ^ 
al quale si aggiunge il 10584» e la. som- 
ma si partirà per il prodotto dei due par- 
titori moltiplicati insieme, e ravanzo.3459 
sarà il numero cercato . , . / . 

Doppia posizione'.' * "* 

9^. Quando un supposto solo^on scio* 
glie la quesnone proposta , conviene fame 
due, da' quali risulta o maggiore o mino- 
re délfvero il numero. cercato» il c^e se- 
gue in tre mo4i » o 91 trova maggiore ad 
ambedue le posizioni fìittevO si trova mi- 
nore , o si trova maggiore ad una, e mi- 
nore all'altra. • 



Il piritiié lùùàb À dkè più è pik il seeoà^ 

cto, meno e menOy ed in ambedue questi 
casi si sottra . Il terzo modo si dice più e 
meno, .ed in questo si somma; passiàmo 
ddHEsejfipj. 

Uno comprò un Orologio, un Anello, 
ed una Tabacchiera; l'Anello costò pià 
della Tabacchiera se. 40 , e V Qrivolo co« 
fitò se 50 più dell' Anello e della Tabac* 
chiera» si domanda essendo il tutto costa- 
tò se. 450, quanto calesse ciascuna cosa 
distintamente. 

Si ponga che la Tabacchiera costasse 
•e. loOf r Anello costerebbe st. 140, e 
r Orologio costerebbe 290 , poiché deve co^ 
stare se. 50 più della labacchicra e delC 
Anello insieme 9 e la somma sarebbe in tu^ 

se. 530 9 che sono più del vero se. So* 

A questa prima posizione che non scio- 
glie il quesito , conviene sostituirne un al- 
tra» che però si ponga se. 90 per la Ta-* 
bacchiera , se. 1 30 per V Anello , e conse-»- 
guentemente per l' Orologio si porrà scu- 
di 2270 1 mentre deve costare guanto la Ta^- 
hacchiera e C Anello e più se. 50, e perchè 
la somma di questi secondi supposti è 490» 
aviaùi^o pittavia più del vero se. 40. Ora è 
chiaro che 1* una e V altra posizione non 
scioglie il dato quesito, mentre l'una e 
^* altra ha ecceduto il vero prezzo delli 
»cadi53o. 

Si sottri adunque il seconda pià> cioè 



H- 40 diil primo j cioè da AC. 8o« e avremo 
ùi residuo 40. E qui si pan^a mente che. 
la prima jfòsUUone è di bq. 1 00. U seconda^ 
cU ftc. 90, vale a 4ire cte dilbriioedi acn* 
di IO Tuna dall'altra. 

: Fatto cuttociò ai dica pejt ^gola del tre: 
80 icr.4o ra«idao dell' «qceiM de' fxzii 
sapposti, ha 10 di difierenza,, da che gli 
se. 80 primo ^cc^ssoì ^ fatta la regola ver^ 
là da 90, il qilale ii «octnif <lalla ptimf, 
posizione cioè da se. 100, e verrà di resi:- 
duo se. 80, e questo è il iiuniej:o cercatoi 
e tanto co6t^ la, Taba^diiiera • ^ 

' Si aggiunga a questo ptez^&o di 8C. .80 1 
gli 8C. 40 che costò di più l'Anello, ed il 
costo di easo sarà «9. iSkOy e 1' Orolog^n 
perchè costò rqnanto la. Tabaochieca ^ 
r Anello , e più se. 50 , questi si uniscano 
al prezzo di dette due cose t P avrf^mci 
ic fliSo prez;Bo deU'Orivolo, 

In altro modo «;dHe differeaze pià e meno; 

- ^8^ Si tpoQga^pec l^ Tabacchiera se i^o^ 
cofisegaentemwte per T Anello si dirà ^cih 

di 160, cioè 40 più , e per l' Orivolo se. 330^ 
cioè 120. lóo e più se. 50j e la^ooima 
fà 610 -che è piò del vero se. i6ow 
. Si ponga nuovamente per la Tabacchie- 
ra «G. 30 , e conseguentemente per T Anel^ 
lo «e 20, e .per l' OiiVolo 150» « la somr 
m% dfi^à' 250 9 meno ; del vero prezzo 



*' Of^ fiéirctó at%i«mó ffii ^ ed tin menò 

«i sommerà i6o più, con 200 meno ^ e 
. avremo 360, irqaale sarà il primo nume-*- 
ro della 'fegofla dól tré che Convien fkre ^ 
il secondo sarà la differenza che passa dal-- 
.la prima posi^iotie alla seconda, cioè 
dal lao^l 30, la -qtial diifereìaira'è 9c^V il 
terzo sarà l'eccesso, cioè se- 160,' e fatta' 
l'operazione verranno se. 40, che sottrae-' 
ti dalla prima/ peeissidne cioè da loo , te- 
tterà il numero cercato, clie sarà 80 , co* 
ine nell'altro mDjo si è dimostrato. 

Se poi, si volesse fon iate la tegola del 
tre 'Sttlia secoiidft posiziòfle^ dovrà dirsi 
se 360 vien da 90, da che verrà 200 di 
difetto ? ci€iè -ili ntcnoj e verrà 50 d*avye-» 
Auto, che aggiun(x> alla secd^a- pósizio-: 
ne 30 per esser menoj darà 8o come so- 
pra; ora si termini l'operazione secondo 
lo stato della data; domanda , e verraaaa 
imedeaimi dpti che avenuuo nella prim^ 
operazione / 

t Avvertimento . Per ^9pfi*ngola #cloI* 
gotto tutte quelle qàenionirche nm d pffs^ 
sono solvere per la semplice falsa posizio- 
ne , onde chi nel caso si provasse fer la 
semplice e non potesée vénirne a eapo^ ei 
serva della doppia . Contuttociò per que- 
età doppia falsa posizione si possona sol<* 
vere tùtterqu^eille che si sono solute pec là 
semplice, come si ^può provare -dal mia 
Lettore t pur che avverta al pià e più 1' al 
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meno e mèno^ ed al più A mttiói poiché 
ne' primi due casi si sottra'* e nel più e 

meno , o meno e più si somma . . : . ' 

ia Posizione . • • • • ^ 

• 99. Un Capitano dando a ciascuno de' 
suoi soldati (^razie 4 dÌ4>£^gti av&n^^Hj» 
erazie 40, e-daffidoglidfi#-5> glieno-nanca- 
no óo , si domanda quanti soldati avesse . 
« Si ponga che avesse 129 soldati , che a 4 
eraz-ie per ciascuno! 01 bisognerebbe età- 
•»e 48 o , e con 40 ctie gli ér^nzavano i»- 
rebbero 520, e dando crazie 5 per solda- 
to bisognerebbero crazie 600 9 ed in que^ 
:sto cado glioM mancano 60S, onde non n# 
aveva che 540, che sono 2d più di 520; 

perchè il supposto numero di soldati 
non scioglie: il quesito, ti ponga diversa-» 
mente che ne avesse 110, che a crazie 4 
importano 449 r e con 40 avanzate fan- 
no 48of E a emazie 5 importano 5509*0 
con menomo mancatogli, fanno 490 era-* 
zie, che sono 10 più di 480. 

Ora si moltiplichi la prima posinone 120 
col secondo più cioè 10 > dipoi la seconda: 

^posizione col primo più cioè 20, e si sot- 
t£i il minore dal maggior prodotto» ed il 
«venato reco, sì parta per la difierenza che 
passa dal primo al secondo più che è 10 ^ 
e verranno soldc^ti cento cbe avea il d^tto 
.Capitano » «ome appresso si dim^stra^ - 





Posizione I. 

SoL lAo 120 
cmz. 4 cnuu 5 



480 600 
WTBt. 40 flumc. 60 



S40 



Ponaiose IL 



SoL 110 
4 

440 
40 

480 



110 

5 

550 
óo 

490 
480 



più IO 



I* Posizione V P^^ 
IL PoiiaiojtB no ^ 10 pi^ 



11200 



Pifferenza de' dae più (i o) 1000 
Aveva Soldati ioo 



Altra siniUe PosìsUonc « 

1 00. Tino dice a Ca jo se mi dai il ter^ 
tò éo' mei danari Avrò gc. 2 1 , Caio dice a 
Tizio se dai a me il quarto de' tuoi , ne 
fivtò co miei 24. Si domanda quanti da- 
nari aveva ciascuno . 
<^ ' Si ponga ehe il primo ne aveste 8^ Cajó 
ne doveva avere 39 , mentre il terzo di 
Cajo £fc averne 21 a Tizio. 



Caio dice cbe il quarto 4wvi 4i 'I'^* 

zio ne fe co' suoi 24, ed in questo cajo 
egli ne avrebbe fino iìi 41 , mentre 39 sup- 

^sfogli ed il qtiafto di S che è é 4et« 
ta somma di 41 , per il che 119 i^vrebbe IZ 
più di quel che diceva j Adunque questa 
prima posizione non scioglie 1^ di^^and^^ 
però cónvìéae paafiar^ ad «a al|r|i po- 
, «izione . 

Si ponga adunque che Tizio ne ahbia i 
Ca)0 ne dovrebbe avere .97 f il terzQ df^l 
quale che è 9 farebbe fli a Tizio, e Ti- 
zio dando il quarto di 12 a Cajo, egli 
aviri>be sot cioè più (S di qii^^lii» diceva* 

Gie però si moltiplichi 
.come appresso la prima po^ 8 più 1% 
éisdone 8 col più o aa Tee-*. xr 
ceno della aeconda cioè ^ 
via 6, e si sottri il prodotto liK {tiù 4 - 
'Vaaiuo r da quel prodotto . ■ « ip^ 
icke £112 secoàda posimìone^ 804 
via 17 eccesso della prima ^ . 48 ; 
ed il residuo si parta per la - ■ 
•tlifieceiiza de* due cfccetsit 15^ 
che sono i e 6 , la qual dif- 1 1) se. 14^ 
ferenza è 1 1 , e verrà 14^9 
e tanti scudi a:veva il pna». Ora per ^ 
dare a se. 21 ve ne vuol 6j\ ^ tanto è il 
terzo de' danari che aveva Cajo , che fa- 
rebbero, presi tre volt& se. 20 -/f 9 a' quali 
ag(;iunto il quarto deili se. 1 4 yt ^ Tiziot 
cioè se. i fauAo se 24 come dic£Y^CaÌ9.. 

1> 4 
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OELlt j^MMSRCmOKl arìmmetichb * 

£ GEOMETRICHC, 

• ■ 

•i6t. La Progrewione Arimmenca h nn 
seguito di numeri che si sorpassano l'ùn 
altro per un eguale eccesso» come 4. 7. 
IO. 13 16. ec. 

La Geometrica è un seguito di numeri 
che si sorpassano Tun l'altro una volta, 
due volta » quattro volte o più » come 
- 1. 2. 4. 8. 16. 32. 64. ec. 

Sarebbe assai nojoso notare e sommare 
ordinariamente tutti i termini d'una prò*' 
*gressiùM arimmetica^ per evitare una tal 
lunghezza dato il primo e ultimo termi- 
no* questi insieme sommati , .e la somima 
moltiplicata per la metà de' fermisi daià 
il numero cercato . Esempio data la prò-* 
gressione 4. 7. 10. 13. 16. 19. si sommi 19 
eon 4^ e fa 23, e questo si moltiplichi 
per 3: metà di 6 termini dei quali ella à 
composta 9 avremo la somma 69. 

* - • 

102. Un Signore ha una foresta conte«» 

nente 1000 Alberi, vende il primo due 
danari , il secondo 6 , il terzo i o , il quar- 
-to'Hf e così aumentaci prezzo di quattro 
'danari per albero fino all'ultimo, si do- 
manda quanto ricavò di tutti. ^ 
i Se si toglie l da 1000 resterà 999, che 
•moltiplicato per l'eccesso della progres- 
sione che è 4 verrà 399<}> al quale aggiua- 

V 
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'to a valor del primo albìero avremoquai^ 
to vale l'ultimo, cioè 3998 danari. 
. Se si unisce il valore dell* ultimo cioè 
con quello del primo che è e l^k 
aomma si moltiplicherà per loco alberi o 
termini , la metà del prodotto sarà il va- 
lor totale di looc alberi, cioè piccioli 

•doooooo, che fanno se xi^a 3. 6. 

• ■ 

Progressione. 

103. Uno pagando se. 2 il primo me- 
se, 4 il secondo, 6 il terzo, ed ogni mese- 
avanzando il pagamento di se. 2 più j tro- 
.vò aver pagato se. 420 1 domanda, quante 
paghe abbia iatcò , e quimco pagasse l' 
tima volta . 

Si moltiplichino gli se. 420 p^r 4 rego-- 
^ta fissa perdiè la progressione principia neU 
la sua differenza^ o sia nel suo ascendente^ 
ed al prodotto aggiunto i , verrà 1Ó81 la 
-di coi radtce'è4;i, pcdcbè 41. via 41 ùl 
ilctta somma . «Ora si levi uno da detto 41 , 
e resta se. 40 che pagò l'ultima volta, e 
la metà di detto quaranta mostra aver 
iatto venti paghe uba maggior dell'air 
tra scudi 2., i , 

■* • . * 

Progressione. 

104. Lucio paga fermo al suo Creditore . 
-sic. ló.il mese* Ca^o debitore di ugual 
Mmmaf gli pagali primo mese se. a» il 
secondo msse IC. 4i il terzo se. Ci, e con- 

D6 



^Inova le «uc paghe mensnali sempre mag- 
l^iori ogn' una di scudi due , si domanda 
in quanti mesi avranno pagato nn i^al 
«omma ambedue, e quanto avranno pa^ 
gate in tutto . 

Si levi I da i6, e resta 15 , ed in tanti 
4Besi avranno pagato t^ual somma. Ora 
si moltiplichi 15 via 16, e vengono scu- 
di s^40f che avranno ciascuno pagato al 
Creditore . 

Trogressiam. 

105. Lucio paga fermo al suo Credito^ 

re se. ao il mese, Cajo debitore di pari 
somma gU paga il primo mese se. 4 , il ser 
condo 8 » e va crescendo quattro scudi per 
l>agaiiiento , si domianda quante paghe fe« 
cero, e quanto pagarono in tutto, aven- 
do ambedue.saldato il detto Creditore con 
«li suddette pa^e. 

Si parta gli se. 20 del primo per 4, nu-* 
mero ascendente del secondo > e vien 5 che 
raddoppiato & io, dal qusle tolto i r^ 
«ta 9 , e tanti termini o paghe fecero per 
"ciascuaoi ora ai* moltiplichi gli se 20 per 
detto 9> e vengono se. iBo che ciascuno 
pagò al suo Creditore. 

Progressione t • 

106. Un ardila ha due garzoni, il mi^ 

nere il primo giorno gli rubò soldi 5 , ed 

ilmaggioite sol. U -secondo giorno iimir 
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Bì 

nore rubò sol ^ ed U sMiggiore sol. 12» 
e durarono per 30 giorni mhando il mi« 
nore sempre sol. 4 più per giorno , ed il 
j&aggiore sol 5 , ai domanda qumti hó^ 
tivease rubato Pono e VHtxo . 

Si levi I da' 30 furti, e viene lip, il 
^uale moltipiicau) por 4t differe^i' da w 
fiirto all' altro » e aggiungo il primo fila- 
to 5 fa sol. 121, e tanto rubò V ultima 
volta. Ora si aggiunga a questo 121 , il 5 
primo furto , e moltiplicafido la aoiiiiQii|«r 
la metà de'fiim» cioè per 15 verrà aoir 
di 1890, che rubò in tutto il minore. P<r 
sapere quanto rubò il maggiore V ultima 
volta , si levi i similmente da 30 9 il re* 
siduo si moltiplichi per la differenza da 
un furto all' altro che è 5 » ed al pf odotip 
-si aggiunga il 7 primo ftirto» ^ verrà igft 
soldi, che rubò l'ultima volta; Si som* 
mi 152 con 7 « e poi si moltiplichi per 15 
«età de'rubameim da caso £mi« 0 ve»- 
éanno sol. 2385 die rubò in tutto Ìl 
maggiore. 

Progressioni. ^ 

107. Data una progressione die prin- 
cipi daiftì » abbia per ultima somma 11 
^ il numero de' termini aia fforaia 
ia somma totale di essi. 

Si sommi 1x7 con dJt oquel che vieiw 
m moltiplicki per 25 #0 la metà <del .prOi^ 
dotto sarà la somma cercata cioc x^ii^. . 

X> 6 
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Progressione . 
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To8. Tizio fece 25 pagamenti , il primo 
fu di lire 2 1 9 e gli altri furono maggiori 
Tim r altro un istesso eccesso di lire, e 
«Itimo pagamento fu di lire 117, si do- 
manda di quanto fu T eccesso d' un paga- 
-fliento air altro* 

Si sottri il primo dall* ultimo pagamefr- 
to, ed il residuo si divida per meno uno 
deiUa quantità de' Pagamenti cioè per 24 9 
e Terrà 4 , e di tanteUre eccèdeva ciascun 
-pagamento • . > 

\ ' * , Progressione. 

109. Tizio pagò la prima volta lire ai, 
c r ultima lire 1 1 2 , e ogni pagamento era 
•dell* altro maggiore lire 4 , domanda quan- 
ti pagamenti Scasse . 

' Si sottri il primo dall'ultimo pagamen- 
to , il residuo si parta per la diiferenza di 
■lire 4 r e' viene .'24, a cui aggiunto i. & 
venticinque , e tanti furono i pagamenti 
fatti da Tizio . 

- Ilo. Una Lepre è avanti ad un Cane 
J^raccia 120 > il Cane che la segue corren- 
do limcio. 5> guadagna braccia due della 
Lepre, vale a dire che braccia 5. del Cane 

•sono uguali a braccia 7 della Lepre, si 

-domanda in quanto il Cane arriverà la 



0 
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Si dica : ge braccia a della Lepre soa 

guadagnate con 5 del Cane , con quante 
braccia di corsa guadagnerà egli le brac- 
cia 120 che la Lepre è avanzata? e fattala 
regola verranno' braccia 300* è tante ne 
£àxk il Cane per esser del pari colla Lepre . 

111. Uno vuol combinare a 2 a 2 qmu 

rama numeri, domanda quanti Ambi si 
faranno, che sortendone due di detti qua* 
tanta ei trovino combinati insieme • 

Si levi I da quaranta e resterà 39 , il 
quale si moltiplichi per la metà dei nu- 
meri cioè per 20, e verrà Ambi 780. 

« • • ». 

112. Uno vuol combinare in terzine 30 
xiumeri » domanda quante se ne faranno in 
tutte le combinazioni possibili • 

Si levi 2 da 30. e resterà 28 , e questo 
•si divida per metà e viene 14, il quale «i 
moltiplichi per meno uno della quantità 
'de** numeri cioè per 29» ed il prodotto si 
•moltiplichi per la terza parte de* numeri 
cioè per 10 e verranno tersine 40Ó0, • 
tante se ne faranno ntuna comhinasione 
possibile eccettuata. 

1 1 3; Uno ha fiitto fitte ufla: Chiave di 24 

-ingegni , vuol sapere quant' altre chiavi si 
potrebbero ^re di quattro di detti ingegni 
per ciascuna » combinati in tutti i modi 
possibili . 
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Si tolga 3 da 34 e restisL 21 a cui ag- 
^unto I fa ora colla metà deiqual^ 
<ioè 1 1 fli moltipliclii il detto 21 , e ver- 
rà 231. 

Dopo si parta per 3 il 23 cioè meno um 
àsi sumero d^rijigegni suddetti» c$«r 4 
il 24 numero degl* ingegni , la prima par- 
tizione darà 7 y , la seconda darà 6 

Fatto questo si moltipUchi il 231 per 
71 ed il prodotto per Of e verrà io6a$ 
combinazioni differenti , o siano altrettante 
idiiavi di quattro ingegni l' uQa per cui la 
chiave di ^4. aprirà ciò che tutte le altre 
aprono; E se i detti ingegni fossero mir 
meri farebbero^ 1 0626. quartine. 

« 

114. Uno vuol giuocure una quantità 
di numeri per esempio i a ; domanda due 
/cose » In prima quanti ambi , e tecni for* 
jmanot la socosÀ: quanta spesa per giuo^ 

»carli a ji^ 

Moltiplicate il 12 per meno uno» cioè 
^er li. il prodotto partitelo per a. d» 
tanti numeri fanno un ambo , e verranno 
Ambi 66. Questi moltiplicateli per meno 
uno del secondo termine» cioè per 10 » e 
partite il prodotto per 3 » che tanti numeri 
janno il temo , e verranno terni aao. 

Per sapere ora la spesa degli ambi e 
dettemi , moltiplicherete i primi per quaih 
trini I J e verrà T importare degli ambi» 

Moltiplicate il numero dei terni {«r qua*- 

4 è 
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trifd 14. che tdhtì vile il temo too, e 

verrà V importare dei terni suddetti . 

115. Si vuol combinare in ({ìubtuiier 30 
numeri in tutte le pombili combinazioni ^ 

fii domanda quante saranno le quintine che 
fi faranno con detti numeri . 

Si levi 4 da 30 , e rem 26. Ora si raoU 
tiplichi per S'j , cioè per più uno , la meta 
jdi detto 26. che è 1 3 , e verrà 35 1 . Dopo 
si parta la quantità de* numeri cioè 30 
per 5 , il 29. che è meno uno di essi per 4 , 
edil i28 che è meno due del 30. per 3 . Dal 
30 avremo d* avvenuto un , dal fip. ti 
uvrà 7 , e dal 28 8i avrà 9 j 

Ora si moltipllchi il 351. per 9^ , il ve- 
.nuto per 2 i > ^ finalmente il venuto per 6v 
e avremo 142506.. quintine^ in guisa che 
sortendo cinque numeri di detti 30, sì tro^ 

veranno combinati insieme in una di essei. 
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Quelito appartmèrue alk progressioni' 

geometriche . 



1 1 6. Un' orefice ha 
trenta Diamanti » vendè 
il pnmo un quattrino , il 
secondo due , il terzo 
quattro, il quarto lo 
vendè otto, il quinto 
«edici, e così discorren- 
do raddoppia il prezzo 
di ciascun Diamante &- 
no all'ultimo, si do- 
manda quanto dovrà 
sborsare il compratore 
per detti Diamanti . 

Si poteva non conti- 
novare a notare tutti i 
termini della data geo* 
metrica progressione , 
mentre moltiplicando in 
•e stesso l'ottavo termi* 
ne, il prodotto sarebbe 
fttato il valore del quin- 
dicesimo , e questo pure 
moltiplicato in se stesso , 
prodotto avrebbe il va- 
lore del ventesimo nono 
il quale raddoppiato da- 
rà il valore del trente^. 
^imo . , ir : 

Per trovare la ià 
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33 
64 
12» 

256 
513 
' 1024 
S048 

• 8193 

131072 
* 262144 
5242S8 
I0485T6 
209:153 

4194304 

•I6??22i6 

33554433 
67108864 

268435456 

5303:0912 

quatt. I073741823 
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a della presente 
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progresilone 9 sì raddoppi l' ultimo termr» 
*ne> levando il primo, e verrà la somma 

cercata, che ridur si potrà in scudi, par- 
' tendo per 3. 20w e ^. 

Comgarto di tempo • 

117. Uno compra una mercanzia il dì 15^ 
Maggio 1780. per se. 300 , con patto di pa- 
garla a se. 20. il mese , si domanda essendo 

convenuti il comparatore col mercante di 
Jare un sol pagamento y in che giorno senza 
: danno d' alcuno si pagherà i suddétti se. 300. 

Si aggiunga uno a' meai che ci vogliono 
per pagare i detti te. 300, e perchè ce ns - 

vogliono 15. la somma sarà 16, la quale 
£Ì divida per 52 , e avremo mesi 8 tempo 
medio ,iqiic8ti si aggiuhghino al di 1 5 Alag- 
*gio 1780, everrà il tempo del pagamento 
-nel dì 15 Gennajo 1781, ed è come se 
Vgli ricevesse in più: partite come sopra • ; 

Merito . 

* 

Uno dà a frutto se. 480. a se. 6| per 
.cento Vanno a capo d'anno, domanda 
•quanto sarà Usuo credito in fine di anni 5.? 

• • . i 

118. Si partino|fllsc. 480. .per 15. per 
essere il 6^ la' venticinquesima parte del 

'Cento, e verranno se; 32 di frutto, che 
sommati col Capitale faranno se. 512 di 

totale credito alla fine del prim' anno f ma > 
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perchè «I mole il totale di uni 5 , che perd 

si partirà il credito del primo anno nuo- 
vamente per 15;» e verrà di frutto se. 34. 
d. 8 che sommati col . credito del primo 
anno , daranno il credito che avrà in fine 
del secondo m se. 546. 2. 8 

Si s^iti a così partire e sommare ^o 
in cinque volte , ed avremo il total cre- 
dito di anni cinque in se. 662». ló. - 

Sconto. 

* ■ * 

IT9. Tizio deve avere se, 662. t6. - da 
CaJOf dopo anni 5 , e per averli subito offe^ 
<9Ìsce h sconio di se: 6^ per cento- V anna 
n capo d' anno , si domanda quanto sborserà 
C(fjo a Tizio tolto il detto sconto ì 

' Si dirà se se. io6y diventano 100, che 
diverranno 662. 16. -? e facendo per bre- 
.Yità si partiranno i detti ic« 662. 16: 1» 
per ìóiperchè 6^ è la sedicesima parte 41 
detto To6y , e verranno di sconto se. 41. 
8. 6. che si sottrerranno dal detto Ó62 .16.— 
*€ cóA replicando la partizione per 16. e 
sottrandone V avvenuto per cinque volte , 
ritorneranno per prova se» 480 che sbof- 
aerà Cajo a Tizio 

Conguàglio di tempo . 

1 20. Un Mercante compra Mercanzia per 
se. 640. tempo al pagamento mesi i i t sd^ 
tresì compra mercanzia perQ>2o. tempo me- 



91 

n S.aZ pagamento f c compra mercanzia per 
altri $c. lÒo. tempo al pagamento mesi 3 f t 
si domanda volendo saldare ledette tre par* 

tite in un medesimo tempo , dopo quanto tem* 
po di ragguagUatoJarà tutto un pagamento . 

Si moltiplichi le partite ciascuna pel suo 
tempo , la prima di «c. per giorni 45» 
la feconda di ic* d8o. per 90^ e la tena 
di se. 180. per loc. ed i prodotti si som- 
mino ed avremo da partirsi un 72000. 

Dopo si sommi tutte le (lartite di debito 
suddette, ed avremo 1100, col quale par» 
tito il 72000. verrà giorni ÓSy^y scorsi ì 
filali fiurà tutto oa pagameato di se. liotb 

640 •— 45 28800 
flSo — 90 I I ' 25200 

180 — XOQ • f 8000 



11(00 220(00 

giomi 65. ^ 

Regola Congiunta . 

12 1. Un Mercante d' Augusta ordina in, 
Venezia dhe se gii rimettino Fiorini ^ósil 
correnti al cambio di 99 ^ di giro, da ri- 
valersi sopra Tizio di Firenze. Venezia 
trae a Firenze a 78 7 si donianda quanti 
scudi d* oro sborserà Tizio in Firenze, per- 
chè Venezia saldi il suo debito de' «ttddetliil 
4orini, che ha. in fkugoMLÌ 
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Pet regola congiunta : se fiorini i i cor- 

jrenti sono loo. giro; se i ^ di questi sono 

un Risii. ; Se 99 i di questi Risd. sono Dto- 
■-cati 100. banco Veneziani *, Se 100 Vene- 
jaiani son ^38 1 d' ora Fior ^quanti di questi 
saranno i Fior. 265 ^ 

D S D S,: D S D D 
' ■ ' ' "" 

.122-iccl I \'l ,99Ì ioo|ioo-:8|[ 265 J5 
60 ) ♦ J 

» * . • > 

i Ora si minori, e dopo si moltiplichi i 
•numeri', destri tra loro:»: ed lil. prodotto si 
parta per i sinistri » e verranno scadi d* 
oro iib. 8. 5. - 

Ora si darà- aili scudi d' oro suddetti la 
]MrowÌ8Ìone d* m mezzo per cento per gli 
amici di Venezia, e dopo si-riduchino a 
scudi moneta col partirli per t 4. e somman- 
do r avvenuto con essì.Questi scudi moneta 
dovranno avere«Ia medesima provvisione, 
o minore secondo che porta 1* incontro, in 
ffavoré di quello che risquote in Firenze 

,per conto dei «addetti amici di Veaesia". 

• . 122. Sia un Effetto allivellato a terza li^ 
nea per il Canone annuo di- scudi; r^a^ 
•e presumibile poter ricadére dopa an- 
ni 24, Il di lui fondo a 3. per cento sarà 
di se. 4200. ^ome si può pravare i.Si do- 



Iftanda qual Capitale dovrà sborsare pri- 
ma di detto tempo Taitual pùssidence per* 

divenir tale in perpetuo, che'nnito al di 
lui frutto recompensativo pure di 3. per- 
cento Tanno per i detti anni fl4* pareggi* 
il detto -fondo di'tt:.N420D. > 

•Moltiplicate il tempo per il frutto , e 
▼ertanno se. 2'^ » che tanto daranno se. 1 00. > 
in ^anni 24. a* tre per cento • Dipoi dite 
Se 100. più ^2. o sia 172, scontati per 
il tempo suddetto tornano se» 100 ^ che 
torneranno* se 4200 ? e verranno scu-^ 
di 24.41. ^'1 di capitale da sborsarsi pee 
pareggiare il detto fonA^. • • 

ProM.' Date il frutto a tre per centa 
aili iic: 2441 e verrà: il frutto annuale 
di se. 23. 5. I j circa; Questo moltiplica- 
telo per anni 24. e verranno se. 1758. 2. 94 
Iruttó di tutto il detto tempo « che unito 
col capitale da sborsarsi ritornerà il fondo 

di »c. 4200. j . . » . 

• • , ... 

//^ DELJ.* ESTftAZ;ONP DEl^^LE SCADICI., , ; 

. ' La prima Radice è la quadra ^ la quale 
è quel numero t che nvoitipUcato . per a& 
stesso fk quella somma b quantità da cui 
ella si è cavata; se 10 tragf^o la radice 
di 64,. ella è 8, e la somma. 64^ difesi nur 
«mera quadrato ' :^ 

r • La seconda Radice è la Cuba, ed è quel 
naxmeco moltiplicato successivamente per 
tra i^lte Se^io. tn^o «ia; fiadjìOT «aba 
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di 27, ella è tre, perchè 3 via 3 fa 9 , e 
questo 9« via 3 fa 27. 

La terza Radice è inquadra fHadra cioè 
tin numero moltiplicato per 4. volte co- 
me 3 via 3. via 3. via 3 , il che produ-. 
ce 81. numero -fuadrato quadrato 9 ond^.. 
la radice ^ttidira quadra di 8f è S* ^ 
estrae la radice quadra dalla radice qua* 
dra già trovata » la radice estcatta da quo*. 
ica^radice« larà quadra quadra . 

La quarta Radice dice«i Relata y ed è un 
aumero preso 5. volte, ed il numero da> 
cai è tcdta dkesi relato • 

La quinta è la quadra cuba ^ ed è quel 
numero preso 6. volte, e la quantità dalla 
quale essa origina dicesi quadrato cubo , a 
mho quadrato . La sesta dicesi seconda re^ 
latay cioè quel numero preso 7. volte e 
•uwessivamente moltiplicato , e la di lui 
sorgente dinii secondo rdato • Ma qui s* in«* 
regnerà soltanto la maniera di levare la 
radice quadra , e la radice cuba . A pa- 
gine rea. e Ì03. Si vedeuda Tavola deUe Ra* 
dicico^ numedtdk medesime corrispondenti . 

Modo di estrair la radice quadra . 

123. Sia da levare la radice quadra 

^ 3335- Si punteranno i dati numeri un 
sì , e un nò , principiando da destrat e tan^ 
ti punti £ut& tanti mimeri dovrà venire 

di Radice , e perchè dei dati numeri due 

jolLsoa punta ri» venaono perciò due soii 
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numeri di Radice o sia un numero com^ 
posto di due figure . 

' Si Veda orà qual na la radice più ptos^ 
fiima delle prime due figure 33» e sarà 5. 
come neir additata tavola si dimostra i 
ttam adunque «i ^gni sulla linea» dopcb 

sì sottri da 33. il quadrato • » 

di 5. cioè as» e avanza 8 , ap- 57 J^r 

presso al quale si scenda la fi- * * — 

gara 3 che segue, e verrà 83. 3336 |0 

Ora si raddoppi il 5 trovato a$ 

di.tadice, e vien 10, il quale 

si farà partitore del detto 83 , 83 

e vi starebbe 8 volte , ma per- 

chè esso 8 moltiplicando il ■ 

suo T o. partitone che lo ha ori* 1 35 > 

ginato , non darebbe un residuo 49 

sufficiente a poter da esso > uni 

ioli il $. ultima numefo f leva- 86 
re il suo quadrato 64, si do- ^ 
vrà in tal caso segnar sulla linea meno uno 
di 8 cioè 7, e per esso moltiplicare il 10 
partitore, e verrà 70 che sottratto da 83 
darà un residuo di 1 3 , che diviene un 135. 
per r ultima figura 5. che se gli unisce» 
dalla qual somma si leverà il quadrato nom 
di otto, ma di 7. cioè 49., e resterà 86, il 
quale fà un rotto che per concluderlo piì 
vicinò al vero che sia possibile si sme^eerk^ 
c segnato sopra la linea , sotto se gli meb- 
terà la radice trovata e sarà ,per cui con- 
verrà dire che la radice di 3335 sarà 52 $f 
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• * Altro Esempio . 

• 

• 124. Si levi la radice quadra da 23<S2oo. 

. Si punti come si è detto, indi si trovi 
la radice di 23 ed è 4. ed il quadrato di 
ewo è lóylz radice, si legni sulla linea, il 
quadrato si sottri da det- 
-«> 23 , e appresso il residuo 
si scenda il 6, e avremo 76. * 486 

Si raddoppi la radice tre- ^ 
vata e viene 8 , con questo 8 
si parta>il ^6^ e benché vi . .^6 5^ 
entri 9 volte „si segnerà uHo 64 
meno cioè 8. perchè resti 
tanto da poter dopo dal re- g . 
siduo levare il quadrato» e — 
perchè detto residuo è T a, e S^o 
col due che scendesi divien 57^ 
122, da cui levasi Ó4 , qua- . . 40 
drato delia radice 8 , e vie- 36 
ne 58 di residuo che col ze- ^ 
roche scendesi diviene 580. 
: Si raddoppi le due figure che già si han- 
no di radice e verrà 96 , con questo si parta 
ildetto 580 e vien 6 d'avvenuto , che segna- 
to sulla lineasi moltiplichi con esso il detto 
96 , e dopo sottratto resta 4 , che colla figura 
zero scesagli appresso fa 40, da cui w levi 
il quadrato dell'ultima radice ó cioè 3Ó ^ 
•avanzerà 4. Ed ecco che la radice di 236200 
è 486, poco più perchè detto 4 fa un rot- 
to assai piccolo* . . / 
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Se si vuol far la prova sì moltiplichi 486 
in se stesso, aggiungendo il 4 avanzato^» 

e tornerà. ÌÌ3Ó200. se T operazione e fatta 
bene. 

DELLA RADICE CUBA. 

• • 

125. Sia da trovare la Radice cuba di 
8061Ì 1 568 , che io divido da destra di tre 
in tre figure e dico : Il maggior cubo d' 80. 
è 64 , e la sua radice è 4 ; Scrivo adunquo 
64. sotto r 80 » sottro ed ho di residuo 16. 
.é póngo la radice 4. sopra una linea. 

Abbasso il 6 , e dopo io triplo il qua- 
.drato della già trovata radice , ed ho 48 
per il quale divido il ió6, e mi viene 3. 
per seconda radice che noto appresso alla 
prima, e passo ad abbassare altre due figu- 
re cioè i2 e I , ed ho lóó^i. 

80.611 1.568 432. Radice cuba 
. 64 ' 

i<5-3-43- . 43-43 ^ 

166,21 48 — 

155 144 Quadr. 1849-3. • 

108 

II 14568 az 554:-i2ft. 

II I45Ó8 ^ 
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DELLA MISURA 

DELLE SUPERFICIE TRIANGOLARI.' 

TRa tatre-Ie superficie che possono ve- 
nire di misurar»!, tiene il primo lao- 
go il triangolo. ... , , 

De' triangoli ve ne sono alcuni che han-n 
no un angolo rcrro, e ni chiamano rettan- 
goli» alcuni hanno i tre angoli acuti» o 
diconsi perciò triangoli acuti , ve ne sonoi 
altri che hanno un angolo ottuso da cui 
prendono il nome. 

Noi tratteremo primieramente del trian* 
goli retti V dopo degli acuti» e finalmente 
degli ottusi . , 
De' triangoli retti ve ne sono alcuni, di 
due lati uguali, e alcuni che hanno tutti 
i tre lati disuguali; dicasi prima di quelli 
che hanno due lati uguali. 

Esemp. Sia un triangolo rettangolo AB<3 

(Fig. I. ) che i lati AB, e BC siano di brac7 
eia Ó4, domandasi la superficiale quar 
dratum. 

Se si moltiplica uno dei lati in se mer' 
deiiimo, cioè Ó4 via.Ó4j avremo nella me- 
tà del prodotto la superficiale quadratuni 
domandata , e sarà di brac. 2048.^ 

E 5 



To6 

Se 81 volerne Mpere la lunghezauL delia 

diagonale o sia la linea AC si raddoppiera 
il prodptto di Ó4 via 64, dal quale si Cave- 
ll la radice quadra , e sarà braccia 90 4 
cicca, e tanto sarìL lunga la detta linea. . 

DEL TRIANGOLO EETTO DI LATI DISUGUALI. 

La passata regola serve a misurare an- 
cora i triangoli retti di lati disuguali 
mentre trovata la mirara de' due lati , che 
concorrono a far l'angolo retto, si molti- 
plicano Tun coU'altro, e la metà del pro- 
dotto aarà la superficiale quadratura dei- 
dato triangolo . 

Sia per esempio un triangolo retto di 
làjti disuguali ABC ( Fig. II. ) che il lato AB 
èia braccia ^ft « e BC sia braccia 5)6 \ si. 
domanda quanto sarà la superficie. 

Si moltiplichi 612 via 96 4 » e la metà 
del prodotto Tenuto sarà quante braccia 
Quadre ha di superficie il dato triangolo , 
cioè braccia 2991 \. 

Modo di trovare la lunghezza delle due 
linee che concàrtraiio a formare V angolo ret- 
to, dato che sappiamo quante braccia è la 
diagonale . 

Dato un Triangolo rettax^lo la dia^ 
gonale del quale sia brac. 72 , domandasi 
la lunghezza della baie» e della perpen- 
dicolare « 

Moltiplichisi via ^2, e dalla oedt 



del prodotto cavisi la radice quadra, nel- 
la quale si avrà le braccia dell' uno e dell' 
altro lato cercato, e sarà ciascttno brac* 

9ia 50 J|. . - ' 

* '. • 

MO0O m MISURARB UH TRIANGOLO ACUTO 4 

I Triangoli acuti aono di tre sorte 
cioè di tre lati uguali t o di due uguali 
e uno difttgualet o di tutti i tre lati di« 

suguali . 

Sia pertanto un triangolo acuto o equi** 
latero ABG (Fig. III.) che tanto il lato 
AB, BC, ed AC sia braccia 43 si doman- 
da la superficiale quadratura. 

Moltiplichisi uno dei lati 42 in se stet*^ 
so , e il verniteli 764 si molti[didii per 13^ 
e se ne parta il prodotto per 30 e ne ver- 
rà la superficie domandata $ cioè brac- 
cia Z64 1. (i) 

Ed 



(l) Si può trovare la superficie del suddet« 
to triangolo acuto considerandolo diviso in Sue 
parti uguali danna linea a piombo, tirata da 
tana delle sue punte e condotta sulla metà 
della base , la lunghezza della quale si trova 
o misurando a mano, o moltiplicando uno dei 
lati perchè eguali , per 13. ed il prodotto di- 
viso per 15. porta di avvenuto la lunghezza 
della detta linea. 

Ora moltiplicato il lato del dato triangolo 

cioè il42pfr 13 &54Ò il ^pmkgmitQ pei 15» 
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Data la superficie d* un Triangolo acuty 
di lati '-iigv^dli , trovare la misura dei lati . 

Si moltiplichi. la superficie del notata 
triangolo per 30 > (e sia brac. '^64 7)0 
r avvenuto 1x2932 si parta per 13 e ver- 

Da questo ì 764 si tragga la radice qua- 
dra , e verranno brac. 42 per ciascun lata 
costituente il dato triangolo . 

^lodo di trovare la superficie d' un triangolo 
. acuto di due lati, uguali e uno disuguale • 

un triangolo acuto ABC (Fig.IV.) 
che i lati AB, e AC siano brac. oò, e II 
base o sia il lato disuguale BC sia brac. 48 1 
6Ì domanda la sua superficie . 

Si moltiplichi la metà della base in se- 
«tfessà/cioè 24 via 24, ed il prodotto 576 
m sottri dal prodotto d' uno de' lati ugua- 
li t cioè del prodotto di 60 via 60, ed avre- 
mmo di residuo 3024 , la radice quadra del 
quale, darà la misura della perpendicola- 
xe che divide il dato triangolo in due par^ 
ti uguali, cioè brac. 55. 

Dopo si moltiplichi la metà della base 



dajrm la misura della linea a piombo chele di- 
iride egualmente, in braccia^ 36 |. 

Queste si moltiplichino colla meta della ba- 
se cioè per 21 , e verrà la superficie ricercata 
del dato triiuigolo in braccia 164^. ^ 
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colla misura della perpendicolare, e avre- 
mo la superficie domandata in braccia» 
quadre 1320. 

Modo di trovar la superficie d* un triangolo, 

acuto y che abbia i tre lati disuguali.. 

• Sia un triangolo ABC (Fig. V.) che il 
lato AB sia braccia 120, BC lóo, ed AG 
aia 140. Ora per trovare la perpendicola- 
re 8Ì moltiplichi il minor lato in ae «tea« 
so, cioè T20 via 120 e avremo 14400. 
Ora si moltiplichino pure in se stessi- 
gli altri due lati, cioè 140 via 140, e 160» 
via 160 ed i prodotti sommati faran- 
no 45200. 

' Da questa soinma si defalchi il prodot- 
to del minor lato cioè 14400, e il residuo 
si divida per metà , e questa si parrà per 
la base cioè per 160, e verranno brac- 
cia 96 ^ , che è il punto ove caderà la 
perpendicolare principiando a misurare 
dal r Angolo C. 

' Fissato il punto della perpendicolare 
come si è dimostrato , si passerà a trovare 

la sua misura , e si otterrà col moltiplica* 
re il punto della perpendicolare in se stes- 
èa, cioè col 96^ , e l'avvenuto 9264 si de* 
falcherà dal T9600, che è il prodotto del 
lato AC, e verrà 1033Ó, la radice. quadra 
ilei quale darà la misura cercata , e sarà 
di braccia 101 \, Ed ecco d* un triangolo 
acuto fattone due retti uno maggiore ^ che 



no 

come SI è detto ha W base di bràc. 96^ 
ed uno minore che Tavrà di brac. 63!, . 
che tante ne restano dejidcando quella deUa 
hase maggiore da tutta la linea che ^ avr 
viso essere di braccia 160. 

Per trovar la superficiale quadratura di 
dmbedue «i moltiplicherà la base di eia* 
scun triangolo con la linea perpendicolare 
dicendo 96^ via. ipi 4» ^ similmente 63 i 
via loi i , ed i prodotti 97Ó9 i , e 6470 
81 sommeranno insieme , e la somma divi-» 
sa per due darà la superficial quadraturs^ 
del dato triangolo in braccia 8120. 

Esempio senza la perpendicolare. 

E' un triangolo acuto ABC ( Fig. VI. ) , 
che il lato AB è braccia 1 10, il lato BC p 
sia la base è brac. 170, e l'altro lato CA 
è brac. 1 40 9 si domanda la di lui super* 
ficial quadratura. 

Si sommino le braccia di ciascun lato ^ 
dividendo per meta la somma . 

Questa metà si noti tre volte in carta » 
e si de£ailchi da ciaMuna le braccia di cia^ 
ficun lato^ e avremo tre residui o eccessi. 
. Dipoi si moltiplichi per i residui venu-^ 
ti un dopo r altro la trovata metà della 
somma 9 e dal totale prodotto si c^avi la ra«> 
dice quadra, e si avrà in essa le brac- 
cia quadre che «arà detto triang<do cioè 
jhraccia %^%. 
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DIMOSTRAZIOHE . 
AB ITO 3I<5 

BC i^o no^ 

AC 140 — 

■ ' I. eccesso 100 

4&0 contorno del triang. 
metàiìio- 100 pr. eccesso f^i^ 

a 1 000 - 40 sec. eccesso i^^ 

II. eccesso 40 
«840000-^70 «dr. eccesso 

58800000 STO 

.... 4^^ 

]|ladice 7668 quadra ^ 

in. eccesso 70^ 

Modo di misurare ma superficie quadrata. 

E^un quadro perfetto (Fig. VII.) che 
oirni lato è braccia 160 si domanda la su- 
perficial quadratura. 

Si «idtiplicht in se stesso alcuno di lati 

del dato quadro per esser eguali, cioè 160 
via lóo, e verranno braccia quadre di 
tua superficie 35600* 

Qui mi piace d'insegnare come si ridu* 
chino le veciihie braccia lineari a; terra , a 
braccia lineari a Panno . Si moltipUcheran^ 
no le dette braccia a terra per 17, e il 
prodotto si partirà per 1 8 , e verranno 
braccia lineari a Panno, 
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più aggiunto alla detta perpendicolare 
per compire il «emidiametro • 

Fatto questo si misuri V arco ABC di 
4Ìetto segmento» e sia braccia 24, questo 
si moltiplicherà per 8 ^ ed il prodotto 195 
diviso per metà, darà la superficie del co^ 
stituito Settore; ma perchè vogliamo la sa- 
la misura del segmento , defalcheremo da 
dette braccia 97 i il prodotto di 4 1 via la 
metà della conia che è 7, la quale termi- 
na il dato segmento» e avremo nel residuo 
braccia quadre ó8 ^ ner superficie di esso. 

Come si misuri un segmento maggiore 
dd Semi-circolo. 

Sia un Segmento da misurarsi ABC 
^Fig. XVIII.) maggiore d'un semicircolo, 
che la perpendicolare che lo divide in due 
parti eguali sia braccia 14 e la corda sia 
braccia i2, trovare la superficie. 

Si moltiplichi in se la metà della corda / 
e avremo 36, il quale partito per la per- 
pendicolare 14, avremo 2 f , che è ciò che 
manca a compire il diametro dei!' intero 
cerchio che però diremo essere detto dia- 
metro brac. 16^, la metà del quale sarà 
il semidiametro cioè 8 7. 

Ciò fatto si misuri la metà dell* arco o 
circonierenra ABC, e sia braccia 12, il 
quale si moltiplichi per il semidiametro 
cioè per 8 7 , ed al prodotto 99 ^ vi si ag- 
giunga il prodotto di 6 metà dfiUa Corda ^ 



* 



<ist> 

via 5 f misura di quella porzione di per- 
pendicolare ^he supera il semidiametro (i) 
trovato 9 che £l 34 y che tinito col 99 sud- 
detto darà braccia 1337 per superficie del 
«dato segmento di circolo • . 

Come si misuri un Elisse , o sia un Campo 

di figura ovale . 

« 

Sia un Campo di figura ovale (Fig. XIX.) 
il di cui diametro maggiore AB sia brac- 
cia 24Ó , ed il diametro minore CD sia 
.braccia 190 > si domanda la superficial 
quadratura. 

Si moltiplichi il maggiore vìa il mino- 
re diametro, ed il prodottosi moltiplichi 
. sempre per 1 1 » e quel che viene si divi- 
da sempre per 14, e l'avvenuto 36724^ 
sarà la superficie domandata del dato 
Elisse • 

Se Si vuol sapere la circonferenza del 
detto Elisse si sommeranno insieme ambe- 
due i diametri e la meta della somma 218 
. moltiplicata sempre per 22 , e partitone 
• i 1 prodotto per 7 darà la circonferenza del 
medesimo in braccia Ó85 7. - 



(i) La perpendicolare essendo braccia 14 « 
ed li semidiameiìto braccia 8 f risulta chiaro 

che la perpendicolare suddetta e maggiore di 
esso, di brac. 5^, onde per questo eccess© 

.conviene moltiplicaire la metà delia base« 
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COMB Si MISU&INO DiV£RSI COKPl SOLIDI. 



E' un masso di sei faccie eguali o sia 
1111 cubo (Fig.XX.) di cui V altezza AB sia 
braccia 4 , e la sua larghezza BC sia al- 
trettanto come pure sia altrettanto la lun* 
ghezza AD, «i domanda la di lui cuba 
quadratura* o sia quanti piccoli cubi d'un 
braccio Tuno si formeranno di detto masso . 

Si moltipliclii tra di loro le tre accen- 
nate dimensioni > cioè T altezza , via la 
larghezza, ed il prodotto 16 via la lun- 
ghezza, ed avremo subito il numero dei 
cubi ricer<;ati e faranno Ó4. (i) 



" (l) La medesima operazione vale per tro- 
vare la solidità d' una Colonna di quattro fac- 
cie , poiché, misurata la di lei altezza e la ba- 
se di due delle sue facce , e moltiplicate tra 
ili loro queste tre misure , si avtk nelprodot- 
ro la sua cubica quadratura. 

Se detta Colonna fosse dentro regoljirmente 
v^uota , a guisa d' una torre , V operazione non 
?ark che doppia, poiché misurata come se fos- 
se piena, si dovrà ripetere la detta misurazio- 
ne per il vano interno , come se il vano fosse 
(ieao e sodo y sfatte le insegnate moltiplica* 
^ioni, sòttrarne il prodotto dall'altro avuto 
lialla ptima opierazione» ed il residuo sani la 
corporea quadratura della data vuota Colonna* 
: LrMstesfea operazione si dee fare per misu- 
rare una* .muraglia , un monte di Icgne acca- 
tastate , come pure una trave poiché anche 
tali cose contengono .e, altezza, è larghezza e 

gros- 
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Come si misuri un Cilindro , o siil 
una Colonna di basi eguali . • 

Sia una Colonna tonda ABCD (Fig. XXL) 
la di cai altezza nia bmc. 12, il 'diametro 
delle basi sia brac. ^, doiuaudaòi la sua- 
corpoi*ea quadratura. 

Si moltiplichi in se stesso Uno dei dia- 
metri notati , ed il prodotto 49 si molti- 
plichi per l'altezza cioè per la, e il pro- 
dotto 588, si moltiplichi sempre per 11 e 
quel che viene si divida sempre per 14 
éd avremo braccia 462 quadre cube delle 
quali è capace la solidità del -dato cilin- 
dro o colonna ABCD ( i ) . 

grossezza, onde moltiplicate queste tre di- 
mensioni era loro, ci si diiuoscrerk la solidità 
di esse . 

(1) Questa operazione vale per misurare an« 
Cora le braccia quadre corporee d'acqua con* 
tenuta in un pozzo a inunVivajo^ quel che 
di più conviea fare è moltiplicare le trovate 
braccia quadre cube per 4 1 , ed avremo nelf 
avvenuto la quantità de' barili d' acqua conte* 
nuti nel figurato pozzo o Vivajo. 
' Qualora la detta Colonna tosse di figura 
ovale, si trovala su|>eriiciale quadratura d'una 
éeiie sue basi, come si è dimostrato ucirElis- 
se, i si moltiplifiht coir altezza sua, :« otter- 
semo similmente la solidità .desiderata..^ . . ^ 
• ' Un braccio quadro cubo contiene barili 4 ^ 
d'acqua, misura Fiorentina, o siano- libbre 
Fiorentine 644, e di vino libbre 598 coms 
più. leggero deli' acqua'* ^ 



Come si misuri un eosim% a sui 

ima piramide tonda. 

' Sia un cono (Fig. XXIL ) che il diame- 
tro della base AB sia brac 3 ed il law^- 
AC o CB sia braccia ii2 e la perpendico- 
lare braccia 1 1 , trovare la saperficie eoo- 1 
vessa, e la sua solidità. 

Si moltiplichi per 3 j il diametro AB 
e il prodotto 1 1 , si moltiplichi per 6 metcL 
d'uno dei lati AC o CB, e trovata saràlft: 
superficie in braccia 66. ' 

Per trovare ora la solidità conviene 
trovare la .superficie della base moltipli<*: 
cando come si disse per 3 ] il diaioer* 
tro AB, che è braccia 3^, e il prodot- 
to 1 1 diviso per metà, si moltiplichi per 
la metà del diametro dicendo 5 f via i ^ , 
e avremo la superficie della base in brac- 
cia 9 ' : 

Questa si moltiplichi per la perpendi<« 
celare CD che dalla punta dèlia Piramido^ 
cade sul centro della sua base, che è brac- 
cia 1 1 > ed il prodotto 105 i diviso per j( 
darà braccia quadre cube 35 ohe WSi* 
?e è la data Piramide (i) . . , 

Fa.. 

(l) L' istessa operazione si Ikra volendo mi* 
turare un monte di grano il quale sia ammoni 

tato fiù che si può^ sola ù moltiplicherà, 

sua 
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Come si misuri una Piramide 
quadrilatera. 

4 Sia una Piramide quadra (Fig. XXIII. ) 
,clie il lato BC sia brac. 4, e similmente 
ira brac. 4 , il lato BD » a T altezza per*'' 
ptodicòlare AD lia brac. 18 , si domanda 
-la sua solidità. 

' Si moltiplichi insieme il lato BD e BC 
€d avremo la raperficie della base in 
braccia 16. 

Ora si moltiplichi la venuta superficie 
di brac. 16 coli' altezza della perpendico-* 
lare 1 8 , e presa la terza parte del pro- 
dotto si avrà la solidità della data Fira^ 
mide in braccia 9Ó. ' 

Come si misuri un tronco 
d^una Piramide. 

un tronco di Piramide quadrata 

(Fig. XXIV.) che il lato DE è brac. 6, il 
lato EF è 4 e T altezza sua HG è brac. 15 
Considerata intera 9 ma perchè non è tale» 
misurasi due de^ati della piccola base, 
ed il lato BA è braccia 2, ed il lato AG 
è 3 , e r altezza *HI è brac. 5 , domandasi 
la soliditìi di ^etto tronco di Piramide • 



sua solidità per 9. che tante staja contiene un 
cubo, e si avranno le staja di gcaoo COAtC^ 

itttu ìa detto monte di grano* 
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Si moltiplichi 4 vià 6 via' 15 è del pro- 
dotto 360 se ne prenda la terza parte e si 
avrà la «olidità di tutta intera la Firanur 
de in braccia i2o« . 

Ma perchè non ^ intera come si è sup- 
posto si defalcherà da dette brac. 120 la 
jolidità della porzione che manca ABCH| 
e 81 éirà così • \ • 

Si defalchi dall'altezza HG la porzio- 
ne IG che è brac. 10, e resteranno brac*» 
eia 5 per la . perpendicolare HI * 

Fatto questo si moltiplichi i lati BA , e 
AC cioè 2 via 3 , ed il prodotto 6 si mol- 
tiplichi per r HI cioè per 5 e presa la t»^ 
za parte del prodotto 30 , la defìddlieremo 
dalle braccia 120 sopraddette, ed avre- 
mo brac. no per solidità del 4ato.ttoa-. 
co di Piramide . 

Modo di misurare vAa' Botte. 

. una botte che il diametro AB è brao^ 

eia 3 il diametro del fondo CD (Fig. XXV,) 
è brac. 3 ^ , e la perpendicolare della sua 
.grossezza EF è braccia 4, e da un fondo 
•all'altro GH è similmente brac. 4, quan- 
to vino conterrà andando al braccio qua- 
dro barili 4 1. 

• Si sommi i due diametri AB , CD coila 

perpendicolare EF, e la somma di dette 
•tre misure che è io ^ , si divida per 3, ed 
avremo braccia 34 di ragguagliato una 
misura per l'altra. 

F 
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r- Om si'mali^icstu dettò 3 ^ per m ttes- 

'«o , ed il prodotto 12 i si moltiplichi 
per II partendo dipoi per 14» e avremo 
d' avvenuto brac. 94. 
• - Quéste brac. 9 ^ ri ìnoltiplichino per la 
.misura da un fondo all'altro GH, cioò- 
per 4 , ed avremo braccia 38 i quadre ptr 
solidità della data botte , le qnali nsoltì- 
plicate per 4 1 daranno la tenuta di detta 
•botte in bariU iZ2r9* 

' Modo di misurare un Tino • 

un Tino (Fig. XXVI. ) pieno di uve 
pigiate che il diametro del fondo AB è 
braccia 4 , e quello della bKca CD è brac- 
cia 3, ed è alto nel mezzo perpendicolar- 
«tsmte braccia 2 >, ^domanck quanto vino 
còntenà , tolto il terzo per la irinaecia 

Si sommi il diametro del fondo con 
quello della bocca , e presa la metà della 
•«omtna^'aioldplidherà la medésima In se 

stessa e avremo 12 

: Questa si moltiplichi per 1 1 e dipoi si 
parta il prodotto per 14 9 e avremo 9^» 
che moltiplicato per la perpendicolare «!• 
rezza, cioè per 2, risulterà 19^, dal qua- 
le tolta la terza parte per la vinaccia ci 
cresceranno bVac. Tfi ^ quadrate, che mol« 
tiplicate per barili 4|, che tanti vanno a 
braccio quadro f avremo barili 59^9 di vi- 

w> che ri ricaverà dal Tino suddetto . 
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* Modo di tr&uare Vahezaa di una Torre 

per mezzo dcW ombra del sole. 

Sia una Torre (Fig. XXVII.) AB, la di 
cui ombra BC sia braccia 240, nel tempo 
medesimo un aste di braccia 4 dia d' om- 
bra braccia 3> dom^md^ l'altezza del- 
la Torre . 

Si dica per regola del tre; se brac. 3 
d' ombra vengono da brac« 4 di altezza , 
da quanta altezza verranno braccia 240 
d'ombra che fa la detta Torre; ed ope- 
rato 8i troverà che la detta Torre ha 
d' altezM braccia 320. 



F4 
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NOMENCLATURA 

DELLE MERCI PRINCIPAH 



ABeto • Legno bianco .lecf^iero e tesi- 
iioso, di cui fav^sene gran commercio 
nei paesi Settentrionali. 

Aceto » Se si vuol fare buono Aceto 
di una botte di cattivo vino, vi si sospen- 
da dentro un sacchetto contenente 3» 4. 05. 
libbre di Tartaro crudo polverizzato » e 
bagnato con una libbra di olio di Vetriolo i 
scuotete di tanto in tanto il sacchetto . 

Acciaio; naturale, e fattizio j se ne tira 
dalla Stiria» Carintia^^Tirolo, e Alsazia » 
dair Inghilterra , dall' Alemanna , dalT Ita- 
lia , e dalla Svezia . L' Acciajo della dop- 
pia marca si adopra per rasoi, lancette, 
bulini ec. Viene T Acciajo dentro bariletti 
in verghe , il migliore è quello d* Ingiù!- 
terra • 

Agnelli di Tartaria ;La loro pelle per- 
fettamente nera , è stimata molto dai Russi 



CHB SI nAFnCAMO MBLL* BUEOPA 



fcr dare alla Gioventù un idea 
delle medesime. 





per fodere di veati • Le palli di Persia sono 
anche più stimate e più care ; son grigie 

di colore . 

Allume , Sai Fossile acido ; moltissimo 
«e ne trae dalle Smirne » d^ Marsilia , da 
Londra, da Napoli, e da Civitavecchia. 

Ambra gialla ; jMateria dura e traspa- 
rente» viene dalle costiere della Prussia. 

Ammoniaco \ Sale che viene dal Cairo in 
abbondanza . 

Anaci ; ne abbonda la Romagna . 

Antimonio; minerale metallico e pe-f 
sante , il miiiliore è quello che ha gran 
quantità di fili rilucenti , e che è il più duro 
e pesante . Un' oncia di regolo d'Antimonio 
con once 6. diÌPiombo è la dose per get- 
tar i Caratteri da stampare, se ne fa uso 
dai fonditori 9 e per le zecche; se si fa un 
fuoco meno forte di quello si ricerca a 
fonderlo, esso «i calcina, e ne risulta il 
regolo d' Antimonio . 

Argento-vivo ; o Mercurio; viene dallt 
Spagna, e dall'Ungheria, 

Argento; Le Miniere d'Argento più 
ricche sono nel Totosi provincia del Perù ; 
Si trovano minieré di Argento in Konig- 
sberg, e nella Norvegia, e nell' Unghe- 
ria, ma queste son meno ricche di quelle. 

Aringhe; Là Pesca dell' Aringhe si fà 
nei ccntorni dell'Isole di Schetland nel 
Mare di Scozia; nei Mari di Norvegia» 
e presso altre terre dell'Oceano. Vento i 
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primi di Giugno fiumosi ivi vedere in cof» 
pia sorprendente , venendo dai pià remori 

Mari Settentrionali . Gli Scozzesi , gli Olan- 
«le«i, gli Svézzek» i Francesi, e Inglesi 9 e 
quei di Norvegia ne ianno nna pesca in* 
credibile ; i soli Inglesi ne preparano 
da 60000. Bariglioni V anno . Gli Oian- 
desi le salano ed affUmmicano in una 
maniera migliore, e le spacciano in barili 
nei Paesi situati a Levante , e a tramon- 
tana deir Europa . La Norvegia ne fa ven- 
dim ogni anno di più di 60000 Barili nei 
diversi Porti del Baltico*, così i Danesi, e 
gli altri Popoli del Nord , ne fanno cia- 
scuno un esito altrettanto abbondante . 

Aromi j gli Aromi radiche; sono la Ga- 
langa, il Zenzero, la Zedoaria, T Acoro t 
il Cipero 9 e l'Iride fiorentina , Gli aromi 
JLegni-, m9o T Aloe, il Sandalo , e il Sa9- 
•isafras. Gli aromi scorze, sono la Cannel- 
la» e la Cassia. Gli aromi frutti, sono il 
(Sarbfan)»^/ la noce Moscada, il Pepe, il 
Cardamomo ec. Gli aromi Gomme o Re- 
dine, sono lo Storace, il Belzoino, la Mir- 
ara, T- Incenso, il Mastice, la Canfora^ 
l'Ambra grigia; quasi tutti questi aromi 
-ci vengono dall' Indie , per mezzo degli 
Oldndesi • 

Asfalto o bitume giudaico; «erve a di* 

versi usi , e a far bella vernice nera. Nelli 
Sviizeri a Neufchatelve n'èuna miniera, 
i .-ÀvoRio; da diverse ]parti dell* Africa 



viene T Avòrio in gran quantità per la 
moltitudine degli Elefanti che vi si tro^ 
vano ; i luoghi che ne hanno maggior 
pia sono risola di Ceilan, Achem, Pegù» 
Siam, e Aracan. Bruciato dà un neoD 
-fBr la .pittnm..Polveriz7ato o raschiato 
se ne fà delle ptìsane astringenti. Neila 
-Tartarìa Moscovita frovasi nelle viscere 
delia terra molto Avorio assai bianco che 
'gtfve alli usi medesimi del sopraddetto. 
Vendesi ancora dell'avorio di Cani mar 
rini ed altri Pesci • i 

.* AzBOKRo; questo bel colore si cava da 

^ina pietra dura che viene di Persia e dall* 
Indie orientali, e ne viene dei ialso daii* 
4)laivda9 e da Bellino; 

B 

Bacgaiaro; Eesce fecoo che Inglesi 
e i Francesi pescano in gran quantità neli* 

America Settentrionale, all' Isola di Ter-» 
^ranuova» e lo spacciano nelT Europa. • 
• Balena.; Gli Olandesi e i Danesi pormné 
in commercio dell' Olio fatto del grasso 
4i questo pesce e dell' osso . L' olio di Ba- 
lena con cerasa o calcina forma un ce- 
ntiento che resiste all'ingiurie delle Star- 
jgioni 

Balbamo; gli Spagnaoli, Portoghesi ,r e 
lÒkindesi pónano iti Europa questo ba4sa- 

nio: è di più sorti, trovasi il balsamo del 
#«rà r quello det Conau , e quello dei Xo* 
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lù ; Stilla da differenti Alberi resinosi col 

mezzo jdelle incisioni o intaccature che si 
fimno in egBi. ' 

Bambagia ; Ne vien molta dalle Smirne» i 
c da altre Scale del Levante . ■ ■ ' 

Batiste ; Tele che ci vengono dall' Olaa-* 
da e da Amburgo. 
\ Bergamotta; Essenza che ci viene da 
' Palermo» e da-Genova. i 

fiERRETTi ; Se ne fabbrica molti ed ec- 
cellenti in Firenze , che si spediscono in 
Levante per uso de' marinari . ■ . c 

Biade ; Dalla Sicilia e dall' Egitto e da 
diverse parti della Barbarla si tirano graa 
quantità di Grani . Danzica ne manda fuo- 
ri da circa 800000. botti l'anno 9 che le ì 
viene dalla PoUonia^ I 

Bianco di Piombo, o Biacca, e bianco j 
di Spagna» «erve.per.la pittura» e per 
"altri usi. • ^ 

Birra; bevanda Vinosa fatta con Gra- 
ni farinosi» e d'acqua. E' un oggetto, di j 
4:k)immercio nei Paesi del N ord . . L' acqua » j 
il Grano, e i Lup|K)li aono i principali I 
clemènti della Birra, e molti vi aggiun- J 
gono della gruma di Botte dei nostri Vini . j 
Gì* Inglesi 4 fiamminghi. Olandesi* i -Te- 
deschi , i Pollacchi , i Russiani , gli Svedesi 
-ed altri Popoli si servono della Birra .per 
mancanza di viti • La Birra migliore e più j 
.sana , e quella composta d' Orzo , ed ubria- ' 

ca come il Vino} da questa fii£ra,fie.ja& ; 
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distilla dell'acqua vite assai gaofliarda, 
e se ne forma ancora -del buono Aceto. 

Biscotto ; Pane cotto due volte per uso 
delle Navi . 

Bismuti! ; semi-metallo molto somi-*- 
gliante allo Stagno t ed al regolo d'Antimo* 
nio . La Sassonia ne ha gran copia nelle 
fiue Miniere . II Bismuch ha la proprietà 
di mescolarsi fòcilmente con tutti i Me** 
talli; unito al Rame lo fa venir bianco, 
•unito allo Sragno lo rende più sonoro; e 
agevola la fusione dei Metalli, é sciolto 
nello spirito di Nitro, dà un Inchiostro 
simpatico molto curioso. 

Bitume; Vi sono dei Bitumi, duri, dei 
Bitumi molli, e dei Bitumi liquidi ovvero 
Oleosi. Nel numero dei Bitumi duri si • 
pone l'Ambra gialla, T Ambra grigia; 
l'Asfalto, il Gurbon fossile, e gli Zolfi. 
l liquidi sono il Nafta, e il Petriolo. 
- Blò d' Azzurro ; si può cavare dall' Ar- 
gento . Se fate squagliare in Aceto &)rte 
distiUàto^ del Sai Gemma, dèi Sale Alcali, 
e Allume di Rocca, e dipoi sospendete so- 
lita questo Aceto delle Lamine d' Argento 
^ttiUssime, e ne . sotterrate il Vaso « ben 
coperto sotto un mucchio di Vinacce , po- 
trete ogni tré giorni sopra dette Lamine 
4! Argento raccogliere il coldr Blù ché vi 
si sarà formato . Altra manUra . Prendete 
una libbra d'Aceto forte, ponetevi den- 

.tro. deJie Lamine. d'Argento sottili come 
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la carta, aggìunfetevi due once dì Sale 

Ammoniaco in polvere, questo vaso ben 
arerniciato sotterratela nel letame di Cat- 
vallo per 15. o 20. giorni; inx:apo aqoev 
«to tempo troverete le Lamine cariche di 
un bellissimo Blu d' Azzmto . 
• Bolo » Terra che serve per le donratam; 
Molti sono i Boli» ma T Armeno è il mi* 
gUore. 

Borace; è un nle o ^aostanza fimle 

molto simile all' allume . Ci viene da Ve^ 
nezia, e dall* Olanda; facilita la fuéione 
4i tutti i ntetalli, e serve per le saldature^ 

Borra, Pelo di var} animali come Tori \ 
Buoi, Vacche, Bufali, Cavalli, Cervi ec. 
che si stacca dalla loro pelle per mezzò 
della Calcina t o col ferro, dai Concia» 
tori. Serve per riempire Selle, Seggiole, 
Canapè ec« 

Borra m Seta; qùesta tsi &hi dopo can» 
data e se ne ianno calze , guanti , aghet- 
ti , cordelle ec. • • • 
. fiozzou; Vi sona dei Bozaoli di fiik 
colori singolarmente dei gialli , degli aran^ 
cini , e dei carnicini; i bianchi i celesti, 
e color di zolfo son più rari. Tutti que*- 
m colori si perdono nella cottura deiiìi 
Seta . 

Bh AsiLE . Legno che viene da var) luogU 
del r America» qu^lo di Femanhouc ò ii nft«- 
gliore e serve per tingere-in rosso. Prendi 
i>ru^Ic tagUatQ juinuco io iacai bollire in 
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^acqaa piovana e scemato il ter/o provalo 
•e colorisce bene in rosso y poi aggiungi j&l- 
teme di rocca , e gomma arabica y e arrai 

un inchiostro rosso; se a porzione vi ag- 
giungi calcina lo avrai paonazzo. 
' Bove; I Francesi gl'Inglesi e gli Olan- 
desi un anno per V altro cavano da Co* 
stantinopoli 50000 pelli di Bue secche. 
Le ossa di Bue servono a i Tornitori* 
e si abbruciano |>er fame il nero d* osso. 
Delle raschiature delle Pelli, e delle Car- 
tilagini dei Piedi, si forma la Colla forte 
col mezzo della bollitura. Del corno dì 
tjuesto Animale hi formano Pettini , ed 
«altri lavori. Le budella di Bue sgrassa- 
te t e preparate servono per i Battilori. 
'Dal grasso si estrae del sego per Cande- 
le. II fisle è utile per levare diverije sorti 
^i macchie . 

• Burro salato ; che dicesi Manteca . Vie- 
ne dall'Olanda in Barili, dalle Fiandre, 
e da alcune province della Francia, In^ 
fhil terra. Scozia, Irlanda, e Danimarca» 
si distingue in burro fine o in burro d*er^ 
4)e » e in burro grosso . 

c 

* Caccao; Quest'Albero produce quasi- 
^tto r anno frutti; viene da tre luoghi, 
•di Caracca, di Marasmano, e dairisol^ 
•Francesi, il primo è più stimato ed è più 
grosso • Se ta negozia in Marsiiia » in 
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Amsterdam, a Genova, e a Livorno. Ser- 
ve per la fabbrica della Cioccolata. 

Caffé'; Si tira del Caiiè da Asterdani 
da Venezia» e da Marsilia; è di due qua- 
lità, di Alocha, e d' America. 

Calamita; Sostanza dura e nericcia che 
attrae il ferro, indirizzai guoi Poli a quei 
del Mondo. Si trova nelle Miniere del 
Ferro, e di Rame , e particolarmente nelle 
Miniere dell* Isola dell' El ba . 

Calamita artificiale ; Questa Calamita 
non è che ferro o accia jo calamitato e non 
differisce negli effetti dalla naturale . 

Calanca"^; Tele stampate che ci ven* 
gono dall' Indie, se ne fa un gran traffico 
alle Smirne. Quelle di Ginevra sono le più 
belle, e superano quelle dell'Olanda e 
delli Svizzeri: 

Calcina comune ; fatta di pietre 
Calcane poste in fornace, le quali scema- 
no un terzo del loro peso ordinariamen» 
te . Si fa della Calcina con delle Conchi- 
glie per difetto di pietre Calcarie . Se fate 
pasta della Calcina; e v* inserite il gambo 
dei frutti acerbi, in pochi giorni saranno 
maturi • 

Calze ; a mano e a telare; Si fa, com- 
mercio di calze di Seta a telaro in Fran- 
cia, Inghilterra, Danimarca, e in Pie- 
monte; vi sono calze di Stame, di Lana» 
d'Accia, cahe a panno, delle quali ne 
vengono molte di Coppeiiaghen • 
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' CAJfKttorn di Noville' presso Liane, 
-di Bruselles , di Lilla d' Olanda , dellt Svi:^- 

-zeri, d' Inghilterra, e di Buda. Da Mar- 
silia se ne tirano di quelli di Persia, che 
.ton belli ^e di^durata > ^ sembrano di Seta • 
Cambraja, ne vien molta da Peroiuia 
nella Piccardia . 

Camoscio, Pelle della Rupicapra con** 
ciata per uso di Calzoni ec. bene spesso 
.è pelle di Castrato. » 
Canapa. Vegeta in breve tempo, e se 

• ne cava del filo per tessere, deirolio, e dei 
:iusti più grossi del Carbone per la fabbri- 
ca della polvere da fuoco, ne vien moltìt 

• darlliga'; 1* * Italia -ne somministca molta 
.air Inglesi e Olandesi, ed è la migliore. 
- Il Canada ne somministra molta e ottima 
.in grandi bolle; è di due sorti: Canapa 
. femmina e Canapa maschio , la prima è 

• più ruvida e più scura 9 la Canapa ma-> 
Sibilio è più lustra e più arjgentina • 

Cane . • Pelli di Cane conciate . 

Cani Marini. La pelle seccata serve 
per raspare diversi lavori di Legno per 
.uso degr intagliatori , legnaiuoli, e dora- 
.tori, e serve per cuoprire astucci ec. La 

• pesca di guesti.grofisi pesci si fa dai Groen- . 
landesi, essi ne mangiano le carni subito 

• che principiano ad imputridire, fanno olio 
del loro grasso per le lucerne, colla pelle 

.cuoprono \ loro battelli , e ne fanno i lo- 
ro vestiti. 
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^ Canpoka . La Canfora non ^ radrift nè 

bitume nè gomma , ma un misto asciut- 
to bianco trasparente , d' un odor gagliar- 
do che ni dilegua air aria per poco che 
sia calda, che s'infiamma e con difficolta 
■ò estingue . Gli Olandesi ne portano in 
quantità dall' Indie che. Umi pm yfituAxxm 
raffinata. Per conservarla convien tenerla 
involta nella crusca o seme di lino ; si ta 
entrare nei fuochi d' artifizio » e in molte 
• vernici ; ridotta in polvere e sparsa ove si 
tengono abiti lani è un preservativo per 
le tignuole; il suo uso principale è pec.la 
Medicina e Chirurgia . 

Canne d'India. Se ne fanno delle maz- 
ze per ornamento» il termine Canna si 
iàk vL tutte le masee che servono , all' istea- 
$0 uso . Le più belle vengono da Bengala . 

Cannella; Corteccia d'albero notassi- 
*tta» la migUord vien^ da Ccykm; ed è 
portata in Amsterdam dalli Olandesi , i 
quali cavano dal frutto un olio aromati- 
co > stimato come .specifico per i -mali di 
jKomaco e di testa , nei dolori m&matici e 
nella gotta. Vi è la Cannella garofanata. 

Ca>ov ACCIO ; Tela di Canapa che si fab- 
brica dalli Olandesi per ii«o da vete pcft 
le Navi. 

Canterelle j Insetto velenoso di color 
verde lucente azzurrino, che serve alla 
-Medicina, e che viene a botti da' paesi 
stranieri * 
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* CAmu ; £ fii in Etrropa frati traffio» 

di Capelli per uso di Parruche . Per farli 

neri «i bagnano spesso con acqua stillata 

di scorze di noce firesche* 

' CAinnnxi; di Francia, d* faghilterra , e 

di Toscana sono i migliori . 

Cafre ; Ne vengono dalla Barbarìa , e 
-dall' Indie , più alte e più forti delV 

•Europee, ed hanno un finissimo pelo, 
del quale se ne fà gran commercio nel 
"Levante. 

( Caratteri da Stamperìa, sono gettati 
di Piombo con una mescolanza di Regolo 
id' Antimonio die corregge la morbidezcn 
del Piombo . Dall' Olanda si tirano dei 
-caratteri molto perfetti. 
\ CàMouEf £^ naturale e artificiale. Del 
<prano se ne cara tnfinico dalle viscera 
-della terra dagl'Inglesi, da'quali se ne fà 
mi commercio immenso, ha un calore piò 
^intenso, come i. a 12; -del Carbone arti- 
-ficiale fatto di legname . Di qual rispam 
^io non sarebbe , se si volesse usarlo par- 
ticolarmente per le fornaci? Se ne trova 
«da per tatto, e la Toscana non ne è pri- 
va, e dai saggi fatti si è giudicato d'un 
eccellente qualità , come può osservarsi 
jiel Real Gabinetto di Firenze . 
• Carminio i Color rosso lucido^ per la 

miniatura . 

Caata ; Si fa con vecchi Cenci di tela 
di lino e canapa , dei Cenci fini si fa la 
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carta più bella . Le Cartiere di Colle £ib-^ 
bricano bellÌMÌma carta da scrivere e da. 
itampare , cartoni e carta colorata e mar- 
morizzata per uso dei Libra) . 
• Cassia . Droga medicinale che ci viea 
portata dallMndie. 

Castagno e Marrone i I frutti di quest* 
albero si seccano 9 si macinano in fa- 
rina, e se ne spacciano mólti nei paesi 
stranieri . 

Castori; Felli d*un quadrupede an&- 
*hio, che i Francesi e gl'Inglesi traggono 
dall'America Settentrionale e da altre par- 
ti gelate . Il pelo entra nella manifattura 
dei Cappelli , > 
•Catrame; dettò ancora Bratto ^ pece ite- 
ra , pece navale . Si ottiene dal Pino , dall* 
Abeto, dal Larice ec« U Catrame infuso 
per n4. ore nell' acqua , la rende balsami* 
ca per diversi mali di stomaco . Di quest* 
acqua dalla Norvegia se ne spedisce mol- 
.te botti in Inghilterra. Si tira molto Ca- 
trame da molti paesi del Nord , che serve 
per intonacare i Vascelli . 

Cavallo; TUnghero è buono per ca- 
valcare , il Cavallo Inglese è corridore del 
pari che l'Arabo; il Cavallo Spagnuolo ha 
r aria nobile e fiera , ed è il più eccellen- 
te per la Guerra . I Cavalli Tedeschi son 
pesanti e di poco fiato . Gli Svizzeri som- 
ministrano Tanno circa loooo. Cavalli. 

Dal Cavallo morto si trae il crino 9 il pist- 
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lo ; la pelle , e Y olio del suo grasso , che . 
si cava dal collo e dalla pancia. 

Cavialb. Salume composto di uova di'* 
diversi pesci ; ne viene molto da Arcange- 
lo porto di Moscovia. 

Cauris . Conchigliette tutte bianche» 
che si pescano all'Isole Maldi^» e che 
servono di bassa moneta nel Siam, Ben- 
gala, e alta Guinea. Num. 2400. di tali* 
Conchiglie si sp^idono in Bengala per una; 
Rupie moneta d'argento che equivale a 
mezza piastra nostra . • * : 

Cenere da Saponai ridotta in zolle dall* 
urte; si tira di Russia e da Danzica, serve 
>er fare il vetro e ancora per i Tintori ; 
;li Olandesi e gl'Inglesi ne fanno gran 
>rowisioni prendendone per più d* un mi-^ 
ione di nostri scudi Tanno. 

Cera gialla; che purgasi ali* aria per^ 
bianchirla : è un prodotto dell'Api . Si trae 
iiolta Cera dal Levante, e da- MarsiUa/ 
Pa Dan/ica se ne tira molta ed eccellen- 
te . Conviene commetterla in pezzi e non 
in pani , mentre questa per lo più è adul* 
terata con delle resine per accrescerne la 
quantità . La Cera gialla più che è colo^ 
rita è migliore . Da Venezia si ha molta 
. Cera bianca , e da Firente ancora . ^ 
Chiodi ; In Augusta si fa molto spaccio 
fU chiodame e bullettame • • 
^ CmvK China; Scoìrza d*un albero del 
p€£Ù 9 ghe portasi in Europa dalli Spa« . 
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gtuioU e de ne & negozio in Graova . 
Chingagcie : Termine che racchiude un* 

infinità di merci d' acciajo , di ferro , e di 
rame lavorato. Le principali sono» Col- 
telli, Cesoje, Rasoj, Temperini « 

Accette, falci, fucili, pialle, lucchet- 
ti, vanghe, zappe, toppe e chiavi, scaf-;. 
fcy macielli, tanaglie, punteruoli, sue» 
chielli, campanelle, trapani, lime, ver- 
ghe , bulini , seghe , compassi , squadre 9 
ed altri istrumenci necessarj a qualaivo* 
glia Artefice. 

' Delle fibbie, bottoni, sigilli, catenelle 
da Orivoli, mollette, candellieri, spegni- 
toi, va^i, cttcchia), forchette, coitelli, 
fiaschette da polvere, forme da munizio- 
ne, e da pa^e^ morsi da briglie, seghet* 
te e striglie , sproni , ed altre minute 
merci dì somigliante natura . 

. Delle tabacchiere, ornamenti femmi- 
nili di diversi metalli t spade, pistole, po-* 
mi da mazze d^ avorio, osso, e metallo, 
spazzole di setola, specchi, ventagli ec. , 
aghi , spilli , perle false tobe dorate « 
iiuirgentate, robe vestite di stagno. 
. Da Venezia , da Norimberga , dalla 
Francia , e dall' Inghilterra ci vengono 
molte di queste merc^nziole, in oggi di-^ 
venute d' una indispensabile necessi^ • 

Cinabro, naturale e artefatto. Viene 
del Cinabro - dall' Olanda < d' Iaghiltei:ra « 
di VcsaesEia} s^ve per la pitms>a, , . 



CioccòLATA . Sé ne fabbrica molta in 
Firenze , ove se ne fii uno smercio per fuo- 

ra non indifferente , per V ottima di lei. 
qualità superiore a qualunque altra &b* 
bricata altrove 

Cocciniglia; Insetti della nuova Spa-- 
gna , cbe. seccati servono per tingere in 
scarlatto;- Viea portata da Galeoni a Ca-, 
dice, di dove si sparge in Olanda, in In-^; 
gliikerray e in Marsilia , e a Genova . 

Cx^o; frutto palmaceo che nasce ne* 
paesi della Zona torrida . Della di lui scor* 
za si fanno dei lavori a tornio. Dal frut- 
to si cava olio, viito, ed altro. 

Colla; da legno e Colta di pe«ce, la 
prima viene d'Inghilterra, e di Fiandra; 
i Tedeschi ne mandano molta in commerr 
ciò , e dicesi Colla Tedesca ; la seconda ci 
viene dalla Russia, conviene scioglierla 
nello spirito di vino. Se prendete Colla 
Tedesca, e di pesce, e pece, e lique&ttQ 
tutto insieme, l'unite con polvere di mar- 
mo ben macinata , potrete incollare ma^* 
mi rotti ed altro. 

GoLLoQuiNTiDA , è Un purgante violen^ 
to , viene di Levante . 

GoLQ&à per la Pittura, e per la minia- 
tura ; ce ne vengono pottati- da • Vene- 
ti a, e dair liìghilterra in polvere ed in 
panetti . 

CoPAL ; Resina, solida diafana , ci vie- 
ne dalla Spagna e serve per le vernici. . 
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Coppelle per la liquefu:ìioiie dei Metal-- 

li; vengono dalla Germania, e son fatte 
di ceneri di vegetabili coirunione di qual- 
che glutine e qualche terra lina . 

Corallo ; Pianta marina ramosa e pie- 
trosa, di cui se ne fanno diversi ornamen- 
ti, si pesca' nei mediterraneo, e se ne venr 
de lavorato in palle di diverse grossezze 
a Marsilia . Il Corallo rosso ed il bianco 
lavorato è di molto spaccio nel Levante . 

Cordami di Lino e Canapa, sotto nome 
di Corde e di Canapi, questi hanno una 
tal denominazione attesa la loro grossez- 
za ; ne vengono dalla Germania da Mar- 
silia , e dair Olanda . 

Corde di budella per uso degl' istra- 
menti , ce ne vengono da Roma dell' ec- 
cellenti, e molte da Lione . 

Cordovano; Pelle di Becco e di Capra- 
conciate, ne 'Vengono molte d'Aleppo, e 
di Smime. 

• CoTONiE ; molto Cotone tirasi da Marsi- 
lia, dall'Olanda, e dal Levante, sodo e 
filato. Nell'Indie se ne fabbrica moltissi- 
me sorti di Tele che vengono portate in 
Europa dai Francesi Inglesi e Olandesi. j 

* Cremor di Tartaro; Droga per »i Tin- 
tori, e per la Medicina. 4 • * / 

Crino i s'impiega per farne Stacci,. en- 
tra ancora nelle Parruche . Se ne fanno 
"dei Bottoni , dei Setolini e Spainole , ed 
il peggiore s' arriccia per uso dei Tappezr 



Digitized by GpOgle 



Tieri . Da Parigi e da Roven si tira del 
buon Crino arricciato. 
' Cristallo di Rocca, e Cristallo artefat^ 
te ; il primo serve per far pietre, per anel-» 
li , bottoniere e altro , lavorandolo a ruo- 
ta» il secondo si getta e se ne formano va* 
si , specchi ec. Boemia , Francia, e Venezia 
fanno negozio di tali vasi e specchi. 

Cumino; ne viene di Levante» di Mal« 
ta t e di Sicilia infinito . 

Cuojo ; ne viene di Moscovla , di Polo- 
nia , dair Olanda » e dair Inghilterra . la 
Toscana se ne concia dell' eccellente * 

Cuojo dorato inargentato e colorito , che 
serve per tappezzerìa ; ne viene di var j di- 
segni a grottesco e fiorami da Lione e da 
Avignone . 

CuPERosA o Vetriolo, che cavasi dalle 
miniere di Rame > da Pisa » e da Roma se 
ne tira di color verdastro in pezzetti, e 
r Inghilterra ne dà più milioni di libbre 
r anno a' forestieri» e indispensabile ai 
Tintori per &re il nero 
• Per far buono inchiostro prendete on- 
ce 12. galla d'Istria pestatela grossa co- 
me le vecce e mettetela in infusione per 
giorni IO. in un fiasco e mezzo d'acqua 
piovana, o di vino, dopo aggiungetevi on- 
ce io. di Cuperosa o di Vetriolo Roma- 
no» e dopo altri giorni 10. aggiungetevi 
once 3. di Gomma Arabica, già preceden- 
temente liquefatta in vino » e dopo sàr 
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la giorni colatela^ 0 cavatala legg^r^ 
mente con un bicchiere > e sarà iàtto ; ma 

spesso mescolatelo ne' primi e secondi 10. 
giorni» e dateli soltanto qu^te per i 
o 4. ultimi giorni, pei;chè le fondate si de* 
peritino in fondo della vostra pentola, per 
poter levarlo puro . 

Curcuma lunga » gli Olandesi la pwca- 
Ap dair Indie , serve per tingere in giallo . 

Curiosità"^ naturali ; Raccolta curiosa ed 
istruttiva di t|ittociò che producono i tre 
regni , minerale , vegetabile, e animale . In 
Firenze abbiamo un Museo assai comple- 
to . G>nchiglie e tutte le produzioni ma- 
rine, frutti, semi, rettili, pesci r uccelli «r 
pelli, ossa> denti, corna, pietre, petrifi- 
cazioni, terre, metalli, sali, ec. son tutti 
aggetti di Commercia per uso dei Gabi« 
netti dei Curiosi della natura » 

D 

Diamante materia di lusso e di rio* 

chezza, a fronte della quale l'opinione 
umana reputa corpi dpzzinali i metalli 
più puri dell'oro e dell'argento, in grazia 
d' essere più brillante e più dura di qua- 
lunque altra materia minerale, Visapur 
Cplcpnda e Bengala hanno delle . miniere- 
di Diamanti • Il Diamante uscendo dalla, 
miniera è incrostato d'una materia scura 
e rozza, e dicesi in tale astato Diamante 

grezzo I coavìene che 1* artefice lo spogli « 
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indi colla polvere di Diamante medesima 
lo vada ripulendo, seguendo nel suo lavo* 
ro il filo della pietra . Ce ne vengono dall* 
Olanda , d'Anversa , e dal Portogallo . Di^' 
cesi Diamante debole^ quello che non hx' 
corpo; Diamante ingiarmatOf quello che' 
non è netto ; Diamante brillante , quello che- 
è lavorato sotto c sopra, e la cui faccia 
principale è piana ; Diamante in rosa # 
quello che è sotto tutto appianato t e fac- 
cettato di »^opra in piccole faccette comu-' 
nemente triangolari; Diamante in tavola ^ 
quello che ha una faccetta grande qua-^ 
dfata di sópra, e quàttiró pòÀtt che lo 
circondano . ' 



' Elemi gomma; Viene dalla Puglia in'' 
pani di due in tre libbre involta in foglie 
di canna; Ne vieiiè éà Marsilktf e dalL* 
Olanda , che è dell' America . 

Erba ; sorta di Canapa che senza Coltu-^ 
i2L nascé nella Virgin^» dalle sue foglia 
si cava un filo lucido fino , del quate fàh^ 
bricano quegli Abitanti tuttociò che fab- 
brichiamo noi col lino il più perfetto» o 
Sottilmente filato. 

Ermelino; pelliccia piccola d'un ani- 
male delia Siberia. 
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Faz;50Letti . Infinite pezze di Fazzoletti 
pprtanpi gli Olandesi dall'Indie orientali « 
Questi sono di Cotone, di Cotone e Seta> 
e. di puro filo lino» chp diconsi di tela 

. Feccia di Vino ; se ne può, distillandolst 
cavar dell' Acquavite i 

Felpe di pelo di Capra, si fabbricano in 
Fiandra e in Ficcardla» sembrano vel- 
luto > sono di durata» e molto belle e 
lucide 

Ferro; Metallo il più duro ed elastico é 

Dalle Miniere di Svezia e di Norvegia ne 
passa molto in Inghilterra» non bastando 
agi' Inglesi quello delle loro miniere » ac-;* 
teèo i grand' usi che tie fanno. Per tutto 
si trovano miniere di Ferro ; L' Isola dell* 
l^lba è picena di miniere di Ferro eccellen-* 
te • Riconoscittco il pregiudizio che appor* 
tano alla salute gli utensili di Rame, si è 
ìntrodocco in buona parte del N'ord l'uso 
delU fittili di ferro battuto » incài^iciad 
interiormente di un sale alleali . Si posso? 
90 commettere tali utensili da Saxe-Gota . 

Ferro bianco in placche, o Latta »- 
Iriene di Germania e d* Inghilterra • 

Filiggine . I Tintori se ne servono per 
fiure un color di ruggine molto belio , ed i 
panni lani tinti eoa tìimnon i<m rosi dal«^ 
le Xignaole. 
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FnuGEtio o baco Seta • La Toscana 

produce gran quantità di libbre di bozzo- 
li y d' una Seta eccellente, forte» e lucida» 
della quale si fabbricano bellissimi drappi 
che sono di maggior durata di quelli dS. 
Lione . 

FoLATURA dei panni lani, che si fà al 
mulino per digrassarli , sodarli , e renderli 
più compatti e di durata. 

Fondi pubblici d' Inghilterra . Questi 
non sonò altro che debiti che il Governò 
ha contratti co' Sudditi e con gli Esteri, 
e a' quali si pagano i frutti regolarmente 
ogni semestre. Di tali fondi , ogni pro- 
prietario può farne danaro in un* istante 
al prezzo corrente della Piazza , il che 
produce continue le compre e vendite dcf 
medesimi . Per lo sborso delle varie con!^ 
trattazioni che accadono in Londra si ri- 
corre al Banco , il quale paga prontamen** 
te al Venditore la somma occorrente , men* 
tre il Banco è il Depositario del Contan- 
te dei particolari e tiene Conto aperto di 
dare e avere con i medesimi senza verunò 
interesse . Essi volentieri portano al Banco 
i loro effetti, essendo certi di tutta la si- 
. curezzai lì Banco poi cava il suo vantagr 
gio e le spese , dal rigiro d' lina parte 
delle somme che gli restano in mano» 
onde trovasi sempre in grado di corri* 
lipondere puntualmente a* suoi impegni • 
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' Galanterìe. IntendonsI tutti i lavori, 
cojue tabacchiere, pomi» stucci, boccet- 
te ec. d'Argento. e Oro. 

Garofani'; frutto aromatico che ci vie- 
ne dall' Isola di Ternate per mezzo degli 
.Olandesi . Evvi l' olio di Garofano . I Ga- 
rofani si vendono in Amsterdam soldi ^5- 

libbra di once i6. • 

Genziana. Radice medicinale» che ci 
vien somministrata dalle Alpi vicine all' 
*ltalia. 

^ Ges^ ,0 pietre Gessose che coirazioa 
Àtl fttoca si calcinano , ed il Gesso è il ri- 
jultato di cui fassene uso in molte cose*, 
«Sierve agi' Imbianchini , a' Muratori , a' la- 
boratori di Scagliola , u Gessai, ai>Dorata- 
jri , a' Legna pioli ec. 

Comma Arabica; Gomma del Senegal; 
jGomma adraganto , Gomma nostrale . Lji 
,Gomma Arabica ci vien portata dall' Egitr 
to , e dalle Spiagge AfFricane , ed è la più 
stimata. 

, GoMMA*GUTTA , che tinge in color ^lal- 

.lo, viene dalla China e dal Siam, E un 
potente .catartico • 

Granatot. Pietra dia&na rossa, orien- 
tale ed occidentale. Ttttti i Granati che 
Sii ad opra no da' nostri Orefici , vengono 

d^lla Boeiiiia-- 
Guado . In Toscana ^ f à molto ed ef- 
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celiente Guado, serve per 1 Tintori per 
fare il, turchino • 

Guanti . Vengono dei Guanti di pelli 
scamosciate .di .Qexiova, di Parigi i e di 
Londra. 

* * • 

Indiane. Tele inventate dall' Indiani 
dipinte col pennello » e stampate , di Co* 
tene, di Lino, e di mezzo Cotone, che 
gli Olandesi ed Amburghesi si son dati ad 
imitare . Ne vengono ancora di Germania 
e dalli Svizzeri , e "particolarmente da Zv^ 
rigo e da Ginevra. 

Indaco; l'Indaco è una pianta da cui 
•i estrae il colore di questo nome . Di più 
«orti ce ne portano gli Olandesi, che si 
possono avere. da Marsilia, e da Genovat 
il. migliore è quello che fregandplo dà un 
toloT di rame . 

• Intarsiatura. Lavoro composto di varj 
pez7i di legni di diversi colori, in cui yi 
si fa entrare ancora della madreperla, ed 
anche dei metalli; questo lavoro si ese- 
guisce dalli Stipettai , che dicesi im« 
piallàcciare • La mobilia impiallacciatai 
che si fabbrica in Firenze , è d* otti- 

■ 

jno gusto . 

Iride; Pianta odorifera, la migliore è 
quella che vegeta in Toscana , e della 
quale si fa negozio con gli Esteri i e di- 
Cesi Giaggiuolo • 
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Lacca ; Colore che ci viene, di Venezia 
jper la Pittura. 

Lacca. Ceralacca da sigillare. Prendi 
Gomma-lacca in bas|oni once la ; Tremen* 
tina once 4 ; Colofonia once 4 , e forai squa- 
gliare ad un piccolo fuoco in un vaso ben 
netto; quando vedrai ben umte dette tre 
cose, aggiungi Cinabro tanto che basti per 
darle bel colore > e dopo aggiungerai del 
Minio per darli del peso, dopo, sopra un 
piano di marmo riscaldato ed unto con un 
poco d' olio , spiana con un legno duro li^ 
scio unto, la tua mestura facendone bastoni. 

Lana di Castiglia , Aragona e JSavarra^ 
La Lana detta Sigovia prima , e la secon* 
da Sigovia , ci vengono da Bilbao , le La- 
ne mezzane si cavano da Barcellona, le 
Lane di Portogallo non sono molto differ 
rentr da quelle di Spagna . Le Lane d' In- 
ghilterra , Scozia e Irlanda , non si hanno 
che di contrabbando . 

Le Lane di Germania e del Nord, so- 
no di qualità inferiore. Le Lane di Le- 
vante , e di Barberia che si denominano : 
Lane pelate fini fy comuni ^ Tresquille ^ 
Bastarde „ le Ipsola „ Estain di Costanti-^ 
jiopoli „ sudice d'Aleppo ,5 di Caprone ne- 
re d' Aleppo ^ d' Alessandria e di Cipro 
di Caprone di Persia 99 di Caprone rosse e 
bianche fini e comuni di Smirne 99 La-* 



ne dette Metellini e le tane della Ma- 
rea, ??ono per lo più portate in Europa ^ 
La Lana tresquilla e la pelata si può are» 
re da Livorno, e, da Marsilla di secon^ 

a mano. 

- Per conservare i panni lani dalle Ti* 
gnuole, convien tenere le Guardarobe in 
Stanze terrene fresche, e questa e la pri- 
ma cautela , la seconda e bruciare delle fo- 
glie di Tabacco e del cornò m talistanze» 
e chiuder bene che non si dissipi il fumo 
così presto, il che va reiterato affinchè 
jnuojano, e per ultimo tener dentro gli 
«ngoli degli armadi dello spirito di tre* 
mentina in boccettine turate debolmente» 
e della Canfora^ tutte queste operazioni vi 
«ivèrànno i panni lani dalle Tignuole. 

► Legnami nostrali da fabbriche, e per le 
arti c mestieri, i principali sono TAbeto, 
ia Querce ^ V Olmo , il Pero , il Noce » il Lec* 
ciò, il Castagno, il Tiglio; il Pino, il Ci- 
presso, il Giuggiolo, il Bossolo ec. 

- LiPBE, Somministra al Commercio il 
pelo e la pelle. Il miglia jo delle pelli biac- 
che di Lepre si vendono in Pietroburgo 
Rubli 150, le grigie la metà.. 

Lime ; Ne vengono di tutte le forme dii 
Norimberga , e d' Inghilterra . 

Limoni . La riviera di Genova dà Limo* 
ni in abbondanza, essenza , e agro in bottiv 
. Lino . Se ne trae dalla Russia , da Mar« 
-^ilia^ da Gei^gva, e da Bologna, ghe d^ UXk^ 
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J9ùn di bella Gaiiapa . La eolnraitoiite dd. 

Lino è d'un vantaggio egualmente gran- 
ile nei Nord » che quello delie Lane nei 
S\ià , . 

LiTARGiRio artefatto ; è d' uso grande 
4)er i vasai , e per i Tintori i ne viene moi- 
40 da Danzica . 

LofN ORINE. Panni lani pd commercio 

4lel Levante. 

Lustrino. Drappo di Seta co^i detto 
-per il suo graii lustro. 

M 

r 

# 

Maoiv. Scorza che cuopre il guscio le- 
gnoso della noce moscada, ed è di essa 
talora più carOf ci viene dall'Olanda. 

.Madre-Peua ; Conchiglia che ha il cor 
lore delle perle , e di cui fassene Galaa* 
^terìe 

. Màndorle potei; d T^xigono dalla 
.Jarbarìa • * 

Manganese . Sostanza fossile metallica 
"^he trovasi nelle miniere di I>iombo , e ser- 
Te per le fabbriche di Vetri. 
, Manna. La Calabria, eia Puglia ne 
produce molta in lacrime, ed in grumi. 

; Ha9ì^o . Pietra durissima d* un colore, 
.e di più colori . Molto marmo statuario 
mirasi da Massa di Carrara. Quasi per tutto 
.jQrovasi dei Marmi . 

Marroochini, di Levante, di Barbarla, 

4iLSi>agna i di FioAdra di più wlwi * Queili 



neri di Barbarìa non sono Rimati molto » 
«i valuta più i colorati. 

Maschere » Volto ar-tìficiale ; se ne 
dono di Isella vernice fcoii occhi di «imitò 

forati , che si accontano molto al naturale. 

Matita nera e rossa da. disegnare» .ai 
«ega* in canneUiétti Attili .per .un tal* ubo. 
Da Genova se ne può avere in quantità. 

Merletti di Parigi» e di Lione. Se ns 
tirano ancora da Ginrvra e dalla Fiafidai 
tutta , da Genova e da Venezia , «ono. di 
filo lino, d'Oro, e d'Argento. 
* ' MERUuzxo.La Sviszia. da del pesce seccao 
di pi» /«xrti% detto . Stochfisch » Kabliau» 
Thorsk , Sey , Koliè , Langer ; questo è som- 
mameute ricercato. I Francesi per via di 
Matsilìa ae «pàcciaso molto «alato.» come 
ancora gì' Ingle«i che Io pescano in Ame- 
rica iveila Baia del Canada, e seccato lo 
portanp ia Europa nel Novembre ^e .nel 
Dicembre. Dai fegato ààL Mmrluuo car 
.Vano olio*. 

. Metalli . i 9ati jion aene , Oro , A rgentìo 
Rame» Stagnò» Piombo» Ferro» e Mercu^ 

rio . In Vienna si vendono i metalli pro- 
venienti dalle Minierje dei P^eii ereditari 
4i SL M« L .com« JSanie # . Memu tio.» fiom* 
bo, Stagno, Ottone, Antimonio eCs Tutte 
te parti del mondo hanno delle miniere 
di metalli» di sali éc. le più ricche sonb 
in^Americà , e le posseggono gli Spagnuóli» 
Portogbefii:; . 
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, Microscopi . Istfumenti che servono pef 
distinguere le parti più minute d' un cor^ 
po . Ne Tengono d' Inghilterra deili eccel-^ 
lenti , ad una e più lenti , secondo T uso che 
«e ne vuol fare i se ne Éibbricano da tutti 
gli occhiala}. 

. Miele ; Sugo dolce che si trova negli 
Alveari dell' Api . Il miele di Candia è 
eccellente , e di color d' oro . Da Genova 
e da Abrsilia «1 ha del Miele di divene 
qualità . 

MoscADA ; Noce aromatica che ci vien 
portata dalli Olanden^ dall'Indie ressi ca- 
vano dell' Olio dalla medesima \ si vendono 
£orini 3. e grossi 15. la libbra. 
, ' Mascavam ; Zucchero grezzo . 
: Muschio b Profumo d* acuto odore; gli 
Olandesi dall'Indie lo mandano in Euro-^ 
pa» 4u trova in una vesiiica situata sotto 
al Tentre d' una specie di Capriolo i che ne 
contiene circa mezz'oncia. 

Mussoljke y Tele di filo di Cotone» che si 
Ihbbricano in quantità grande nei paesi 
deir India , e vengono imbarcate dagli 
Europei alle spiagge di Bengala, Coro* 
piandel» e Tranquebar; contengono Fax* 
Bc^ttami» robe stampate! bianche % e di* 
finte » 

; • ■ ■■ ■'^ • N •. ■ 

, Narval . Pesce che vive nei mari già* 

cidJii il di Itti «Qjao è w ftYoriQ finiiNc^ 
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•Imo'f pià bkftcoi'e più duro dei: denti 

d'Elefante. : 

• Nast&i. Tessuti sottili di Seta, cVorOyr^ 
e d'argento per ornamento delle Donne*: 
Se ne fabbricano molti in Bologna, in Fa-* 
rigi , e Lione . 

N AYiGLj . Tutte le nazioni commercianti 
fiibbricano Naviglj . 

Negri . Uomini di pelle negra , che si 
comprano dagli Europei a Capo Verde, in 
Angola , e al Senegal ec. a prezzo di po« ^ 
che merci, per trasportarli all'Isole, per 
liticare dipoi intorno le coltivazioni » e Le 
miniere. 

Nero di Germania per uso delli stam-» 
patori. E un composto di fondate di Vini 
bruciate y sughero» ossi, e nocciuoli pari^ 
mente bruciati , e macinati ammulini fttti- * 
apposta. Questo nero viene da Francfort; * 
di dove si tira ancora molto nero di fumo» 
« . Noce . Olio di Noce per l' usodi diverse* 
Arti; Il Legname serve per far mobilia. 
Il N.oce innestato produce maggiore al>- 
bondanza di frutti. 1 
..... . ^ ' 

• - ' ■ 

QcA« Uccello che dà al Conunercio ù 
pelume , le penne da scrivere , ed il grasso . 

Nei mari settentrionali vi si trovano orde 
nimerosissime d'Oche, le quali stanche 
dal lungo so^Iomo fatto sull' onde o per 
ditecto di cibo» 0 per tempesta} si rifu^ ' 
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^ìano in varie terre , ove soa prese dagli 
abitanti che se le mangiano, vendendo 
agli Olandesi'la piuma, il grasso , e le pen- 
ne .Danimarca e la Norvegia danno in abr 
bondanza. questi. tre generi. 

Olio . Il commercio dell* Oliò d'Uliva 
è rilevante per la copia che se ne consuma 
in ogni paese . La Provenza , la Linguadocft 
la Riviera di Genova , il Lucchese^ lo Stato 
di Napoli, Gallipoli in Morea, Candia, 
la Barbarla , la Spagna , il PortogaUo^ daii*i 
ao molto di questo genere . 
L Olio di Petriolo o Nafta che scaturisce 
da diversi massi in var] paesi ^ se ne trova 

in Modena, 

Offio . Sugo che «i estrae dalle teste dei 

Papaveri . In tutto il Levante si fa un traf^ 

£co grande d' Oppio • 

, . On^ANziNO • E* seta filata e incaitnasa 

a Mulinello. Gli Organzini di Bologna, 
di Milano , di Piemonte , di Brescia , di 
Messina sono i più stunati. 

Obivou di Ginevra, di Francia, d'In* 
ghilterra . . . 

Oro filato per uso di Galloni , Oro in 
foglia per i Doratori , questo ti fa a pili 
colori dai Battilori . 

Oro . Scrivere in oro prendi Gesso da 
Doratori fino , quanto una noce , bolo ar* 
meno la terza parte, marita rossa quant'è 
il bolo y cinabro la .metà , e macina eoa 

colla da.dontodf quando aark.il tatto 
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hén nmcmato , mima a riniacinàre aggiuflK 

gendovi sugo d'aglio gocce io. e Zucchero 
in pergamena quanto una nocciuoia^aliun^ 
ga la tuamestura con colla da doratori» 
e scrivi un poco grosso , umettando le 
lettere che avrai scritte colla punta dell» 
pernia perchè venghino polpute « e asciuctd 
liscia con Pietra leggermente, dopo rÌ9cal« 
da la lettera col fiato ben bene, e col Co- 
tone porrai V oro sopra di e«se calcandolo 
dolcemente» lascia assodare Toro suite 
lettera , e dopo brunisci con pietra , e ver- 
ranno bellissime • Potrai dorare il tuo ca*- 
rattere 9. ancora dopo dei mesi, ed anche 
brunirlo dopo del tempo che lo avrai dcK 
rato , ma bada bene di brunire la tua let- 
tera dorata quando è ben secca . Se nel 
dorare restasse qualche parte di lettera sco- 
perta, ritorna a riscaldare e intenerirla 
coi fiato e ridora di nuovo , ed i pezzetti 
della foglia d' oro siano da te taijfliati della 
grandezza delle lettere , e non più . Se 
farai un poco di pratica resterai appagato. 

Ottone . Metallo composto di Rame con 
peso uguale di Calamina, se ne tira da 
Vienna in gran quantità al magazzino 
generale dei Metalli di S. M. L 



Palle da Cannone • 
. Palma-Cristi o Ricino del quale si 
olio che è atto per le lucerne , e servt 
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alla medicina . Questa piaata nasce ùlcH^ 
mente per tutto, ed il seme è grosso e 
rende molt* olio . - ' 

, Pannilini da Tavola ; se ne tirano 
molti dalle Fiandre di diverse opere, e 
da Venezia, come ancora dalla Russia e 
^alli Svizzeri . Genova ha di bellissime 
fabbriche di Pannilini da tavola. 
. Panni Lani. L'Inghilterra, Francis t 
Venezia, hanno molte febbriche di Pan-* 
nine che spacciano per tutta l'Europa; 
Firenze ha buoni fabbricatori di Panni» 
che son belli, di un miglior cor{k> e di 
più durata dei forestieri, e i prezzi son più 
miti. 

PAitcìRA-BRAVA. Radice che i Portoghesi 

portano dal Brasile, è specifico pel cai- 
€9lo e la renella. 

Pece41£sina, che 9Ì cava per incisione 
da' Pini, ha diversi nomi secondo le sue 
preparazioni, i suoi colori, o le sue qua- 
lità . Ne viene molta dalla Russia » e dalla 
Svezia . 

Pelli di Roma conciate e tinte alle quali 
non è stato tolto il buccio ; di Germania 
ne vengono delle scamosciate per uso di 
Calzoni, d'Inghilterra e di Francia, per 
uso di guanti , ed anche da Genova nella 
quale vi si iabbricand in grian quantità . 

Pellicce . Le più belle e preziose ci éon 
mandate dai paesi freddi. Dalla Lapponìa, 

dalla Siberia i d;iii;anada> da Copp^aaghéEi 
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m da Danzica .1 Francesi , e gì' Inglesi fanno 
il commercio delie Pellicce del Canada > 
e gli abitatori di questa parte d' America 
i^ttentrìonale ricevono in baratto , panni 
armi , e galanterìe . 

Pelo di Capra filato. Se ne tira amai 
d'Angora, e da altre parti della Barbarla^ 
e vien comprato tutto dagl' Inglesi e dai 
Francesi . 

Pepe. Aromato che viene dall' Indie 
rlentali per mezzo degli Olandesi , Fran- 
cesi , é Inglesi , vien di^ìtinto in Pepe bian- 
co t Pepe nero, Pepe lungo, e Pepe garor 
£Lnato • 

Perle. Produconsi le perle nell'interno 
di certe conchiglie marine dell'Indie O- 
rientali» la scorza delle quali è la Madrer 
perla ; Si distinguono in perle tonde , in ' 
perle a pera , ed in perle schiacciate . Si 
pescano delle perle ancora nei mari d* A- 
merica, ed in alcuni dell' Europa . Si tro-r 
vano dell' Oò^triche perlifere pure aliespiagf 
gie del Giappone , ma siccome i Giapponesi 
non valutano per niente le gioie, così 
non ne fanno pesca , all' opposto i Peruviani 
le stimai;io infinitamente, onde di tutte 
guelle che si pescano nella Baja di Panami 
non ne passa una in Europa . In Olanda 
si fa un gran commercio di Perle . 

Pesce Salato • Il merluzzo verde è il 
Merluzzo salato di fresco. Il Pesce secco, 
è salato è seccato al. vento come il fiac- 
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calare ,lo Stockfisch , e V Aringa .11 Sermone 
è TAcciuf^ef le Sardelle, ìkmi poM in 
falamo^a . Vi è il pesce marinato , che- àf» 
rostito o fritto secondo che la sua qualità 
richiede, si pone in bariletti Con una salsa 
composta di Aceco» aale, pepe, e foglie 
4' Alloro. • 
. Pi AsTRfi Siv igliane e Messicane ; monete 
ehe hanno córso per ratte le quattro parti 
del mondo, sono a bontà di danari ii. 
La Spagna le fa vendere in tutte le Piazze 
IHrincipali , e tutte le nazioni commerciand 
ie ne provvedono per il loro commercia 
per r Indie Orientali , e per quello del Le- 
vante . 

• Pietra Pomice . Ne viene da tatti quei 

luoghi ove son dei Vulcani. 

PiFTRE da raffilare, se ne tirano dall' 
Inghilterra , e dalla TurcMa . r ; 

• Pietre da Schioppo , o selce di coloré 
•curo , che in abbondanza tiransi da Mar* 
filia • 

Piombo . Amburgo dà al commercia 

molto Piombo; il migliore è quello d' In- 
ghilterra. Il Piombo in polvere «erve per 
le vernici dei vaaai • 

Polvere da Schioppo . La buona polvere 
è quella che datole fuoco sollevala Àamma 
air aria , e non bracia punto ^ ovverò poco 
la carta w cui era stata* (KMta per ftme 
la prova. 

•.JtoLvfiu Om^ inaila Barharìa ai ttrs 
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si tira molta polvere d'oro» portate^ vi 
Arabi. 

PoTAKi . Ceneri che gli Ingleffi , e Olaiir 

desi comprano in gran quantità in vari 
iuogbi del Mar Nero » per ugrassare i loro 
panni. >. 

Querce . 11 legno di quercia in bei pezti 
si tira dair Olanda d' ogni grandezza ; la 
«corza di .questo legno serve per iconcisiir 
«pelli, ed il l^no dura infimtamente per 
palizzate ; serve ancora per far torchi^ 
mulini f e carri ì lustrato dalli Stipettai^ 
{uresenta una «uperiicie molto graziola,! 

. Rabarbaro . Il migliofe viene dalla Chi- 
na . Quello delle nostre farmacìe è per lo 
più.di Levante, e d'. America • Il primo cour 
vien commetterlo in Olanda . 
. Rame . La Svezia «e 1* Ungheria hannf 
niiniere di ottimo Rame. 

Ramno, o Ramnus« Arbusto «pinoso» 
le di cui foglie si assomigliano a quella 
del pruno , e le sue coccole a quelle del 
i;inepro . Se ne cava il verde vetisica coli' 
acciaccare le dette coccole quando S09 
ben mature e nere , e si mettono in torchia 
«per farne. escire il sugo» questo. bi mette a 
svaporare a fueeo lento con tm poco d' al- 
lume di rocca sciolto nell'acqua , e quandi 
ha preso consistenza come il miele, si pone 
•in vessiobe purgate in ìxkOfp caldo ».pea;hò 
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"visi afifiodi, ed è fatto . Si potrebbero com* 
porre le pmnajè di qaest* arbusto, o me^ 
«colarvelo, per poterne ritrarre un tal 
vantaggio . 

Raso . Drappo di Seta che riflette la luce 
per la sua superficie sommamente unita e 
liscia y ciò che ne fa il pregio e la bellezza- 
Firenze nella manifattura di questi drappi i 
éì tutti i colori, è particolare . 

Redone , specie d' erba che seccata e 
polverizzata serve per conciar pelli di 
montone , castrato, e pecore .1 Russiani pres- 
so i quali quest' erba è comunissima , se 
ne servono perla preparazione delle vac- 
chette . 

' Ricamo : lavoro a fiori ec. in oro , argen* 

to , e seta , che si fa in drappo e in tela • 
Questo lavoro è stato sempre in riputazione» 

Riso . Nasce in luoghi umidi 9 In quasi 
tutto r Oriente ed in buona parte del Le- 
vante , il Riso serve di comune alimento e 
vi fà. le veci di pane. Dall' Egitto, dalla 
Spagna, da diverse parti dell'Italia, e par* 
ticolarmente dal Piemontese ne tira una 
gran quantità. Quello dell* Indie è miglio- 
redell' Europeo. Dalle Colonie Anglo-ame* 
ricane se ne manda moltissimo in Europa . 

J^OBBiA . Radice che i Tintori adoprano 
per fiirp^il rosso . Ne vioie dall' Olanda i 
Questa'radice mescolata coli' alimento dei 
Polli, tinge di rosso le loro ossa. 

Aosfit Le nostre più rinomate Spez»^ 



tlé , esttaof^ono dalle Rose V éés&nza, , deU 
la quale fassene vantaggioso spaccio nel 
Levante . • 

Ruggine . Per togliere la ruggine al fer-*- 
re, si stropicci con tela bagnata nell' olio 
di tartaro per deliquio . 
. .Rum. Acquavite gagliarda che grin*- 
glefli sofluninistrano a tutta l' Europa , si 
cava dalle canne di Zucchero • 

S 

Sago . Albero che nasce alle Molucche , 
la midolla del quale ridotta dagli Abitan- 
ti in Arìxia» viea da essi panizzata; Gii 
Olandesi , e Inglesi hanno principiato él 
portarne in Europa, per alimentare infer- 
mi 9 perchè molto leggiera e di facil dir 
gestione . 

• Sale . In Wili«ca villaggio della Polo- 
nia vi è una miniera di Sale profondici- 
ma f dalla quale ti cava in grossi massi 
e dopo riducesi in pezzetti per poterlo 
«tritolare alla macine • Serve agli usi me* 
desimi del Sai marino • Dalla medesima 
miniera «i trae il Sai-gemma , ve ne è del 
durissimo e chiaro come il cristallo, di 
cui fassene dei lavori di corone e delle 
galanterie. Le miniere dell'alta Unghe-* 
ria non sono meno feconde di queste » 
trovandosene dei massi di e 3. mila' 
libbre « 

•Salsapaeigua. Pianta che vegeta nella 
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imava Spagna, nel Messico, e nerFsrù» 
e ci viene per la via di Cadice . 

Sandracca . Resina del Ginepro , che 
viene dalle Spiagge AATricane. Se ne tira 
da Marsilia, e molto più da Amburgo. 
Serve per le vernici. 
' Sapone. Ne viene da Venezia» da Mat« 
silia, da Tolone, da Gaeta, e da Alican- 
te : bisogna sceglierlo duro e vero d' Ali- 
cante. Viene di Napoli del Sapone liqui- 
do in vasi di terra . Aleppo ne sommini- 
stra moltissimo e perfetto. Si attribuisce 
ài Sapone unito al sangue di Becco èeccà- 
«o, liEi virtù di romper là pietra, preso ìk 
liquori adattati a questa malattìa. 

Seta. Filo estremamente fino e lustro 
prodotto da un verme assai noto » e che h 
lungo circa 700. piedi di Bologna. Le Se- 
te di Toscana, di Piemonte, di Francia > 
e della Spagna sono assai superiori a quel- 
le del Levante-, della Persia e della Gtii^ 
na. In Sicilia il commercio delle Sete e 
considerabilissimo, i Genovesi , e i Luc- 
chesi ne commettono gran quantici ogn* 
anno , massime di quelle di Messina . Que- 
ste Sete la maggior . parte son grezze , ed 
in matasse , per le quali vi vuol danaror 
contante . Bologna ne dà delle grezze, e 
delle lavorate in organzino . ' . • - 
' Sm AUTO. Materia di vetro c<dòrata; ne 
viene molto di Venezia, in pallottole ^ per 
oraam^iii;o femminile* - ' ' 
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Soda . Cenere m pietra fatta di un erba 

bruciata. Serve per diversi usi, partico- 
larmente per i saponi . 
. Specchi da Spere . Da Trieste si tirano 
molti Specchi di tutte le grandezze , e de*. 
Vetri di Boemia per uso di finestre, dei 
vasi 9 bicchieri» e galanterìe di Cristallo^ 
Vengono ancora di Venezia de' bei cri-* 
stalli , e delle galanterìe . 

Stagno . Stagno di Malacca o Stagno a, 
cappello; Stagno della rosa viene d'In^ 
ghilterra , Stagno dell' agnello vien di 
Rouen. Da Amburgo ne viene di quello 
detto Stagno in mattone» per essere di tal 
figura . V*è lo Stagno in foglia per metter 
re dietro gli specchi col mercurio. 
. Stbaccì . Vecchi cenci di tela di lino 
^be macerati» >8Ì forma quella pasta bian? 
ca di cui si fa la Carta. 

P&NNE Di Struzzo • Da Livorno si tira* 
iu> Penne di Struzzo » che vengono daU^ 
Barbarla, e da Aleppo. Le Penne da scri^ 
vere dette d' Olanda , vengono dalla Sve- 
zia » e dalla Danimarca » ove trovati 
quantità grande di Oche che vivono ìq 
quei mari. 

. Sughero. Scorza d'un albero ghiandir 
fyco » che vegeta lungo tutto il Mediterrar 
neo . Gli Spagnuoli lo bruciano e ne fan? 
C^Q quel bel nero > detto nero, di Spagna. 

SuGNiVHuovA . Serve per tutte le macchi^ 
ne in cui vi sia confricazione i giova al enili • 
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Tabacco. Pianta nota in Europa éolo 
dal 1 5<So. Non vi è cosa così comune co- 
me il Tabacco, l'uso si è furiosamente di- 
latato , che non vi è persona che non lo 
prenda in polvere pel naso , o fumandolo 
Il Tabacco c un lento veleno ; i Chimici 
n' estraggono un saie sommamente acre y ^ 
,éd un olio caustico; Questa polvere irri^ 
ta continuamente con questo caustico la' 
membrana pituitaria , e la linfa s' imbeve 
di questo veleno , del quale ne passa nello 
stomaco, e nelle vene; pur non ostante 
ha delle qualità salutari, giova a far di- 
scendere la pituità» e se ne serve la me- 
dicina per molti usi . Ne vien moltissimo 
dall'America, e dal Levante, per mezzo 
de' Francesi » degl' Inglesi e Olandesi » sì in 
foglia che in polvere. Se ne coltiva mol-^ 
io ancora in Europa, e 1* Italia non maii:^ 
Ca di buone coltivazioni di Tabacco. 

Tartaro . Droga non colorante , ma 
che prepara i drappi a ricever bené alcu- 
ni colori . 

Tavole. Pezzo di legno segato in tavo-^ 
le f di quercia , d' abeto del Nord , di nor 
ce » di pero e di pioppo , che in gran quati* 
tità ci viene dalli Olandesi a buon prezzo» 
per la facilità che hanno di segarne co'zmi-^ 
lini a vento , molte ad un tempo . 
* Tii£\ Molte qualità si ha dalla China^ 
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e dal Giappone permezzo degli Olandesi di 
questa minutissima foglia. Il Thè è astrin- 
gente e corroborante preso moderatamente. 

Tele d£ll' Indie . La gran quantità del- 
le Tele indiane che vengono in Europa, 
ti in fazzoletti, che per altri usi, è sor- 
prendente . 

* Tele grezze di Lino, o di Canapa, le. 

prime son grigie, colore ordinario del Li- 
noy quelle di Canapa sono gialliccie. Le 
Tele da vele son di Canapa , e ne viene dall* 
Olanda, dall'Inghilterra, e dalla Russia. 
- Tele d' Olanda di Lino linisiiiino , e Te* 
le di Cot(me>«/ehe ci vengono dall'Indie: 
orientali, son* tante di numero finezza e 
qualità, sì dipinte che ricamate dagl'In- 
diani, che sarebbe lungo ed inutile il no-, 
minarle , atteso che la moda ed i Mercan- 
ti , ne varia sovente il nome per farne 
sinercio. Ci son procurata dagl' Inglesi, e 
dagli Olandesi abbondantemente Ambur-*' 
go ci- dà Tele ottime di Germania, bian-. 
che e colorate, ne vengono molte anco- 
ra di Slesia, e dalli Svizzeri . 

Tele Batiste. Vengono da Valencien- 
nes, e da Cainbray, e se ne tirano molte, 
da Amburgo. 

Terra d*ombba; Viene dal Levante, e 
serve per i Pittori ce. vi è la terra gialla 
£iU* liso medesimo. * " 

Thlaspi; Erba .che viene di Linguado-. 
cLa e 4i Provenza , ove se ne fa negozio . H 

H 
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fleme di questa pifttita preso m fK>Iverèt h 

considerato ottimo per sciogliere la pietra. 
• Tonno. Pesce di Mare gran.le pauciu-. 
tOt cke pescasi nel Mediterraneo. Di que- 
sto pesce si fa il iV^nno sottolio, la Toxr-' 
nina ec. se ne tira molto da Genova. 

Torba . Terra nericcia zulfarea» che, 
addofirasi in OIdnda « ed in Fiandra per 
cuocere e scaldarsi. La migliore è quel* 
la d'Olanda. 

Taemcntima. La vera Trementina sco^ 
la dal Terebinto neir Isola di vScio, e di 
Cipro, ed a questa sola si conviene il no- 
ane di Treméntitiat e non aUe resine che' 
trovansi nelle Botteghe , e che vengono di 
Venezia, dal Delfinato, e dalla Savoja. 
' Tripolo. Terra cke impastata coli' olio » 
o col hurro, serve per lustrare i diversi 
lavori degli Artigiani ; bisogna sceglierlo 
giallognolo per essere migliore. • 

Tu«A. Filiggine metallica, sparsa di 
piccoli grani come capi di spilli, che tro-v 
vasi attaccata a dei cilindri sospesi alla 
sommità delle fornaci dei fonditori di me- 
talli ; Viene di Germania; è buona per le 
malattie degli occhi stemperata in acqua 
di piantaggine ; o di rosa • 

V 

Vacchette di Smirne > e di Russia. Soxi 
pelli di piccole Vaèche. 
'^Vainiqua. BacceUo che contiene dei 
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grani ' d' un odore piacevolisfibno» che si 

pone nella Cioccolata . 
•.Vallonea. Guscio della Ghianda dalla 
parte dei gambo ; serve per conciare k 
cuo); viene dal Levante. 

Vareco o Soda d'Alicante; ajuta la fa- 
sione del vetro, lo rende pia bianco a 
più diafano , e lo accresce . 
. Veli. Tessuto leggiero di filo di se* 
ta , per usi femminili . 

VEfiDERAME« Viene di Linguadoca, da 
Trieste , e da molti luoghi dell' Italia ^ 
I tintori, pittori» e doratori, ne tiinno un 
grand' oso . * 
. Vetriolo. Olio di Vetriolo. Ne vlei» 
d'Amburgo, e d'Olanda. 

Verde d' Ungheria detto ancora verde» 
di Monte , è buono per la pittura a olio , 
. e si vende in Vienna . 

Vernice bianca. Prendete once 4. San-i 
dracca in pezzetti della più bianca, e on^ 
ce 3. Mastice in lacrime, e mezz*oncift 
di Canfora, e danari 6. Gomma elemi, ed 
altrettanta Gomma anime, polverizzata 
quel che può polverizzarsi, e dipoi pone^^ 
te il tutto in tanto spirito di Vino retti- 
ficato , sbattete spesso la vostra bottiglia, 
neUo spazio di 24» ore , e poi lasciate in 
quiete il liquore per 1 5. giorni o più, e 
dopo filtrate, e serbate ben turato al bi- 
iogno . Questa vernice è eccellente . Se vo^ 
lete che i lavori verniciati prendjoio bolU 



ftuperfice , fregateli dolcemente con . tri- 
polo e burro , levando le tuberosità del- 
la vernice, e dopo nettate con cencio li- 
no, e ritorneranno lucenti. 

Vetrame, Lavori di Vetro in pallottole 
di diversi colori per uso donnesco *, è mer- 
canzìa di spacpio neir Affrica» e nelF Ame- 
rica ^Son bagattelle di poco prezzo» che ven- 
gono'da quel popoli gradite e ben pagate. 

Vetriolo. Sai fossile che serve per le 
tinte nere. Ne vien molto d'Ungheria^ e 
da Civitavecchia , e dall* Inghilterra , 

Vigogna . Quadrupede del Perù , da cui 
gli Spagnuoli tirano la bella Lana che è 
di xolore muretto , e di cai fassene bei 
Panni , entra ancora nella manifattura 
dei Cappelli. 

Vino. I Vini scelti di Toscana sono il 
Leatico » il Vino di Montepulciano , e mol- 
ti altri squisitissimi che vi si fanno, po- 
trebbero essere un' oggetto npn indifferen- 
te di commercio . I Vini forestieri che in 
occasione di mancanza si son commessi 
fuori, sono di Borgogna, di Liuguadoca, 
e di Sciampaif na . A Bruselles vi è un gran 
Mag:azzino di Vini di Borgogna e di Sciam* 
pagna , che vengono comprati dall' Inghil- 
terra, e dall' Olanda , e dalla Germania > 
e se ne spediscono in tutto il Nord da* 
mesi di Gennajo a tutto Maggio; Si fi 
ispaccio di Vini per V America e .per 1^ 

(vuioniei dalla Spagna » e dal For togjdlo} 



Napoli manda ftiori molti Vini , si hanno i 
Vini di Malaga, di Madera, diCandiaec. ; 
I Vini d' Ungheria si spacciano in Polonia • 

VuLNFBARiE . Erbe che gli Svizzeri ais- 
«ortiscono , e ne fanno delle spedizioni ai 
forestieri; 

Ulive . S' indolcisccno' col tenerle pri- 
ma in acqua pura tin giórno , indi sì scó- 
la, e s' immergcno in ranno di calcina, 
e cenere, e quando non sono più amare» 
8Ì purgano dal ranno coir acqua pura 
frattanto si avrà preparata acqua salata 
che non sia troppo forte, nè troppo insi- 
pida, colla giunta di gatofani» cannella > 
e finocchio in polvere, vi si getterà sopra, 
«grondate che le avrete dall'acqua pura.^ 
e saranno condite a dovere. 

Unicorno. Animate favoloso, creduto 
dalli Antichi della figura d'un Cavallo 
avente sulla fronte un corno, che trovasi 
nei gabinetti di Storia naturale, che si è 
riconosciuto per quello d' un grosso pesce 
detto Narwal , che pescasi ne' mari Artici» 
o della Groenlandia. A questo cbrno si 
attribuirono molte virtù mediche fintan- 
toché fù poco noto, ma dopo che è dive- 
nuto comune, atteso che gli Europei haiL- 
no penetrato còl commercio per tutto , si 
valuta come T avorio. Papa Giulio IL ne 
comprò uno intiero per scudi ócoo. da 
un 1 edesco , ed ora i Droghieri Olandesi 
gli vendono Torini 4. o 5. Tuno. 

H 3 
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* Uve di Damasco 9 ùv^ di Corinto, uve 

di Calabria dette uve passe . I Vene- 
.2ia^i ne fenno gran negozio , e le spar- 
gono poi per l'Europa. 

Z 

/ Zafferano. Si coltiva in molti paesi 
jdeir Europa , e ne vien molto dall' Orien- 
te, serve per i miniatori, e tintori. Molti 
popoli del Nord lo adoprano per le cucir 
ne . Se ne tira molto da Marsilia e da Lir 
vorno, portatovi da Alessandria d' Egitto, 
4 disùnguesi in Saidino, e in Numbr osi- 
no ; queato h il più ricercato. 

Zolfo. Se ne cava moltissimo dall* Idatv 
da. Se ne tira molto da Marsilia, e da 

Livorno. , . 

Zucchero. Nàsce neir Indie orientali 

in canne somiglianti alle nostre ma pie- 
aedi polpa , che macinate rendono un cer- 
to sugo, il quale inspessito e imbiancato 
al fuoco prende l' aspetto di sale . Si dir 
«tingue in Zucchero di Martinicca, del- 
la Barbada , del Brasile , e dell' Ameri- 
ca Spagnuola . Amsterdam , Marsilia , e 
Genova commerciano gran quantità di 

Zucchero . 

ZuccHFRO RAFFINATO. Amburgo e Amj- 
«terdam hanno molte raffinerie di Zucche- 
ro » e sono le Piazze che più ne soxnmir 
nistrano al Commercio.. 
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AVVERTIMENTO A GIOVANETTI 
Sopra U Lettere di Commercia. 

Siccome qimca «orte di Lettere è di som^ 
ma importanza % non beuta per bene 

scriverle avere in mente le regole gene- 
rali» e comuni, ma bisogna assolutamen- 
te , oltre la teorìa , avere una pratica dell* 
uso dei Mercanti . Nelle Lettere di com- 
plimento, di congratulazione 9 e di altri 
«oggetti meno interessanti , scherza T ingtt- 
gfto nel rmtracctare frasi galanti , in quel- 
le di Commercio è al contrario, si deve 
parlare seriamente» poiché si tratta d' in- 
teresse comune o particolare t dovecchè 
in altro genere di Lettere non si arri*- 
chia niente» ed una qualche mancanza 
noft porta akun pregiudizio. 

Le Lettere di Commercio non esigono 
un eloquenza come quelle di complimen- 
to , di tacconrì »di felicitazioni, se ne deve 
perfino allontanare le metafore , i fiori , ed 
altre figure rettoriche,e servirsi d'uno stile 
-naturale pulito e sen/a mescolanze di 
iticcomi vaghi , e passeggieri , tenendo più 
tosto al ba.wso che al sublime 

Quello che è incaricato di fare queste 
sorti di Lettere , deve parlàre e ^rivere 
natutalméntei e senza ambiguità, e con 
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precisione il proprio sentiniénìto sopra tutto 
nelle negoziazioni *, non deve essere pro- 
lisso 9 ma laconico e corto , e spiegarsi eoa 
chiarezza in tatti gli articoli appartenenti, 
alla negoziazione che deve trattarsi, poiché 
accade spessissimo che una Lettera mal 
-xoncepita ed ambigua >>apporta dei dahno 
al proprio o ali* altrui interesse. Inoltre 
conviene fuggire gli equivoci ed i sensi 
doppi * per non insinuare neir animo dei 
corrispondenti la diffidenza 9 ed il sespetto 
di poca sincerità . 

La lettura pertanto delle .seguenti £or- 
' -mule di lettere di commercio^* serviranno 
♦ai giovanetti di grandissimo soccorso , at- 
teso che insegnano lo stile , e le diverse 
maniere di e«primerBÌ nelle negoziazioni 
che possono presentarsi in fatto di Com- 
mercio , onde potranno per istruirsene co- 
piarle frequentemente » per- ricavarne qu.ol 
vantaggio che mi sono.ideoto ^d* apportiarli 
nello scriverle. 

S'avverta dal Giovanetto t ch^ tutte le 
Lettere Mercantili devono a destra notare 
il luogo dove sono scritte, il dì ed il mese 
col suo millesimo j a sinistra si deve no- 
tare il nome -e cogQoipe del Mercante a 
cui si dirige la lettera, ed il paese ove 
egli negozia , come si dimostra allu formula 
prima e seconda per esempio ; questa cir- 
costanza si ommette nelle formule che se- 
guono bastando quanto si è detto.. 



FORMULA I. 

Mabsiua Signori N. N. 

Firenze a Ip. Fehbrajo I^p. 

Essendo caduta in noi N. N. la ifagiona 
sotto i nomi de'Signori N. N., abbiamo giu- 
dicato più a proposito per soddisfazione 
comune di rinnovarla sotto inostri proprj, 
trovandoci in grado ed in capitali tali > da 
poter dar recapito ad ogni onorato negozio 
in genere di .... ; e siccome facciamo, 
stima della vostra Casa , ci siamo credati 
in dovere di parteciparvelo , affinchè pós- 
siate alle occorrenze fare con sicurezza a 
noi ricorso, offerendovi a tal fine T opera, 
nostra per compre e vendite di Mercanzie 
mediante le consuete provvisioni di . . . 
per cento, collo star del credere per le 
commissioni di Camb) ec. Vi pregniama 
pertanto di dar fiducia solo alle firme di 
noi due appiè nominati, e vi compiace^* 
rete all'incontro dirci in risposta se gra^: 
dite le nostre c^rte, e soprattutto se re-*^ 
«tino reciproche V espresse condizioni , e 
a chi dal canto nostro dovremo prestar 
fede per la firma, aggiungendovi che il no*^ 
stro scopo particolare è la condotta di Mer-* 
ci per la maggior parte dell' Europa , onde, 
se ci onorerete de' vostri ordini , troverete^ 
in noi tutta 1* intiera soddis&zipnp, e co* 
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Boscerete a ptoxz con quanta piacere ci 

diamo V onore di dichiararci . 

Qui si porranno Le jirim per cqgniziQn^ 
del Carattere. 

IL 

FuUENaB SiGNQM N. N. 

I 

Mavsiiia a • . . Febbrajo 1^9 • 

Con piacere riceviamo una cara vostra 

de' 19. . . . corrente, ed in risposta vi pas- 
ciamo aiTettuo» cojigratulazione del rin- 
Sttovamento aotto i vostri propri nomi 
della Ragione in voi caduta dei Sigg. N.N^ 
desiderandovi i successi più favorevoli* 
Dal canto noatro vi ringraziamo delle cor-- 
tesissime vostre offerte, ed in conformità 
delle medesime non abbiamo mancato di 
prender nota de' vostri nomi e firme, e 
degli altri contrassegni relativi, per po^» 
tercene prevalere all'occorrenza; ed in 
contraccambio vi facciamo ofibrta con pari 
afletto de' nostri fedeli servigi, sia in ape* * 
dizioni di Merci , compre e vendite , Cam^ 
hj ed altri spacci Mercantili , essendo an-» 
Cora noi in circostanze da dare onorato 
fine a. qualunque negozio di tal sorte ; che 
però non dovrete prestar fede che alle lir-» 
ne appiè notate, prendendone tutta. la 
cognizione per vostro governo e nostro 
e-.df^sykkrosi di vostri ordini immiuenti » 
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cbme fcircme) ancora ftoi dalla' parte nostra 
ci facciamo un piacere di soscriverci. 
- Le Jiime come aW altra 

• -» 

* Noi abbiamo ricevuto dal Corriere df 
qilest' ordinario la vostra letcdTst del 13: 
corrente , entrovi la vostra Cambiale sopra! 
il Sig. N. N. , la somma della quale ascende 
lì lire tornesi 2360 , essa è stata accentai 
esul fatto pagata,dimafnierachè noi ve ne 
abbiamo accreditato al vostro conto . Peif 
quel che riguarda la* crpediziónd che vi ab^ 
hiftitko fatta il dì 19: MarM deUé Btflte id. 
Organzini , V importare dei quali ammontai 
a lire '3^40 < abbiate la bòiità di farcené 
il pagamento alla prossima fiera d* Appa- 
rizione , come noi siamo convenuti , e se 
c' è qualche cosa nel nostro magàzzinc^ 
che possa farvi comodo » voi potete dispor- 
ne , e farcene qualche certrio prima che noi 
diamo principio alla vendita dei varj ge- 
neri dei quali lo abbiamo al prèsétité ri- 
pieno , sicurò che vi' fkt^c/ sperimentaré 
ogni vantaggio possìbile , ed in attenzione 
di vostra grata risposta, caramente vi sa- 
lutiamo b. Icmi ' V . 

. • . » v • ' ^ 

Voi mi chiedete nkibVè dèlie Mercanzia 
che m* avete spedite col mézzo di N. N.' 
])iulatticre di N*» su che devo isformarvr 
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che io non ho veduto n^ mercanzie nh 
mulattiere, e neppure sentito parlare di 
questa- spedizione, che nella presente vor 
stra del dì . . . Novembre corrente ; cosi 
Sig. voi potete prendere delle giuste misure 
per sapere che cosa ne sia stato » Per la 
patte mia vi posso significare , che siccome 
le Montagne di S. Bernardo sono impra- 
ticabili per la quantità della Neve caduta, 
può essere che il n^ulattiere abbia preso 
partito di fermarsi fino all'apertura del 
passaggio ; niente altro ho da dirvi che il 
desiderio di sentire il felice fine delle Mer- 
ci che dite avermi spedice, che giungendo 
in mia mano ve ne farò avvisato , e pec 
£ne vi saluto caramente e vi b. le m. ^ 

« 

V. 

Flokemcs Monsieur N. 

Lyon ce ao. Juillet 179. •« 

Je re9us votre lettre la semaine passée 9 
dans laquelle vons me demandea deux 

assortimcnts de Dentelles conformes à 
ceux de mon dernier envoi, sur quoi 
j'ai rhonneur de vous dire que \e serois 
charmé de pouvoir continuer votre corre- 
spondance i mais il est bon de vous aver- 
tir , que dans un temps aossi critique -qne 
celni de la guerre, il est très diffìcile de 
cqmniercer avec Ics étran^ers, à cause des 
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rcvolutions qui peavent arrivar : d'ailleurs 
VOU8 ne m'avez plas parié des 500. iiv^ 
que V0118 me restez sor le momant de ma 
derniere expédition, que vous deviez com** 
pter à Air. N. de votre Ville pour me ies 
£iires toucher: tou« ces pema incidentv 
m'obligent à vous dire v quasi vonsvouleQ 
que je vóus fasse cet envoi , il faut que vous 
remetticz au dir Sieur le montant dea deuxì 
assortimens, après quoi je ferai travailler 
avec chaleur à votre commission , iSc vous 
aurez certainemenc des Deucelles d'uà 
nouveau goùt, & plus fines que les der* 
nieres, pour le mémeprix. J'attends votre 
réponse avanc que de rieri entreprendre» 
& je me dis avec couteia^incérité possiblei 
Monùeur. ^^^^^ . 

VI. 

En réponse à la votre da 15 passé , j'ai 

rhonncur de vous dire que le tempg 
critique de la guerre n interrompt poinc 
le commerce de la France avec la Toscane, 
ti l'experietice Journalière nous le prouve 
par les envois qui nous viennent de toutes 
partS) òcpar ceux que nous envoyons daus 
toutes les* Villes de la France, comme 
avant la guerre, a cela près quo la route 
e&tfUn.peu p^us longuc: cela écant» votre 
prétexte n*est plus <le saison ; ainsi Mon? 
•ieur, il n'à jamais ^té de Tordre du ne'- 
gocei ni ce ne le ssra jamais 4e reniectrc 
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à qui qM ce «oit des Lettre» dr ehènge 

acccptées pour le montant d'une expcdi- 
tioxi 9 qui ne sera faite que trois mois oprès :> 
en véxité ft suìm rrès-tarpris d'une felle 
proposition . Pour couper coort , «i vous 
pouvez me faire rexpédition portée daiiéf 
ma précédente» à la quelle je me temet^v 
Yoti« n'aveas qti'à la ifietrre en train , 9é 
d'abord aprc\s qu'elle sera faite , \ous pou- 
ve^ me tirer pour 8on montant sur qui 
bon VOU8 semblera, potir sbcmois de re^ 
spir du jour de rexpédition, & tout hon- 
neur &era fait a votre traite . Si ce parti 
ne peiHT voqs convenir , -ptisset 6oué silenca 
cette cemttiifision ; ponr les 500. liv. re* 
stantes , il est juste de vous les faire tenir^ 
& i'attendois cette occasion pourr vous sa** 
tisfkire le tout ensemble. Honorez-moi 
d'une réponse , quoi qu'il en soit, pour me 
servir de regie, & croyez^ qite )e sai» tréa 
parfaitemeitt • I 

VII. " 

Signore 

Si è sentito' con piacere » dalla ^ostts, 
del so. corrente, che le due balle Organ- 
zino N.*^23. 624. che noi vi avevamo spe-^ 
dite per il Mulattiere N. N. che dovevi 
condurle fino a N.^ vi sòn p^V€^in&te^bené 
in ordine, e che voi abbiate trovato il 
detto Organzino, si per la qualità, che per 
la bellezza di vostro gilsto, ciò che ci sod^ 
dibfa , e che ci abbiate per r importo delle 
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medesinre fatti creditori di lire 4640. tor- 
neai , per compirne il pagamento nel tempo 
di due mesi dal giorno della spedizione 
in sequela dei nostri patti. Se ci darete 
altre commissioni , avrete luogo d* esser 
contento , perchè noi vi spediremo sempre 
fior di Mercanzìa « e con tutta la stima ci 
diamo V onore di salutarvi b. 1 e m. 

Via ] 

Privo di cara vostra , per ordine e con- 
to dei Sigg. N. N. di Vienna, vi abbiamo 
spedito per mezzo del Sig. N. N. di Miiano 
una Cassa Mantini segnata come fìiora y 
che procurerete di ricevere ben condizio- 
nata con pagarne le spese lino costì, ed 
eseguirne la disposizione di detti Sigg. di 
Vienna , avvisando e loro e noi del se-^ 
guìto . Se vi occorrei^sero simili merci, o 
per conto vostro od' altri, siamo in gradò 
di servirvi con fior di roba, e con ogni 
vantaggio; anzi per facilitare il Negozio 
prenderebbamo qualche parte di cotesto 
Tele Sangalle à prezzi correnti , sopra di 
che fateci intendere i vostri sentimenti 
per nostro governo » e caramente salutan-» 
dovi vi b le m. 

IX. 

Jé profite de l'occasion favorable du 
Sieur N. notre voisin qui doit se rendré 
en voire Ville,. pour vous prier de vouloir 
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bien me faire rexpédition des tolles de 
HoUande» Linon» BaptisteAc Afoasselines 
que voti» trouverez ci-bas notées, dont 
vous aurez la bonté de faire quatre 
ballcs f & me les expédiérez par la voie 
accoutiiméedeN. les adressantau SieurN. 
à qui ]écTÌs cet ordmaire pour leur don- 
ner cours par N. , & de la à leur desti- 
nation. Quoique absent, )e compte qtte 
tous ces arricles me seront passés au mé- 
xne prix du dernier envoi , sinon vous 
n'eilectuerez point certe commission ju-^ 
sqù'à tiouvel ' ordre ; vlvl cas que les prix 
soient au méme pied, donnez vos soins, 
aiin que Temballage soit fait comme il 
faut ; sur-tout que la toile cirée soie 
bien battue, qu'il y ait une chemise de 
lin avant la dite toile & que les serpi- 
lières soient neuves & fortes* pour poa* 
voir resister au long trajet , aux mau- 
vais,temps que les balles ont ìi essuyer . 
Dans Tachatt faites ensorte que les arti-, 
cles ci dessus soient fabriqués nouvelle^ 
nient , & tàchez de les sortir de la manu- 
faccure de Mr. N. » c*est la grace que je vous 
demanda , jointe à celle de me croire très 
parfaitement . 

Repondant à celle dont tous avez bien 

voulu m*honorer par la voic de Mr. N. 
Totre voisin » en date du 2 4. passi^ , & dans 
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la quelle yoùs me càimnettez qtiatre balle» 
Toilerie, je vous dirai que je nepuis vous 
faire cet.envoi jusques vers la fin de De- 
cembre» attenda que la fabrique de Mr. N. 
& beaucoup d*autre« se trouvent dépour- 
vues «oit par la rareté d'ouvriers, soir par 
Je8 grcsses expéditions.qu cu a faites de 
.'cette Ville pour les Pays étrangera . Pour 
•ce qui est des prix, ils ii'ont pas augmen- 
.té; il ne^'agit donc que de tavoir m vous 
pouvez attendre jusqu^au temps ci-de^isus 
prescrit; auqoel czs vous aurez la bonté 
de me réitérer vos ordres pour m'y régler. 
JBlien autre pour le présent à vous informer » 
•i non que je aerai lé reste de ma vie » ' 

' Per mancanza d' incontro non ho 'po* 
tute fin' ora rispondere alla cara vostra 
de* . . .* . ; serve la presente per dirvi 
•.avere già eseguiti i vostri. ordini , colla 
. spedizione fattavi di una; Botte. Mercerie 
segnata di N.^ 6. ,entrovi le robe conforme 
la qui annessa fattura» la quaie rivederete» 
e dopo aver come spero trovato il tutto a 
dovere , mi darete credito del loro ammon- 
tare di Fiorini 478, e 46» correnti, della 
,qual somma farete pagamento al Sig. N, N. 
di Venezia , mentrem* intenderò col mede- 
simo per il mìo incasso; ed in attenzione 
*di nuove vostre coaunissioni,carp.mente vi. 
saluto b. le n^. 
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Privo di vostra risposta , vi rimetto 

copia della mia del dì sul 

dubbio che possa essere smarrita » aggiunr 
gendovi con la presente essere io stima» 
lato dall'amico di Londra, e però forzato 
ad apportarvi nuova briga , pregandovi di 
qualche mriso circa le due cassette * E»- 
«enze speditevi dal Sig. N. N. fino dal 
di 3. del passato» per potere ancor io som«* 
siinistnre ad esso qualche notizia t iaceii- 
domcne istanza con sue lettere; e non 
<avendo che soggiungere cordialmente, vi 
saluto b. .lo . : 1 . « 

XUL 

Noùs avons rc^ votre lettre en date 
du 2 passé » oà nous avofia trouvé vos deuii: 

remises en . . . . sur Mrs. N. Bancjuiers 
jde cecte Ville » qui n'ont point voulu les 
accepter par raisons , disent ìls , k eux con- 
nues;comme il y a encore un mois avaut 
leurs échéances, nous avons jugé k prò* 
.pos de vous donner cet avis avant que de 
les faire protester , espérant que vouspren- 
drez, de justes mesures pour nous empecher 
d*entrer en lice avec des personnes qui 
-•avent tcus lei dtftours de la chicane» k 
qui par ce moyen maJgré le tort, picva- 
lent au^bon droit . Il n est pas nécessaire 
de vous en dire davanrage , pouf vous fiùro 
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comprendre » qne si voufi prenez une aurre 

voie pournous satisfaire, vous nous ferez 
plaifiir . Nous vous ofFrons la continuation 
de nos services , & en attendane une réponse 
positive , nous nous disons très-parfai- 
tement • 

XIV. 

» 

Je vlens d'apprendredans la v6tre du 24 
passéy que les Sieurs N. nont poinc voulu 
accepter les deux remises incluses dans 
ma précédente , montane à 9747. liv. tour- 
nois, pour salde &i entier payement de 
notre compte général » sur quoi |e vous 
>fais savoir qu'après avoir montré votm 
•lettre au Sieur N. tireur , il m'a avoué 
.ingénuiiient que Mrs. N. n'étoient point 
tout-krfait munis da fonds nécessaire pour 
faire ce payement ; cependant qu'il lem: 
avoit écrit d'accepter i5es traites, & qu'a- 
vant la fin du payement des Saints » c'est-à 
'dire , avant Téchéance de» remises , il ìeur 
auroit fait entrer ce dont il manquoit, 
comme il vient de le faire à ma présen* 
ce; ainsi Messìeurs , ayez la bonté de leur 
représenter mes deux remises, 6c s'ils font 
ia moindre . difEculté sur l'acceptation » 
faites les protester » 6l poursuivez le prcK 
-tét vigott'-eusement jusqu'à sentence: ne 
portez peine de rien, puisque les fraix ne 
-peuvent rejaillir que sur lui, ou sur moi, 
suivant la règie .du commerce. J'espèi^ 
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pourtant qne vous n'aures point Hett d'ea 
venir par justicet &croyev^qtre jeiaÌ0 avée* 
toute 1 attachement possible &c. * 

XV. 

Resto molto sorpreso dal vostro tardare 
così lungo tempo a rispondere alla mia 
dei dì S7. passato, atteso ch'ella contie- 
ne delle commissioni, delle -quali ho bi- 
sogno per la fine del mese prossimo ; e 
xion potendo farmele avere per quel tem- 
po , sarebbe inutile di speditmete 9 essendo 
articoli che io non potrei esitare dopo la 
partenza della Flotti Olandese che le aspet- 
ta. Fatemi dunque sapere con pronta ri» 
Bposta se voi potete servirmi in questo ri- 
scontro , o se non siete in istato di farlo , 
• Conto pertanto di voi> e mi dico 

•con tutta la conaiderazione possibile ec* 

XVI. 

' Colla presente vi diamo ragguaglio che 
riceverete a tempo gli articoli m questio- 
ne 9 poiché sabaco prossimo noi li rimet- 
teremo al Vetturale N. vostro Concitta- 
dino , che ci ha promesso di portarveli per 
il dì 19. Ottobre prossimo . Subito che 
queste Mercanzie vi saranno pervenute, ci 
ragguaglierete se sono state di vostra sod- 
disfazione, dichiarandoci creditori del suo 
valore , a tenore della fattura che con altra 
nostra vi rimetteremo. Vi preghiamo re- 




star persuaso intanto della nostra puntua- 
lità, e della nostra stima: facendoci già*- 

stizia di crederci perfettameace ec* 

XVII. 

Me voyant privé de vos chbres Lettres 
depuis deux ou trois ordinaires, qae je de*, 
vrois avoir déja re^ues, si vous aviez fait 

réponss a celle qae j'eus Thonneur de 
vous écrire le mois de Septembre passé, 
dans laqujelle je vous commis deux bai* 
lots de soie torte, assortis comnie ceux de 
votre dernier envoi, à laquelle je me rap- 
porto; |e me sais déterminé à vous réité- 
rer celle-ci , pour vous exhorter à ne point 
negliger Ics commissioiis que je vous don- 
ne» sur-tottt dans le temps où nous ap« 
prochons des fbires qui doivent étre pri-» 
vilé^iées . Voilà le but de la présente ; 
ayei la bonté, Monsieur, de recoiuan- 
der aux Teinturiers les couleurs finest 
c'est-à-dire , cramoisl, ponceau & rose, 
alin que nous n ayons point de dcuièlés 
ensemble : si le noir pouvoit avoir an pe\i 
plus de lustre, vos commissions seroient 
mieux con litionnees; & solt dit sans vous 
offenser, j*enai vu de votre Ville qui sar^ 
passe le . votre , & en attendane riponse > 
je suis ave<; tout rattachement poisible-. . 
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En réponse ìl vos deux dernières Lettres 
des 12 Septembre & 14 Novembre passés, 
nou8 VOU8 disons dabord qa il n'y a point 
de néglicence de notre part dans Tinter- 
valle qui s'est écoulé entra vos lettres 
notre réponse > atcendu que nocre Compa-** 
gnon Mr. N. s'est trouvé à l' empiette , & - 
de mon coté j'ai été obligè d'allcr en cam- 
pagne, & dabandonner nocre Magazin à 
un Commi8 qui n'est pas encore au bien 
fiiit'de notre néi^occ : voilà Mr. le juste 
jnotit* de notre silence. Qaant k la com- 
mission que vous nous avez donnée, si tòt* 
qae nous aurons retiré des Teinturìers les 
soies que nous leur avons remises, nous 
ne manquerons poiiic de vous faire Tenvoi 
en qnescion, flc pour vous contenter, noa» 
nous sommes servis pour le noir da méme 
Temturier qui travaille celui que vous. 
avez va chez vos voisins.. Pour ce qui est 
des conlears fines , vous ii'avez point lieu* 
de vous plaindre, puisque tout ce qu'il y 
a de plus beau en coulears fines sort de 
notre Manuiadure ; nous allons mettre en: 
traìn votre comiriission pour vous servir 
promptement , par la^ voie de N. & de N. 
Nous sommes avec «ne par&ite consi- 
déracion Ckc. 



. XIX. 



- Siccome la stao^Ione è molto avanzata 
e che noi siamo mo to lontani, edia cir-- 
costanye crìtiche che dilficuitano un corsor 
recroia re alle Lettere attesa la guerra, noi 
abbiamo giudicato a proposito darvi pra.- 
le nostre commissioni per V anno entrane, 
te y le quali eseguirete a tenore dell*- 
ai2:giuntavi nota, nei suoi respettivi tem- 
pi, e nei prezzi additati, con farne la spe- 
dizione a: nostri soliti spedizionierì, coli' 
ordine a' medesimi d' inoltrarci i Colli senza 
ritardo ii questa volta» ed xn posses^j di 
vostra .puntualità » vi corrisponderemo 
coir imborso subito che ne sentiremo il 
loro arrivo in mano di essi. Procurate che 
le Stamine i Droghe tti , i Cammellotti , e 
le Saje di LonHra ed altri articoli noma- 
tivi, siano d'ottima qualità e di buoni 
colori > I detti nostri Spedizionieri hanno 
ftnch* essi anticipatamente ricevuti gli av^ 
visi convenienti per il buon ordine della 
prej»ente nostra Negoziazione t onde potre- 
te fare sù di essi le vostre tratte a suo 
tempo, e per fine caramente vi salutiamo, 
e vi b, le m. 

XX, ^ 

^ -, 

Secondo gli ordini che ci avete dati nel- 
la vostra del 28. passato, noi vi abbiamo 
spedito le quattro balle Fauni sopraffini 



commesseci col mezzo del Vetturale N. di 
N.y'e le abbiamo indirizzate al jSig. 
di . . . per darli il passo e farvele per- 
venire. Non dubitiamo che non siate per 
restare soddisfatto questa volta di nostra* 
spedizione, attesoché i Panni d' Elbeuf boti 
molti, e fiore di mercanzia, così bene co- 
me gr altri articoli contenuti nella nota 
annessaci , colla grata vostra de' i8. Mag-* 
gio scaduto. In questa troverete la fattura- 
in somma di lire 1420. sterline, dopo la 
revisione della qoale trovando il tutto a 
dovere^ ce ne darete credito ed avviso per- 
nostra quiete, ed inattenzione di nuovi 
vostri ordini, restiamo con tuttala stima 
afiezionatissimi e vi b. le < 

XXI. 

La personne qui Vous rémettra la pré^ 
sente , est un de nos confirères & notre 

ben ami, qui nous a donné toutes les bon- 
nes informations qui peut mériter un né- 
goce cornine le vótre : nous Tavons chargé 
de vous faire connoìtre par renomniée en 
attendant que nous puissioiis le l'aire par 
les efFets. Ayant donc. enirie d'entamer 
une correspondance avcc vous, supposé 
que la nòtre vous coavienne, nous vous 
informons que noùs expédions en Alle* 
magne / en Frahce *& cri Arig^letèrrc téu- 
tes sortcs de soies travaillée, 6c autres» 

c'esjt^à-diris Organ^ins Sf^ mèm^ Mojresque^ 
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«rticles qae noaa ▼ous offirons^ Là deMiu 

Monsieur , si vous jugez à propos de nous 
honocer de vos ordres , nou^ noa^ flaccons 
par avance de vous sacis&iret tant par la 
pon£ìualIté de nos envois, qne par la qua- 
lìté des soies, vous promettant fleur de 
marchandises • Faites nous Taniitié de vo-* 
tre cdté de nous donner dans vocre répon- 
se gne note des plus justes prix de vos 
Mouchoirs, Mousselines & EtoiTes de iaine 
travaillées que vous débite^ , & noiis en 
tirerons une bornie quantxté, suppose que 
le prix soie raiisonnabic , voilà Monsieur « 
le moyen que nous vous proposons de né* 
goder pour quelques années, & de faire 
de grosses afFaires ensemble . Nous atten- 
dons r honneur de vos commissions pour 
mettre en train notre correspoudance , & 
nous sommes très-sincéreuienc • 

XXII. 

Sulvant les ordres contenus dans votre 
dernière , je vous ai expédié par la voie de 
N. buie bailes , contenant tous les ardclés 
de votre demande . Le nommé N Voitu- 
rler de N. s'est chargé des dites balles 
)U8qu*k N. coihme il est parti, le ^3 da 
courant, je compre que dans la qulnzaine 
vous recevrez cet envoi , & que vous le 
trouverez comme vous le desire». Ci-join- 
te est la fatture de Texpédition» montane 
à 3000 liv. tournoi^y donc vous aurez la 

I 
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hmté de me. ctéditer» en me éonnant avU 

de ia reception des dites balles & de leur 
hoa état . Je voui offre ia contiuuatioxi de 
ikes trè»*iittxi\ble8 aerviceti W àisàat.vfX 
attachexnent « 

Rispondo alla grata vostra de* 13. 8cv 

duto, e dall' ingiunta di Cambio in Da^ 
cati 8Ó0. di banco, che vi rimetto sopra, 
cotesti Sigg. N. N. per lettera del Sig. N. 
comprenderete, esser più d*un mese che 
stavo disposto di rinietterveli, e la tar- 
danza è causata dall' essere io «tato fin' ora 
in campagna , per provviste di Lini e Ca- 
nape. Procurerete adunque accettazione,, 
e pagamento di detta Cambiale , . dando- 
mene, ciò ^sffettaato, credito e avviso 
per mancarne di pensiero, e in breve sen- 
tirete altra commissione! e con tale occa« 
«ione vi rimetterò il poco vostro avan* * 
20 per saldarne il mio Conto, e princi- 
piarne un altro, e caram^te salutandovji 
yi b. le m. T 

XXIV. 

Dalla grntissima vostra del dì 12. AgOH 
8(0 .... intesi con gusto giunta in voi 
la Cassa Nuni. 8, ed eseguito ne abbiate 
con jsssa la voglia del Sig» N. N. di Vene- 
2ia, che stà bene. Ora serve questui dfav- 
viso , che per conto del medesimo Amica 
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ho spedito la settimana- passata per Bolo- 
. gna al Sig. N. N. un* altra Cassa Num. 9. 
fuori marca , con ordine d' indirizzarvela>* 
onde ne procurerete la ricevuta ben con- 
dizionata » con eseguirne la voglia del 
suddetto , av visaiid<> il seguito . Il contena* 
to della Cassa è di mazzi 450. di perle 
false ce. valendo con tutte le spese lire di 
piccioli 12 IO. in circa t e ciò per vostra 
governo . Con che resto a vostri piaceri 
prontissimo, e vi b, le m. 

XXV. 

< - ' • 

( Dalla gratissima vostra de . • • • scorso t 
comprendo che siate pronto di bonificar* 
mi le lire 100. postemi' di più per errore 
di penna sopra la roba mandatami, per- 
ciò anderò riconoscendo le fatture t e ve 
ne darò credito stando a dovere , detraé» 
to il detto errore . Vi confermo la sod- 
disfazione elle ho della roba di cotesta vo* 
«tra £ibbrica *si per la qualià che per 
^il costo, e quanto prima mi troverò in 
grado di farvene commissione di un altra 
partita a condizione che mi accordiate ua 
respiro di sei mesi al pagamento, rò di che 
mi lusingo che non avrete alcuna difHcqir 
rk , avendo voi sperimentata la mia pu^* 
tùalità nel rimettervene r importo s^t^r 
to spirato il tempo fissato; e non av,^i|^ 

altro che dirvi pei: fine vi b. k m^ 

la 
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XXVL 

• Dalla cara vostra de* 22. pas^to godo 
di sentire che abbiate ritirata la Cambiale 
delle pezze i2ck>. da me HmeMevi aop^ 
cotesti Sigg. N. N. , pregandovi a com- 
piacérvi saldare eoa detta nomina il mio 
debito, tnentré come ben sapete, avetie» 
£itta là roba pift cara a ifie che àgli altri 
*di qui, essendo di ciò io assicurato; se 
ini £3irete godere qualche vantaggio ave- 
rete per mia parte frequenti commissio- 
ni ; ma se poi non vorrete saldare il 
xnio conto ditemelo a risposta, che subito 
vi farò pagare quel poco avanzo che pre* 
tendete, ma poi le mie commissioni sa- 
ranno rare, non essendo di ragione che 
io paghi pià degli a.ltri, e càram^te sa« 
lutandovi vi b. le m. 

; , xxm • 

n est de ifion dèvoir, méme le plus es- 

sentiel, de vous rendre mille graces des 
politesses dont vous avez bien voulu me 
combler pendant le séjour que )'ai fair en 
irotre Ville; agréez donc ce témoignage 
de ma gratitude par écrit , en attendane 
que jé puisse vous prouver par les eSht» » 
q\ie si je sgai recévoir de» honnétetés , je 
fl^ai aussi les reconnoìtre, en insinuane 
dàns mon coeur des sentimene de reconnois* 
^ce t pour les faire rejaiUir à temps te 
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Iteti: oui, ie Tavoue, vouis m'avez renda 
fleryìce^ &.ce n'est pas là le tout» je you9 
prie encore de m'eti accordér un autre » 
qui est celui de me marquer en réponse 
de la manière qu'on «e sert dans TEtac de 
Milan ponr conditionner la soie . }'ai une 
petite question sur cet article avec un de 
XQCi amifi , , & pour mon instrudion , je 
YOtts prie de me détailler cette méchode v 
je joindrai cette faveur au nombre d*au- 
tres dont je vous suis débiteur . Si vous 
^tiez moins obligeant» je serois moins im* 
porton: voilà les «entimens de celui qui 
vous chérira étemellement, & qui se 
gioire de porter 1q caradère de.. 

. XXVUL •; . : . A 

Repondant à ve tre . gracieu^e JLettrd 
du 1 9 passé , )'ai l'honneur de vous infbr- 
mer que je ne suis jamais plus satisfait» 

que lorsque je puis étre dè quelque uti- 
li té aux personnes d*une probité si recon^* 
nue comme la vdtre ; & pour vous donner 
une entière connoissance sur Tarticle de 
la demande que vous me faites , vous 
scaurez qu'il y a un homme député dea 
Magistrats pour conditionner la soie, au- 
quel on donne un logement selon sa fa-* 
mille, dans lequel onchoisic deuxcham- 
bres pour Tordinàire au second ou troi-> 
fiième étage , la première bien bouchée & 

calièutréei de manière qu'il n'y puisse eii« 



frer ni sortir cVaìr^que par la seule porte; 
il quand les aoies y entrentr on y met. 
un gros bratier dei plm ardents pcndjant 
Tespace de trente-six heure» , ce qui rend 
cette chambre beaucoup plus chaude qu'ua 
fioèlet aprèt qvoi on rettre le iea» 4( M 
itisie rquelque temps la aoie datts eette ^ 
chambre ; cnsuite on la pese , & si certe 
aok a dixni&aé plus de 3 & 4 per o& 
JUt remet dana la feconde chambre biea 
eclairée pendant 24 heures après les quel» 
Ics on la repè«e, 4c li elle dimiaue d'une 
iMle once dana cet endroit^ òn la remet 
de nouveau dans la première où est le 
brasier pour aucrea 24 heures : voilà 1^ 
^ttiéthode qa*Qn nmt en cette Ville . Je voua 
otre mea erèa-humblea 'services 1, fi; soia 
Orèé'parfaicement • • 

XXIX. 

■ • 

• Intendo dalla gentilissima vostra de' 5. 
Luglio f come per mezzo vostro il Sig. N. N. 
di Roma mi abbia indiriazata per conto 
del Sig. N. N. di Londra una Cassa stam^ 
9 la quale sarò a riceverla ben condii 
itonata» e ad es^fuime il piacere dell! 
accennato, jiig. N. N. di Londm, e giunta 
che sarà in mia mano, ve ne darò avvi- 
so ; e se mi giudicate idoneo a poter aci^ 
▼irvi in qualche altro impiego « comum-t 
catemi pure i vostri comandi , che mi da-^ 
sd* tutto ^'impegno per mecicarmi la vò^ 
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etra fiducia con la tti^ imtthtalifà mìi* 
Mecózione di eild » ^ canmentc ÉOliitttiih 
dttvi vi b. le in» : 

i , ... XXX. 

' Giti piacere intendo dalla grata vostra 
de' 10. Luglio andante, che per ordine 6 
conto del Sig. N. N. di MiktK^» per mezftO' 
de'Sigg. N. N. di Verona^ mi abbiate «pe^ 
dito una Cassa Num. 6y Corde da istru- 
menti, la quale sarò a procurarla alla 
tua compar» ed a fktné la «pedisiolie al 
«uo destino, il che intenderete opportu*-- 
nemente da mie consecutive ^ e per £m 
vi salato caramente b. le m. 

XXXI. 



Rispondo alla cara voitra de* i8. Sei*' 
tembre» vi confentio lò scrittovi nell* ul- 
tima mia de' IO, dicendovi che le robe 
commessemi sono già state da me òrdittà* 
te a' Maestri » e questi i miglioii del Pali- 
se, e nel prezzo di esse vi prometto che 
sarete avvantaggiato in ogni possibil ma- - 
niera » e pronte chd saranno vé le spedifO 
senz'indugio; quest*è quanto posso dirvi, 
e caramente salutandovi vi b. le m. 

XXXII. 

Abbiamo sentito con piacere dalla cor- 
tese vostra de' 6. Ottobre , che avetb memìb ' 
all' pniine le pene 4t>. Veli , della «aalità 

I4 



: ippmmessavl , e aggiustate in dieci casi^cte 
«égnatfEi da Num*-i* a io, f cbe. siete in 
procinto di spedircele per mezzo del Sig. 
N.N. di Trieste, il che speriamo di senti- 
re eseguito dalle prime vostre, colla fede 
specificata di essere roba costì £sbbricata, 
per poterla introdurre in questo Stato sen- 
za impedimenti, ed in detta fede, farete 
incladere anco il Barile Nam, 6. merce- 
rìe , residuo della nostra commissione, il 
.quale sarebbe, bene indirizzarcelo contem- 
poraneamente alle suddette Casse, ed of^ 
mrendoci pronti a servirvi cai;^ente vi . 
b. le 

XXXIII. ^ • ^ 

Nous vous donnons avis par la présen- 
4e 9 que Samedi dernier , 30 du passé , 
.avons donné passage à sìx de vos ballea» 
à nous adressées de Lyon à la marque ci 
bas, avec les fraix aussi aotés, montane 
.à livre 149. 17. 6 conrants, donc vong 
aurez la bonté de nous créditer, &c de prò- 
curer le nécessaire pour vos balles; nous 
.vous oi&ons la continuation de nos servi- 
ces, & nous nous disons avec un parfiut 
attacheuient • 

XXXIV. 

Je regus Tordinaire passé par la vd- 
.tre d'ayis du 3 courant, & ce matin lé 
.Muleiier N de SaLit Jean de Mo- 
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•rienne m*a remis sa lettre de voiture; cefl^ 
te ttprès-dthée ) ai ^tiré de la Donane lea 
sÌK balles contcnant livres, & touteg bien 
condicionnées > .<Sc je voua ai crédirés da 
cònformité à la note qae vdus avez faice 
au bas de votre Lettre d*avis , où vous di* 
tes qua tant de livres de France eu «onc 
autant de Géhéve , Se qu'tm tei nombre de 
Genere en prodiii't antant k Tnrin. sans 
me donner connoissance ni marquer le 
)U8te prix dea Change» comme voua les cai- 
culez; ce qui fair que lion^ troaróns daiur 
nos comptes de^ diff^rences, à cause de la 
variacion des^asdita Changea: ainsi, Mes* 
fieurs, pour nona treàver d*accord^ 6c 
pour raivre Tof dre du commerce, je vous 
prie de me falre l'amitié de me marquer 
dorénavanc dana voa rédudiona le prix 
dea Gianges, tant de Frànce à Genève» 
que de Genève k Turin , & vous obli- 
gerez celui qui a Thonneur d'écre tréap 
parfiutement. 

XXXV. ' . ^ 

Dalla caravoatradeldi 23. passato, aèn* 
riamo con piacele la ricevuta della Cassa 
Cristalli mandatavi per conto dei Sigg. 
N. N. di Trieste ; e che auo volere ne ave* 
De oaaervato . Continuate in grazia a va* 
larvi dell'opera nostra, sicuro di ricavar- 
ne ogni bramata soddisfazione, e se a noi 
o(corj:erà valerci della vostra, che con 



tanta cortesìa ci esibite i atate certo che 
fiuremo a voi ricorso con ogni affetto t per- 
•nasi di riceverne ogni buon trattamene 

to -y e prontissimi a' vostri comandi cara* 
aente vi le m. 

XXXVL 

Con grata vostra de' 4. dello scorso san* 
^amo r arrivo in voi della Cassa Veli 
Num. Q y e che il tatto sia di vostra piena 
soddisfazione , sicché altro non occorro 
4irAe . Vi ringraziamo inoltre delle cor^ 
téM oftrie fittieci delle vottre maniftcra^ 
re , ma noi non siamo soliti a commetter- 
ae a conto proprio, però qaando cono^ 
«cMÈe^ die còllo amaltimentò che ne po« 
tessimo fare ad altri per conto vostro , va-* 
lesfiimo servirvi fruttuosamente , vi oiFria- 
sio ancor noi Toperà nmcra; e per finè 
caramente vi b. le nu ' 

XXXVII.- 

Ricevo la grata vostra dei 16. scorso, 

ed insieme la nota dei prezi:i delle vostre 
Seterie, la quale considerata vi trovo po* 
ca o nessuna differenza dalla mandatami^ 
antecedentemente, pure mi lusingo che 
xni farete godere quei più che vi sarà pos- 
sibile di vantaggio, per darmi luogo a4 
avanzarvi spesso delle commissioni ; ed in* 
tanto cominciate a provvedermi le quali* 

là aótionòtate» risolvendovi a fìurd qu»l« 



che piccola agevolézza nei prezzi, quan* 

do però non vogliate ciò fare, .non la- 
aciàtè per questo di farmene là pronc^ 
spedizione, per non pasaaréll tmipò ut 
lettere , e in repliche imitili . Il tiitio tie^ 
ne impacchetterete , perchè non restino 
pregiudicate per viaggio, e le farete cfaiu* 
dere in ima cassa bene ammagliata ed 
incerata , e la dirigerete a Milano franca 
di spesa ai Sigg. N. N. , ed ordinerete ai 
nedesimi d'inoltrarla al Sigi N. N. di Bef^ 
na con tutta sollecitudine; e subito che i 
detti Sigg. di Milano mi daranno ayvÌ90 
esser giunta in loro. Vi farò fare di'nie* 
desimi la pronta rimessa dell' ammonta* 
re, ed a me frattanto manderete la fat- 
tura per mio governo . Procurate di ser- 
virmi di roba di bella qualità, e di tutfà 
perfezione , e caramente vi saluto b. le m. 

xxxvin. . 

Senza care vostre, servirà la presente 
d' avviso che dai Sigg. N. N. di Fisa vi per- 
verrà una Cassa Nmn. B. segnata della 
fìiori marca , entrovi dozzine quattroccmd 

di Berretti feltrati scarlatti, che vi com- 
piacerete ricevere ben condizionata , ed 
inoltrarla' alla disposizione del Sig. N.N. 
di Venezia , avvisandone il seguito . La 
suddetta Cassa importa Pezze. ;^6o, il che 
yì serva di regola per il I^ziò, e per fini;' 
caramenie salutandovi vi b. le m. ' 

1 6 
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XXXIX. 

• • • . 

)é voii fHtr IsL Lettre qua tou m^avèz 

feit Thonneur de m'écrire du 4 courant , 
que le prix da poivre blanc» indigp» ca- 
livelle» rhttbarbe, clotix de girofles & au* 
tres àrticles contenus danè la vdtre , rehaus- 
ae de jour en jour , attenda que la Com- 
pagnie eh a très-pett pour là vente prò* 
chaine^ si cela continue ^ sans apparence 
de rabais, je vous prie de prendre pour 
mòn compre dix balles suivanc la note ci* 
jointe» enraite de quoi vous aurez la bon« 
té de les adresser à Mr. R. mon commis- 
«ionaire qui sera chargé de leur destina- 
tioB, àyant déja les ordrea |x>ar cet eflbt. 
M^nagez mes intéréts t & faìte» ensorte 
que je n^aye point lieu de me plaindre » 
& dtt montant des dices balles vow pren- 
drez Éiiiir liioi votre remboorsemént à quin- 
te jours de vue, après pourtant que je 
vous aurai accusé la reception des balles 
ci-dessns . J'attends de vos noavdles par 
la première occasion» & suis très-since* 
f emenc • 

Gomme vous savez très-bien que les 
marchandises que vous expédiez dans tout 
le Piémont sont obligées de rester des mois 

entiers sur le Pò, à cause de la rapidité 

4e ce fleuvei que les barqaes doivenc re« 
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monter k force tie chetsox * il me aemble 

qu il seroit à propos de donner vos atten- 
tipnff pour fàire effectuer un peu plus 
promptement les commissions de vos cor- 
respondants pour les engager à les renou- 
veller . plus spuvent i mon conseil est un 
peu intéressa, cornine vous le )ugez bien» 
puisque la caisse canelle & celle des cloox 
de girofle qiie je vou« commis le mpis de 
Novembre passé n'ont ancore point parust 
& Dieu sait quand elles arriverònt: ce-* 
pendant je me trouve dépourvu ta;it de 
rune que de Tautre - Dorénavant je voua 
exhorte à Taaivité , en vous seryant de la 
route de Padoue, Verone & Milan, plus 
courte» & cornice je yous le marquai dans 
la mienne du 8 passé k l'adresse 4>e Mr. 
Volpin de Milan /qui a les oìrdres néces- 
saires pour donner passage aux marchan- 
dises qui m'appartlennet . Je suis avec lou- 
te la cordialité possible. 

XLI. 

In mancanza di grate vostre , serve la 

presente per dirvi che quando vi piaccia 
accettar da noi una quantità di pezze di 
Rasi di paragone d* ogni bellezza e per* 
fezìt)ne, al prezzo di lire 40. la libbra nO" 
Siro peso e moneta poste franche costì, 
prenderemo da voi in conguaglio alquan- 
te Gisse di Tele stampate . Noi averebba- 
mo petuto far questo bai att;o con . alt(i » 
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ma peréìh ci traemmo sempre sérvM 1>é^ 

ne, e Ja vostra roba ci riesce di ttitta 
joddisfazione , abbiamo stimaró proprio di 
proporre tal' ailare prima a Voi , pertan* 
to se gradite attendere a questo negozia- 
tola risposta ce ne direte il vostro sen^ 
timento; e per fine * cartxnetfte yi «aio^ 
liamo b. le m. > ». 

XLH. 

Privo di care vostre ; resto maraviglia- 
to che dopo la mia ultima che fà alU 15. 
Marzo , non mi capirò pià alcuna da voi» 
non ostante il gran bisogno che io vi ac- 
cennai 4* «tvere i due Barili commessivi » 
•erva adunque la presente per pregarvi a 
non prolungare piiì oltre la spedizione di 
essi » ovvero di dirmi schiettamente come 
passa quest'afliure» affinchè possa prende^ 
re le mie misure , e indirizzarè a qualche 
altro amico la mia commissione, il che 
però non risolverò 9 se voi come spero » 
ni nservirete bene » e qui ' per fine vi 
b. le m. 

XLIU. 

Senza vostra risposta a due nostre de' 
IS» e a 4 Marzo, serve la presente per dir- 
vi esser giunti in noi i sei Caratelli se«' 
guati da Num. 14 a 19. e marcati C D. 
speditici per meuo del Si^. N. N. e eoa 
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k mie prime , vi dirò il loro bene stare , 
Qui incluio troverete lettera di acudi 
d*oro 1494. To. - , pagabile dal Slg. N. N. 
di costì; procuratene T accettazione > e il . 
dovuto pagamento alla «cadenza t dando* 
tene credito ed avviso. Se avete roba di 
nostra goddisfazione , come Zuccheri, Pe- 
pi, Spezierìe» Cere ec. , ci farete grazia in 
risposta dircene i più ristretti prezzi , che 
trovandovi noi il nostro conto ve ne da* 
remo qualche commissioiie 9 e per &ne 
vi b. le m. * 

XLlVt 

Rispondo alla vostra de' fi4« Dicembre» 
confermo essere d* accordo darmi la vo- 
stra Mercanzìa posta in Trieste , e previo 
ravviso pagarvela posta colà, ma fra' bao- 
ni Mercanti e onorati non «i pratica or- 
dinare all'Amico di Trieste, che non inol- 
tri la Mercanzìa senza la rimessa. Basca* 
va dar ordine al medenmo di f&re avan- 
zare a questa volta i Barili 4 , che sape* 
vo r obbligo mio , mentre a tale avviso 
vi averci sabito fatto pervenire V impor-» 
to , poiché sò al pari di voi ed anche di 
più, il modo di Negoziare, e se è quarant* 
anni che voi slete in tale esercizio, come 
dite, la mia Casa benché non vanti tanto 
tempo, ha però sempre dato buon conto 
e mostrata sempre la sua puntualità ; e se 
voi non mi stimavi in grado di darvi sod-^ 



^isiazione , potevate risparmiarvi d* invi- 
tarmi a Negoziare con voii ma per farvi 
conoscere la mìa persona son pronto a 
farvi dare costi qualunque buona sicurtà » 
mentre son cognito a molti Amici di co- 
desto luogo medesimo > a condizione che 
riflettiate che non è giusto che io debba 
fidarmi di voi, e voi non di me; pertan- 
to attenderò l'inoltramento della Mercan- 
zìa commessavi, il che semtico ve ne farò 
la rimessa come lo richiede T obbligo mio 
C la mia solita puntualità, che con tut- 
ti ho sempre praticata , e salutandovi 

vi b. le m. 

> » • . • • — 

XLV. 

En réponse k la vdtre du so passé^ fai 

rhonneur de vous dire qtìe je connois par- 
ÉLÌtement bien que vos discours ne tea- 
dent quii éluder le payement des 3900* 
liv. votre monnoie, que vous me * deves 
depuis si long-temps ; cependant \e me 
trouve dans une conjon&ure, où il me 
faut du comptantt & non de» délais; c*ese 
pourquoi }e vous avoue franchement, que 
si vous ne m'envoyez des remise» de cette 
. somme pour la fin du prochain » }e sera! 
contraint de vous tirer pour les 3900. liv. 
ce qui ne vous tourneroit pas tròp à 
compre • Pensez sérieusement à ce que i'ai 
Tavantage de vous dire , & croye^^ que je 
$uÌ6 au-delà de touces e;Kpre8«ions . ^ 



Digitized by Google 



. V0U8 aarez sans doute out murmiirer 

de la pr^frendue chùte de Mcssieurs les 
.frèrea N. Epiciers de ceue Ville» & Ton 
.n'aora point manqué de vous ìnformer 9 
comme intéressé à leur négoce, quc c'est 
.une baaquerouce des plus frauduleuses » 
.puitque ces Mrt. ont cnlevé le plus Uqvi^ 
de de leur fonds pour le rran«porter ail- 
leurs ; sur quoi nous vous faisons savoir 
att)ourd*hui que nous . travaillons à.l'inr 
ventaire des marchandises & autres arti* 
cles appartenant à ccs Mrs. pour tirer le 
jbilan de leurs dectes & creditt » pour sa* 
.tisfaire leurs cràuiciers jusqu'au deraier 
sol , & piéme payer le 5 per à ^à. ceux qui 
sont intéressés» si pourtant les cermes sont 
échus . Ils nous ont cédé leur négoce t ^ 
la raison en ira dorénavant sous le nom 
de Monsieur N. &: Compagnie; après cela 
vous jugez bien» Monsieur» que le bruic 
de certe chùte est une calomnie contre 
ces Mrs. qui n'ont jamais eii la moindre 
intention de faire perdre un denier à qui 
que ce soit , en se demettant de leur com- 
merce: au reste nous vous oflTrons nos 
services en tour ce qui dépend de nous, 
& nous sommes avec une cordialicé sans 
<gale. 



210 . 

Sena, irostn:' itm te pteieme 

per dirvi , come per mano del Sig. N. N. 
di Parma , vi abbiamo inviato una Casset- 
ta- ben involtata, segnata della facfi niai^ 
ca; onde ogni volta che capiti in vostro 
potere, vi compiacerete di seguirne la vo- 
lontà del Sig. N. N. di Torino, col qualft 
Amico v'intenderete per le vostre spese i 
che è quanto ci occorre dirvi» e salutanr 
éovi caramente vi b. le ni. 

XLVIIL 

Senza cara vostra. MI rapporto sopra 
mia antecedente, che fu ft io. del passai ' 

to. Questa serve solamente per pregarvi» 
se il Sig. N. N. che parte oggi dà qui per 
Vienna, venisse a riverirvi da parté saa> ' 
€ nostra , con ricercare i vostri consigli ** 
e ajuti, d'assisterlo nelle sue occorrenze, 
« s' egli avesse bisogno di danari, di sam* 
ministrargliene fino alla somma di Lire 
vostre 2000. contro quietanza; e di met* * 
termeli a conto e darmene avviso » Vi re- 
merò con obbligo per questo, e per gli 
altri favori , che averete la bontà di fare 
al detto Signore che è molto nostro ami- ' 
cor 0 raccomandandovi il recapito deU^ 
acclusa, caramente vi b. le m. : - 

■ 
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Siamo a*30v Agosto senza care vostre, 

saremo perciò più brevi , e servirà questa 
per confermarvi le commissioni dateti) 
tome -in copia, avendo frattanto ordinato 
alli Sigg. N. N. di rimettervi anticipata- 
mente la somma di Gigliati ape. per tale 
affare. Con nostre seguenti vi faromaal^ 
tre assegnazioni maggiori, acciocché pos- 
siate di mano in mano rimborsarvi T am- 
montare de' 40. Barili mercerie commet* 
eevi, i qnali s* attendono al pià presto pos*- 
»bile di tutto punto aggiustati , roba per- 
fetta» e con tutti i vantaggi immaginabi^- 
li 9 come ci promettiamo dall' amorevote 
vostra cortesìa, assicurandovi di farvi ve- 
dere continui i nostri impieghi» che vi 
serva ; ed oferendoci di tutto cuore a* vo^ 
«ri comandi, al solito vi b. le m. 

Dalla gratissima vostra del di 2. scor- 
so , vedo i prezzi delle mercanzìe che mi 
denotate appiè di essa, che dite essere i 
più ristretti; però. per dar buon principiò 
a qualche negozio, vi piacerà di farmene 
approntare quattro Casse della specie » 
qualità , e numero conferme la Attura - 
qui acclusa per una prova , e aggiustate 
che .saranno le spedirete prontamente per 
mézzQ del Sig» N. N. a mia dii^osiziene t 



còlla sua tolita f^^e Ai Sanità • Mi man* 

derete altresì il conto del suo ammonta- 
re > che subito ve ae farò la xiiiie«;sa.> e 
qui posso servirvi) sQno a vostri piaceri» 
c vi b. le m. 

Frego di osservare che. la roba sia bene 
incartata, imballata, e custodi^, afiincji^ 
non patisca per viaggio , e possa giungere 
a salvamento . 

LI. 

Il est vrai, Je Tavoue, que Ton m*a 
écrit des faussetài sur le compte de Mes* 
•ieurs les frères N. mais )e n'ai lamait 
donné dans le panneau, & mon silence 
^est une preuve de ce que )*ai.r.honneur 
de vf)u8 avancer; d'aiUenrs leor probità 
mMtoit tròp coiinné pour me laisser sé» 
duire . Ci-joint est notre compte général, 
examiuez leurs livres , . & vpus trouveres 
que )e suis créancier de 8900. liv. tour* 
nois , montant de deux caisses , No. 28 
& 29 contenant Fersiennes de mondernier 
envoi , du 23 Mars passé , payables pour la 
fin de Novembre , comme vous le connol-^ 
trez par les parties de mon bilan , & par 
cellès de leur livre maitre. Ftiisque ces 
Messieurs vous ontfait une cessionde leur 
negoce, ils vous auront, sans doute, don- 
né les ordres nécessaires pour satisfaire 
leurs créanciers; exécutez-les à mon égard» 

coniuie vous ferez avec Ics autres. Quant 

* - 
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a votre nouvelle ralson , Je vous offre la 
continuation demesservices; vous priant» 
Messieorny de croire qoe je me. farai uà 
vrai plaisir d'entamer une correspondan- 
ce avec la nouvelle sociécé : honorez-moi 
done de voi commiwoni^Èfin'de me dòn- 
na* lieu de rous faire cónnoitre par lea 

eiTets I que je suia très-parfaicemenc . 

♦ • 

LIL 

' Vous me ficesThonneur de me marquec 
dans la vdtre du a Oaobre possé, qu'il 

ii^étoit point nécessaire de donner la tor- 
ture à mon esprit pour vous écrire en Ita- 
iien , puisquevons «aviez très-bien le Fran^ 
. 50ÌS ; giir cela j'exécutai vos ordres , & je 
vous donna! la commission de quatre bai-- 
les que )'ai re^ne»; mais je trouve dìea 901 
prò qwo dans les deux dbrmèreff balles % 
dont Tune est de bufle, & Taurre de peaux 
de bouc , au lieu de vaches de Russie & de 
peaux de moutons , ce qui fait une gran* 
de différence; mais par bonheur pour vous 
& pour moi, le Milanois se trouve farci 
de troupes» & par conséquént je suis en 
étac de débifcr les deux balles No , 32 , 
& 33. sans quoi nous aurions peut-étre ea 
des démélés ensemble: pour obviec à ces 
incóavéniens , il est à propos de suivre no* 
tre premier train , & par là nous nous trou- 
verons à Tabri des bévues, soit die sans 



VQus offenser -, le mois próchaln vous re- 
QCtt^z des remises pour le montane dea 
quatre haìle$ . Je raii avec aincérìté . 

Lin. 

L' aisefua mia di can per alami gipmi 

ka causato il non aver dato risposta alla 
grata vostra de* 2. scaduto . jSolo yi con* 
fermo il dettovi colla precedente circa i 
prezzi propostivi delle Lane di Cipro, per 
le quali attenderò il vostro risultato. Dal 
Sig. N. N.'di Marsilia, sento che dtava',at- 
tendendo i Barili 6. Acciaio -fine da iip^ 
dirsi a mia disposizione, ma però contro la 
rimessa del suo imporco in Lxn 1842. 15.-' 
il che mi fa stupire, mentre in virtù di 
tante istanze da voi fattemi , vi ho data 
la suddetta commissione , benché non ne 
avessi ìaaopiD ; qaeito ctmtegnp mi 6i 
comprendere cHe noa vi fidate di me » 
giacche ordinate di non far avanzar la ro- 
ba senza un nuovo ordine espresso dal 
canto vostro ; Conviene certo che non ab* 
biate preso buona informazione della mia 
casa 9 basta ! all' avvenire anderò bene av» 
vertito nel darvi commissione , giacché 
gli altri Amici di costì non cam.minano 
meco con lanti scrupoli» sapendo farse 
meg^o di voi chi soajo. 0^: jper quei 6% 
Barili già stradati, ali* ordinario prossimtl 
vi rimetterò il suo ammontare , ma avvera 

tite di non nwnc^r? di ordinac subito al 



Digitized by Google 



suddetto Slg. N. N> di Marsilia d' inoltra- 
te la mercanzìa senza perdita di teiApo« 
c eoa aneuderm Ta^tco » xmo. a* vostri* 
comandi • 

LIV, 

• • • • 

\ In risposta della cara vostra do* as. pat- 
tato vi diremo che in veduta dell' esibi- 
zione che mi fate della vostra fabbrica» 
per fiire una furova mi risolvo darvi ia 
cominisélione di due Casse. . . e se tro- 
verò che la mercanzia sia perfetta, e cl^ 
i prezzi .siano discreti 9 sarò a darvenit 
spesso delle ordinazioni ; e allestito cho 
avrete il tutto lo spedirete a Qos^ra dispor* 
sizione ai Sigg. N. N. di Verona» e reste* 
rete d' accordo con i carrettoni che con* 
durranno detta mercanzìa a Verona a det- 
ti Sigg. t a' quali darò avviso che giunte ii^ 
loro le sopraddette dae Casse ne paghino 
il trasporto, e a voi rimettino T importo 
di essp ^ tenore della fattura che per mig 
regolamento preventivamente mi rimetter 
rete colle vostre prime ; se poi a voi pia-^ 
cesse ricevere una Cambiale per Venezia 
aarò in grado di fonurvela» quest' è quaxi* 
fo mi occorre dirvi» e caramente salijitanT 
dovi vi b. le tti. 

^ LV. 

♦ f 

Privo di care vostre, sarò più breve di* 

ceadovi solamente ch^^ col Vaic«ULq v«f 



nuto da Livorno mi sono comparse le due 
Balle Cotoni provvisiiiui per mio conto, i 
quali procurerò ritiraiet il che seguito ri- 
conoscerò la roba e ve ne darò avvino r 
condirvene il proprio. Rapporto alle al- 
tre due Balle commessevi coli' ultima mia 
yfe ne sospendo per ora Tordine, perchè ne 
attendo prima il ragguaglio de'prewi per 
potervi fiir sopra le dovute riflessioni, ed 
éffettuarne poi la commissione quando 
torni a conto, il che certamente accaderà, 
ge voi saprete adoprarvi un poco meglio 
ih mìo fasore per darmi campo d'uupie- 
garvi più frequentemente, e per fine sa- 
lutandovi vi b. le m. 

LVI. 

m 

' Diamo risposta alla grata vostra de' 20. 
dello scaduto ragguagliandovi, come sì so- 
no poi ritirati in buona apparenza 1 due 
Ballotti Organzini provvistici di nostr or- 
dine , appreso gli riconosceremo , per 
dirvene dipoi la nostra soddisfazione^ Per 
gli altri due Ballotti approviamo la vostra 
èontinenza in sospenderne la compra fino 
a tanto che non sentiate la riuscita dei 
sopraddetti . Attendiamo di sapere a che 
prezzo ci darete le Sete di Sicilia grezze 
per poter fare i nostri calcoli, e vedere se 
compie ingerircene, che in tal caso sa- 
rebbamo a darvene delle buone commis- 
wmiì e se gradite di prendervi qualche 



interesse ancom voi « ci sarebbe molto gra- 
to farvi partecipe dell' utile; e non oc^ 
correndo altro dirvi siamo a' vostri piace.^ 
ri prontissimi , e affettuosamente vi b. le nu 

LVIL 

}'ai Thonneur de vous rendre mille gra- 

ces des politesses , bontc^s , & honnétetés 
donc vous avez bien voulu me combler 
pendant le séjoar que j'ai fait en votre 
Ville; je vous assure, Monsieur, que je 
suis très-sensible a vos faveurs, & que j'en 
conserverai dans mon coeur des sentimens 
de reconnoissance, & si vous daignez me 
prescrire vos ordres, vous connoìtrez plus 
part'aicement ma correspondance 6l mon 
zéle à vous faire plaisir. Toute ma iamil- 
le vous offre ses devoirs , & moi uni à el* 
le, scachant la lualadie de votre associét 
}e prend beaucoup de pàrt à votre cha* 
grin , en vous disant que nous adresserons 
au Ciel nos vceux Ics plus empressés pour 
le rétablissement de sa sante ; & en vous 
réitérant la continuation de mes très- 
humbles services , je uie dis avec un pac- 
fait attachement. 

LVIU. 

Je viens d'apprendre qu'il est arrivé en 
votre Port le 1 8 du passé deux Pinques & 
un Paquebot chargés d*étain , de coton d© 
Smyrne de Cade du Levante de aviu:e« 
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«ortcs de inarchandlee* ; cetre cargaison: 
produira sans doute queJque diininutioa 
«ur CCS ar tic lofi : ai leea« arri ve, jé in*ex*> 
plique, jevetiK dire^ Buppoge que lespriir 
rabaissent, ayez la bonté de prendre pour 
moa CtOmpt^ MIX c«i«6e6 d'étain en baguet- 
tés Ac ia |Mreitiièi?e qualité, mix zxkre&Ae 
coton de Smyrne filé & assorti , & du plus> 
beau qu.e *^ou« pourrez trouver^ tìc quoi- 
que la rou^ de N. joit la plcw longue» 
VOU6 fer^z expédier ma commiij.sIon par 
cette voie-lk, a Tad restie de Mr. N. qui 
èura soia de ^^a destinatioci, ayant les or-< 
dre» fi^cei^s^tires pour cet efièt . Si par 
ha/ard lei; article,s de ma commissioii .se 
ioùtenoient h-ìxx prix que vou^i uie mar- 
quàteà ìt ntoi^ pa«^, vom la laisseréz bm-ì 
sioupie, & artendrez de nouveaux ordreé^*, 
cent la grace que je vous demunde , 6l 
celle de sne croire aree beaucoup àé 
«incerité. 

' Siattfo a fé. Marzo con due grate vostra 

de' 23 Gennajo e 15 Febbrajo pa^isati . In 
ri«po8ta vediamo la compra fatta di -Bari^ 
li 40. Tonno sott'olio ^per conto nostro, 
come ancora la spedizione fattane ai Sigg. 
là. N. di Genova a nostra di^wsizione, i 
^uali ci scrivono di non avergli ancora 
ricevuti, di modo che non sappiamo a che 
«ftcmbuire la cagione di questa tardaQza^ 
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.Quando stif^nno capitati la nostrp potere 
vi sene dirà il proprio per .vostra sod- 
disfazione ; Intanto abbiarno ricevuto il 
conto del. sua ammontare in somma di 
\fezze j^ori basic» 41.5. 10. *-)'il quale^ Ì41 
falta M errorir si passerk im credito al V(>* 
stro conto . Per i Baa'ill che restano a prov- 
Tederei, già Ye: ite abbiamo detto i'.occor- 
'reitte. f er 1 generi- che desiderate da noi 
vi ejfjilicherete più chiaramente per poter 
rsecondate: il vostro desiderio» come bra- 
.miamo di poter ùae^ e con ogni affetto 
vi. b. le 

LX. 

•Dall' ultima nostra de ao andante avrete 
k&teso la coaipars&delle Baile ^uftm#Bai^ 
j&i prov viscici- > e la poca aoddis&ieioae 
^ce fle deste iicr non- aver voi osservato :i 

nostri ordini, eppure ve ne mandammo 
le istturey e le mostre confòroie si desi** 
«deravano» ma giacché a questo fiitto non 
vi è più rimedio converrà pazientare. Per 
•le due Casse Abki ricamati che vi com-* 
nessamer dipoi , e dei quali vi abbiamo 
'•ospeso gii ordini , risolviamo di nuovo 
a predarvi provvedercene secondo le Cul- 
ture che tenete, con osservare che i colori 
siano proprio qudli che vi ^notammo 
* in esse , e che la provvista se ne faccia eoa 
ogni premura e brevità possibile, dirigea- 

-àojsfi le Gasse Sigg:. R N. « ^ di Gr» 

K z 
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nova , a quali ordineremo di rimettervi 
r importo , e se volete interessarvi per 
metà in vece di due Casse mandatene quat* 
tro, che noi ci daremo tutto 1* impegno di 
farvi restar contento dei nostro operare » 
e caramente salutandovi vi b. le m. 

LXL 

Dalla gentilissima vostra de' 15. April# 
corrente sentiamo quello ci discorrete 
delle nostre Canape, e come ne prexuiftr. 
reste alquante - Balle al prezzo di . . . 
poste in Milano» col bonificare a .voi ali* 
incontro uno per cento di provvisione, 
sopra di che vi diciamo in risposta che 
quant'ai prezzo di • • -siamo pèif com- 
piacervi , ma non già circa la detta prov- 
visione che non possiamo bonificarvi « 
avendovi accordato il suddetto prèzzo che 
è più vantaggioso di quello fiitto per altri 
nostri committenti, per non sottoporci ad 
ad altra spesa; Che però avendo noi fatto 

' transitare venti Balle di dette Canape tutte 
fior di roba al Sig. N di Verona , 

' sentiamo già che siano giunte in di lui 

< potere t oxsdé gli sscriveremo , mentre vi ac* 
comodiate a non esigere detta provvisione» 

.che ve ne faccia parte, e che alla condotta 
da Verona a Milano ci dobbiate pensai: 
voi t non potendo soccombervi dal canto 
nostro senza un «^rave scapito , mentre 
t^afiichiamo per dare ai nostri Capitali 



ifneiy utile Mest^ €ht iM>i^ t gli iitétt 
ito difitto di ftòtìit^rà » In Drappi dì Seal 
lioi non facciamo niente ; aventlo a spesé 
li' altri khpàrótoil bel guadagli» cbó vi^ éì 

ton foTtdamento , e con real t:i , il the vi 

ia«va:, e cm^sMàtìte ti saiutìamo^ b. le ai; 

' LXIL 

' Ki«|)Ofidiamo alla compitissiitia vostf^ 
ÉÈ/^i 1 5i pa«Éato daUa i^ale ìiitettdiàMor éii^f 
Hfrfi état^ rknfe^ Cambiale ttelle lire 
^*45- ^5. TÌinessovi per Mio conto dtl 
Sigg. rf . N. di MsìntovK eeUtfi qmil sài 
fotrètfb mldare il noètro (fe6iw»#cmtura:; 
ifttàntò per ricoii?pen?farvi' il pregiudizio/ 
d^l pòcò ritardo della- iilo^eta comuite an^^ 
iégiuMa^j^uA y9isiò& d^ta^ correiiiè «ifcfeM 
r#mo pensando' di fervi vedere altre com* 
Hiissioai più rilevatltig con le rimesse an* 
ticip^ ptìr magg^t vostra toddisfazione» 
^à^éwiVisdkófprdtttì a servirvi, carain^n- 
le vi salutiamo b. le Ah ' ' . \ 

■-Il est vrai quc les deux Piriquea 5? le 
Vàqueboc dont Vou»nie parlek éantf là tó» 

nòtré • 

Port, & leur cargaison est telle que vous 
rfrfe le marijuéz ; cependant il ne tranapi- 
rft encore rietì de la venté de cetf marchan^* 
Hiej? au «oir je p-^lai au Pacroa da' 

K3 
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Paquebot, qu'onnoitìme Andr^ Kalfi, aw 
service de Mrs. négocians de Londres» 
qui mt ici un gtoà XDjagaflin , U je m'm«* 
formai de la destination de cèrte cargai^ 
«911, eniui disaut pourquoi l'on ne axet^ 
toic pas en vente ces marchandÌMs, rat 
quoi il me répondit qu'on attendoit un 
des Mairres de ces voiles, qui n'arriveroit 
que vers le commencemenc de Mars . Vol- 
ili', Monsieuft tout ce que je paia vpm 
dire de positlf pour le présent ; si par 
hazard il arrivoit quelqu'autr^ VaÌ4se$u& . 
chargé de» artìdes que vom m*avez com* 
mi» , fiupposé que Ics prix se trouvent avan* 
tageux 9 i'efFeduerai vos ordres , & au cas 
contraire j'attendrai .vo« sentimens uité^ 
TÌeurt pour ma règie ; je vous ofire la con- 
tinuation de mes «erviceij^. en . dùanc 
avec fiincerité. - 

LXIV; ' / 

Je yieiui de. receyoir vqtre gracieuaet 
Lettre da 124 passé» en téponse à laquelle 

fai rhonneur de vous informer qu'il n*y 
a encore rien de nauVeau sur le rabais des 
]ttix . contenus dan$. votre. prj^cé4e&te>:& 
«I-tdt qu'ils feront quelque mouvement ^ 
soyez sur que vou$ en serez (Xjàbpt^ in-^ 
•truit. . . ;ì . 

Quant aux Mousselines en question , «je-. 
Xl*ai jamais pu déchlfTrer la quantité que- 

vpui. tti ea demande.2 1 le nombre e^anc ugi 




^eaefl&cé, bti da mcixì$ mal fait; ainsi; 

Àlonsiear, je vom prie de vouloir bien • 
m'honorer 4*une réponse » &l de me pre- 
' scrire la quantité qu'il* voua en fant, afia 
] que je puisse avoir la satlsfaSlion de vous 

Servir comme vous le souhaitez . . 
f J'ai appfùavecbeaitcoupdeplauir ique 

Ycmd m*avez fait exp^dier le« marchandi* 
ses que je vous avoi« commises pour no- 
U9 foire d!Alexandrie^ si-tòt qo'eUes me 
seront parvenues, je ne manquerai poini^ 
1 • de vous dire mon sentiment sur leur «!• 
I ttt^tion &L état. Riea autre pour le prè* 
> ìk V0U8 dire t «ixion que je aerai tana 

que je vivrai de coeur d'affedion . . 

LXV. 

' Con la' iìtclusa di Cambio vi rimettò a 

Uso lire 2 IO. Sterline pagabili dal Sig. 
Giorgio Stein banchiere di costi» procu* 
ratene V incasso con notarmene il saldo t 
e l'avviso. Compatirete la tardanza prot 
ceduta da non avex trovato lettere pec 

[ costi prima d'ora; e prontissimo a vostri . 

' ordini vi saluto caramente, 

LXVI. 

•.•••••».' 

Con la presente vi confermiamo il con- 
tenuto dell'ultima nostra de 15. Agosto 
scorso , e congiunto vi mandiamo fat- 
tura e conto dei due Barili Nero di Franc- 
j fbrt commes^wi, per il di cui montante no 



Digiti^ by Google 



£ureì8ia tratti mlVanmodi VcoicMÌ a età 

corri5]ìoiRferefe iittendendovela col mede^- 
defiimo; giunti che saratiiYo i detti due 
Barili in voatro podere ci direee la irottrm 
•oddiafiizioiid ; e aiaairo eMtemi in cma 
che la roba non sia di voétro piacere, ri 
lesti per nomo conto . Se altri guastarne^ 
Rieri vi faxìM' qualche agevolezza cmtkt^ 
dite , converrà credere «he cercano di t'p^ 
rarvi giù per qualche aifiro ver^a; dovei^ 
chè noi vi diamo le nóme laerei ai prez- 
•sii più discreti, ne v* inganniamo eòif dei 
finti ribassi coir id«a di ricattarci in altri 
«api» che è quanto cr occorre dirvi cà«a* 
mente nkitaadovi vi ^, le^ mi^ • - 

LXV& 

' Non vi h9 scritto per qÌMlidier dentpcf 

per mancanza di occasione . La presentrf 
serve soltanto per dirvi che il Sig. N. N. 
di Bxmia vi taa spedito di mio ordift^^^c^ 
casse corde , marcate come fb#rì , e segtótéP 
di N.^ 456. .per conto dei Sig. N. N. . 
ài Londra,>che inoltreretè senza perdio 
mento di tempo alta- voìn àéì medeMUicr 

subito che saranno giunte in voi , dando 
avviso a me ed a lui dell' occorrente per 
comuh qtnetCt avendo il^medéMiilò SVi/ta 
gran disj^listo del luntro trattenimento pei* 
strada delie, ultime casse spedittgli itstiamo" 
in attenzione di gran novità; nei Paesi Ba^si »' 
e pervcxieiido a agscra. ttociziar qusflcbe 
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^oèa di miràiento mi farò un obbligo di 

parteciparvela .Se mi stimate abile a ser- 
virvi in queste parti , comandatemi libe- 
ramente » e salutandovi vi b. le m. 

LXVIII. 

Dalla cara vostra de' 1 2. Luglio corrente, 
sento con mio gran dispiacere l'arresto 

fatto alla Dogana di Mantova delle Merci 
da voi spedite alla volta di . . . per mio 
conto ; ma essendo informato per lettera 
del Sig. N. N. di N che detto ar- 
resto è stato fatto per mancanza di dichia- 
razione > mi lusingo che scfivexido voi al 
vostro amico di detto luogo sarà fàcile tro- 
vare il modo per la liberazione delle dette 
merci , ed in attenzione di vostra risposta 
col seguito , vi saluto caraniettte>e vi b. le nu 

LIX. 

■ 

J^ai re^u votre Lettre du t passé, dans 

laquelle j'ai trouvé la fadurc des quatre 
barila vermillon, montant à florins 650» 
le change à 55 deniers de gros pour un 
écu de 3, liv. , dont Je vous ai crediti ; j'aì 
aussi accepté votre traite pour mon compte 
de 3080. liv. tournois, le change sur le 
pied ci dessus à l'ordre de Mrs. les fré^ 
res B. 6c Tai annotée de conformiré pour 
aller d accord. Vous trouverez ci-)oint le 
compte de la vente de vos 400. pa lueta 
de vanille, dont le net provenu monte 



à 8912. lir. àoTtt vòtis avez crédit iL débit 
de 1 8oa. liv. le change à 32 denier» stcìv 
lina , que je vous remets en lettre ci-jointe 
8itr Mtfi. G de N. à usance , donc vous pco^ 
curerez le nécessaire , Se m'aviserez da tou t. 
La rareté de la vanille eontinue; ain»i, si 
.You^ y crouvez votre compre , v ous^ pouVez 
•m^en enroyer incessamment v Je lini» ea 
xuc di^nt avec une parfaite conoidération,. 

LXX. 

« 

In rispofta della cara vo^ra de* 22. paÌH 
sato debbo dirvi, che non è mi riuscito di fa»- 
jce e«ito che dipeli 6* Barili Bande stagnate 
-flnandatjemi per vostro comò ; e tòni quelli 
•amici a' quali le ho spedite per procurar ve- 
jifilo spaccio ai lamentano mancarvi veasi 
.pezzi perBatìlet ed in vece di dbo. comeè 
di stile ve ne trovano soli 580. ed inoltre 
le ritrovano di qualità inf eriore. Mi spiace 
unoltacher estinò iir magazzina invendute » 
-che però ditemi a rìspoma qùal ribasrio ti 
possa fare per spacciarle , poiché al prezzo 
che mi avete messo in mano non si trovana 
compratori, come anrrete bene inteso an- 
cora dalle lettere degli amici s-uddetti. Av- 
vertite un altra volta a visitar bene i Barili 
clte vi pecvéngonò per hoii restare ingan- 
nato > e per Ene caramente salutandovi vi 
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In risposta delle vostre due ultime dei 
4, e 22. corrente, v'informiamo aver pre- 
go nota della piccola commissione che ci 
date con la vostra del delle pezze 14.* 
Dommasco da mobilia secondo le Ìot0 
mostre ; noi lé ^cciamo lavorare per spe- 
dirvele al tempo fissato . Siamo restati 
molto soddiiifatti che le. quattro Casse di 
Drappi, sieno stati di vostro gusto; ma 
assai mortificati di sentire che la pezza di 
Raso bianco, sopra la quale, trovate da ri- 
4ìre, sia un .poco macchiata; ciò che ci 
sorprende nstsai , attesoché nella visita che 
abbiamo fatta anche della detta pezza, 
non ci siamo avvisti di questo difetto; e 
«iccome i lavoratori sono obbligati di spie^ 
garle, c poi ripiegarle, la minima mac- 
chia o difetto dei loro lavori salta agli ocr 
chi: bisogna dunque che questa pezza sia 
stata la prima d*una cassa, e che per la 
strada si sia macchiata, malgrado i due 
jnvogl) dei.quali l'avevamo corredata s.ià 
ciò non vi abbiamo la minima colpa , menr 
tre con molta attenzione si bada che il 
tutto sia a dovere airescire del magazzi*- 
no. Aspettiamo i vostri nuovi ordini, e 
ci cpnfermiamp con ogni sincerità ec. 

F J N £. . 
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Romboide tf. --------- ì\$. 
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